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Il pm Woodcock colpisce ancora:
indagato il generale Bardi (GdF)

POTENZA - Bufera giu-
diziaria per la Guardia di
Finanza. L’inchiesta che
ha portato all’arresto del
Comandante delle Fiam-
me Gialle di Livorno,
Fabio Massimo Mendel-
la, accusato di corruzioneIl gen. Bardi.A PAG. 12

Atella, rapina flash: messi
in fuga dal campione di lotta

ATELLA – Solo pochissimi
attimi e li avrebbero senz’al-
tro bloccati in flagranza di
reato. Ed invece sono sfug-
giti ad una pattuglia dei
Carabinieri del nucleo ope-
rativo radio-mobile della
Compagnia di MelfiLa BpPB di Atella.A PAG. 13

Rimborsopoli, a processo
anche Pagliuca e Venezia

A PAGINA 12

Il gup ha accolto
la richiesta del
pm. Salgono a 34 i
rinviati a giudizio
Il 31 ottobre la
prima udienza

L’europarlamentare 
attacca Bubbico, 
De Filippo e
Pittella. E il
sindaco Di Trani
dice basta ai
fanghi petroliferi 
a Tecnoparco

Ma Petrone,
Falotico e
Cannizzaro
meditano di fare
un passo indietro.
Da “sindaco” a
consigliere non
vale la pena

Il Cd mette in
guardia il Pd:
no ad assegni in 
bianco a De
Luca. E per la
presidenza
prende quota
Campagna

Primo “tavolo
tecnico” ieri a
Roma sull’oro
nero lucano
E sui fondi della
card benzina
spunta una
nuova ipotesi

Pedicini (M5S): noi la futura “terra dei fuochi”

“Ci stanno devastando
Fra 20 anni piangeremo 

i morti del petrolio”

Pedicini.A PAGINA 2

Il suo precedessore, Saccomanni, ci rifilò il “pacco”. Nuovo confronto con la Guidi 

L’incognita Padoan
Sulla strada del Memorandum l’ostacolo del ministro dell’Economia
POTENZA- La trattativa
continua. Ma siamo an-
cora ai “preliminari”.
Primo tavolo tecnico ie-
ri a Roma nella trattati-
va tra governo e Regio-
ne sulle estrazioni petro-
lifere in Basilicata. Ma lo
scoglio più grande da su-
perare sarà Padoan.

A PAGINA 3 L’incontro Pittella-Guidi della settimana scorsa.A PAG. 3

Tre donne esterne. Presidenze di commissione al centrosinistra

Giovani, donne e solo “facce nuove”
De Luca ha già pronta la giunta

Vespa si dimentica di De Luca, Liguori elogia la destra

Chi ci ignora e chi ci esalta
In Rai e Mediaset la diversa lettura del voto potentino

ALLE PAG. 8, 9 E 11

POTENZA- Non cercate
Potenza da Bruno Vespa.
La Rai chiede a Renzi di
ripendare sui tagli alle
sedi regionali, ma per il
barone della tv di Stato,
la Basilicata continua a
restare un tabù. Va me-
glio a Mediaset con Pao-
lo Liguori. 

A PAGINA 7 Una schermata con i voti dei due candidati sindaco

A Scanzano bruciano 
altre due ruspe: 

l’ombra del racket
SCANZANO J. - Il paese
delle ruspe bruciate. A
Scanzano non c’è pace per
gli escavatori che sembra-
no essere diventati il ber-
saglio preferito di malvi-
venti e delinquenti. Era ac-
caduto qualche mese fa, si
è ripetuto l’altra sera quan-
do a tarda ora due mezzi
della ditta Lezzi sono sta-
ti distrutti dalle fiamme.
Un incendio che ha richia-
mato l’attenzione dei vigi-
li del fuoco impegnati per
diverso tempo a domare le
fiamme. Indaga la polizia.

A PAGINA 25

Rapporto Bankitalia, 
occupazione giù e tanti

lasciano la regione
POTENZA - La caduta
economica della Basilica-
ta è proseguita anche nel
2013, allungando quin-
di il periodo di crisi, ma
i ’’ritmi sono leggermen-
te meno marcati’’ dell’an-
no precedente. E’ quan-
to emerge dal rapporto
sull’economia della Basi-
licata della Banca d’Italia,
presentata oggi. Il Pil re-
gionale viaggia ancora
con il segno meno così co-
me la produzione indu-
striale (-7,7% rispetto ai
dodici mesi precedenti).

A PAGINA 5

Volley B2/M. Lagonegro nella
storia. Vittoria e promozione

La festa al PalaSimone
NELLO SPORT

Dipinto,
primo giorno
da Azzurro

NELLO SPORT

Calcio a 5



PETROLIO E BASILICATA

Il sindaco Di Trani scrive a governo e Regione: basta fanghi a Tecnoparco

“Ormai il Crob di Rionero è il terminale di una filiera 
petrolifera che incomincia a Viggiano e arriva a Pisticci”

Il sindaco di Pisticci,
Vito Anio Di Trani

Pubblichiamo l’accorata
lettera del sindaco di Pi-
sticci, Vito Di Trani, in-
viata a governo e Regio-
ne Basilicata, nella qua-
le si invoca il “principio
di precauzione”e si chie-
de di fermare i fanghi del
petrolio che arrivano in
Valbasento per essere
smaltiti da Tecnoparco.

di VITO ANIO DI TRANI*

l più grande giacimen-
to di petrolio d’Europa
su terra ferma è in Ba-I

silicata; la regione più povera
d’Italia, secondo il rapporto Istat
del 2010 sulla povertà, è la Ba-
silicata quella stessa regione che
vanta altri tristi primati: gran-
de incidenza tumorale e disoc-
cupazione dilagante! La popo-
lazione è di 580.000 persone e
la gente lucana per la maggior
parte vive di stenti. In questa re-
gione, il Crob di Rionero è il ter-
minale di una filiera del petro-

lio che incomincia a Viggiano,
attraversa la val d’Agri con le
autobotti  che trasportano le ac-
que di produzione, arriva a Pi-
sticci (Tecnoparco valbasento)
e poi continuando per la Basen-
tana e la Potenza Melfi raggiun-
ge il Crob (Centro Regionale
Oncologico Basilicata) di Rio-
nero in Vulture. Quella che do-
veva essere un’occasione di svi-
luppo per la regione è divenu-

ta causa di desertificazione e
morte: i nostri ragazzi costret-
ti ad emigrare e quasi in ogni
famiglia si è costretti a convi-
vere col cancro. 

Le infrastrutture lucane so-
no meno di niente: le strade non
degne di tale nome; le ferrovie
esistenti caratterizzate dal mo-
no binario ed i viaggi in treno
rappresentano un vero e pro-
prio calvario. Degli aeroporti

trolifere, Eni in primo luogo. A
Viggiano e nell’intera val
d’Agri la vita non è più tale; a
Pisticci Scalo, sede di Tecno-
parco, la vita è divenuta insop-
portabile e invivibile a causa dei
continui miasmi e non solo. 

Chiediamo da sempre l’ap-
plicazione delle migliori tecno-
logie sia a monte (Viggiano, nel-
la fase delle estrazioni), sia a
valle (Tecnoparco, per la depu-
razione). Dicano le società ti-
tolari delle estrazioni  e della
depurazione se sono disponi-
bili ad applicarle e quindi a gua-
dagnare 8, ad esempio, anziché
10 ma rispettose dell’ambien-
te e della salute umana. Que-
sto purtroppo ancora non è, e
le conseguenze sono nefaste: au-
mento di incidenze di malattie
cardiovascolari in val d’Agri e
delle neoplasie in tutta la regio-
ne con punte importanti nel no-
stro comune e nella nostra val-
le del Basento che risulta for-
temente inquinata anche per la
presenza di petrolio, evidenzia-
ta e da esami commissionati dal
Comune di Pisticci e da un pre-
lievo da me stesso effettuato, sot-
to l’occhio vigile di Rai 3 Ba-
silicata agli inizi dello scorso
aprile. Il campione prelevato,
analizzato dal laboratorio
S.C.A. Servizi Consulenze Ana-
lisi Ambientali snc di Marco-
nia, mette in evidenza la presen-
za, di 14 grammi di oli mine-
rali per litro di acqua, nella pe-
nultima vasca dell’impianto di
depurazione di Tecnoparco!
Considerando che si tratta
della vasca che precede l’im-
missione dei reflui trattati nel
fiume Basento, non credo che
avremmo dovuto trovare tali
quantitativi.

Fitta è stata la corrisponden-
za intercorsa con le istituzioni
e tante le denunce fatte, com-
preso un esposto alla Procura
della Repubblica inoltrato il 3
aprile u.s.. Anche avvisi di ga-
ranzia sono stati emessi dalla
Direzione Distrettuale Antima-

fia nei confronti di persone che
ricoprono ruoli ai vertici di Eni,
Tecnoparco valbasento Spa e
Consorzio ASI. Secondo l’ac-
cusa per almeno tre anni e mez-
zo l’Eni avrebbe smaltito in mo-
do illegale, con sospetta varia-
zione dei codici Cer, i rifiuti pro-
dotti dal Centro Oli di Viggia-
no con la collaborazione di al-
cuni imprenditori locali! Risul-
tati: l’attività estrattiva conti-
nua e la depurazione (sic)
presso Tecnoparco altrettanto!
Sembrerebbe, anzi, emergere la
volontà di aumentare la quan-
tità delle estrazioni petrolifere.

Considerando:
che il danno per la vita uma-

na è palpabile e non fantoma-
tico;

che le popolazioni della val
Basento, causa il diffuso inqui-
namento, saranno costrette ad
abbandonarla (ricordiamo che
si tratta di una zona SIN); 

che i danni economici deri-
vanti da questo tipo di attività
estrattive  e di depurazione so-
no ingenti per le popolazioni e
per le imprese, soprattutto
agricole,

che il ciclo del petrolio inco-
mincia nella val d’Agri passa
per Tecnoparco Pisticci e ter-
mina all’ospedale oncologico
di Rionero; 

che l’esasperazione unita al-
la rabbia dei cittadini residen-
ti stanno prendendo il posto del-
la rassegnazione; 

si chiede
ai destinatari in epigrafe di

interrompere il flusso delle
autobotti provenienti da Viggia-
no applicando il Principio eu-
ropeo di Precauzione o qual-
siasi altra misura ritenuta ade-
guata. 

L’amministrazione Comuna-
le di Pisticci ha svolto un ruo-
lo di interposizione tra le legit-
time proteste dei residenti e le
istituzioni regionali favorendo
il dialogo e indicando possibi-
li soluzioni. Alla luce di un per-
sistente atteggiamento di sor-
dità, dobbiamo registrare il mon-
tare dell’esasperazione non
più contenibile dei cittadini stre-
mati dalla condizione di invi-
vibilità che mina salute e sere-
nità quotidiana. Riteniamo che
sia giunto il momento di dare
risposte rassicuranti sul futu-
ro delle popolazioni di Pistic-
ci e della val Basento e che le
Autorità in indirizzo interven-
gano rapidamente per contri-
buire ognuno per le proprie com-
petenze alla soluzione, non più
procrastinabile, del problema. 

Solo per dare completezza al
quadro descritto allego una par-
te della documentazione rela-
tiva ad azioni svolte  e a corri-
spondenza intrattenuta con le
diverse istituzioni.

* Sindaco di Pisticci

meglio non
parlarne.

Si ha l’im-
pressione che,
nel corso degli
anni, la classe
dirigente sia
stata fin trop-
po accondi-
scendente nei
confronti dei
colossi delle
estrazioni pe-

Pedicini (M5S) attacca Bubbico, De Filippo e Pittella: diventeremo la nuova “terra dei fuochi” 

“Il petrolio ci sta devastando. Fra 20,
30 anni piangeremo i nostri morti”

di PIERNICOLA PEDICINI*

ul tema estrazione di
petrolio in Basilica-
ta non ci si può più

nascondere. 
A parte le questioni di

carattere economico, di cui
hanno esposto la posizio-
ne del M5S i portavoce Pe-
trocelli, Liuzzi, Perrino e
Leggieri, con il comunica-
to diffuso il 6 giugno
scorso, i cittadini devono
sapere con chiarezza qual
è la situazione, in più chi
ha il potere di decidere si
deve assumere la respon-
sabilità delle proprie scel-
te. Una cosa è certa, il pe-
trolio produce inquina-
mento e danni alla salute
pubblica molto seri. E’ inu-
tile girare intorno alle ana-
lisi, ai dati, ai monitorag-
gi e agli eventuali studi epi-
demiologici che servireb-
bero solo a prendere altro
tempo. L’estrazione e lo
smaltimento dei rifiuti
che ne derivano, in zone
popolate come le nostre,
generano desertificazione
dei territori coinvolti, pa-
tologie cardiorespirato-
rie, patologie neurodege-
nerative, tumori e morte.

Non voglio fare allarmi-
smo gratuito, ma ho il do-
vere di assolvere il mio ruo-
lo di rappresentante isti-
tuzionale dei cittadini sen-
za ipocrisie o giri di paro-
le. 

La mia competenza pro-
fessionale mi dà la possi-
bilità di essere chiaro e pre-
ciso sui rischi che corro-
no i territori lucani dove
già ci sono o si vogliono at-
tivare pozzi petroliferi.
Conoscete tutti la dramma-
tica situazione della Terra
dei Fuochi in Campania,
lì sono morti e muoiono,
per malattie dovute all’in-
quinamento ambientale,

S
centinaia di persone che ri-
siedono in quelle aree. In
quella realtà, per decenni,
la politica e le istituzioni
sono stati a guardare e non
hanno fatto nulla per bloc-
care il traffico di rifiuti no-
civi e le discariche abusi-
ve gestiti dalla camorra. 

In molti casi, ci sono sta-
te inquietanti commistio-
ni tra affari, malavita, po-
litici, amministratori pub-
blici, servizi segreti devia-
ti. Solo negli ultimi mesi,
dopo anni di colpevoli si-
lenzi e dopo le dure prote-
ste dei citta-
dini, le isti-
tuzioni han-
no iniziato
ad occupar-
sene e a por-
si il proble-
ma. 

Non vor-
rei che an-
che in Basi-
licata, avve-
nisse lo stes-
so per le
estrazioni
petrolifere:
anni di silenzio, interessi
economici di molti miliar-
di, interessi extraregiona-
li, royalties, affari, promes-
se, analisi e monitoraggi
non fatti o fatti male, ap-
palti, disinformazione,
tutto sulla pelle dei luca-
ni. 

Poi, fra 20-30 anni, co-
me è accaduto nella Terra
dei Fuochi, piangeremo i
nostri morti e ci rendere-
mo conto che i nostri ter-
reni, i nostri fiumi e i no-
stri centri urbani sono sta-
ti devastati irrimediabil-
mente e per recuperarli oc-
correrà un grande inter-
vento di bonifica che ali-
menterà altri affari e altri
grandi appalti. Intanto, la
Basilicata non sarà più la
stessa, perché sarà di-

ventata una pattumiera di
rifiuti nocivi e derivati del
petrolio e lo spopolamen-
to avrà raggiunto livelli
inauditi che comporterà
l’azzeramento delle attivi-
tà agricole e turistiche e
un’assoluta mancanza di
prospettive e futuro (inol-
tre non dimentichiamo
che le estrazioni petrolife-
re possono anche contri-
buire a provocare terremo-
ti in un’area già altamen-
te sismica).

Davanti a questo dram-
matico scenario, la classe

dirigente
della nostra
regione ha
il dovere di
uscire dalle
ambiguità e
dalle collu-
sioni con le
multinazio-
nali del pe-
trolio e con
gli pseudo
interessi na-
zionali. 

Bubbico,
De Filippo e

Pittella sono gli ultimi tre
governatori della Basilica-
ta. Sono loro i responsabi-
li primari di queste scelte
e, ora, devono dare conto
ai cittadini a tutti i livelli
e in tutte le sedi: Bubbico
ha firmato gli accordi con
l’Eni; De Filippo ha sigla-
to gli accordi con Total; Pit-
tella sta gestendo i nuovi
accordi con il governo
Renzi. Questi tre esponen-
ti, tutti del Pd, devono spie-
garci se per la Basilicata
hanno scelto un futuro da
Terra dei Fuochi e non vor-
rei che la nostra terra sia
stata già venduta e ci sia
chi sta già incassando i pa-
gamenti. Bubbico vice mi-
nistro agli Interni, De Fi-
lippo sottosegretario alla
Sanità, Pittella governato-

re, con il fratello che, uni-
co del Pd, ha avuto la de-
lega per il quarto manda-
to a Bruxelles, non posso-
no essere solo una coinci-
denza. Viene spontaneo
chiedersi, perché a una re-
gione così piccola come la
Basilicata, il grande rifor-
matore Renzi abbia rega-
lato, due esponenti nel go-
verno (tra l’altro indaga-
ti) e un autorevole europar-
lamentare che ha come fra-
tello l’attuale governatore
lucano. 

L’affare petrolio è gran-
de, molto grande, gli inte-
ressi sono enormi e rappre-
sentano centinaia di mi-
liardi di euro. Le royalties
versate alla Basilicata so-
no briciole per alimentare
il consenso e tenere buo-
ni e tranquilli le filiere de-
gli appalti e i cittadini più
ignari. Le royalties hanno
dimostrato che non produ-
cono sviluppo e servono so-
lo come specchietto per le
allodole mentre la Basili-
cata muore.

I cittadini lucani non
possono accettare passiva-
mente che tutto questo ac-
cada, è giunto il momen-
to di fare una seria rifles-
sione sulle politiche futu-
re che devono riguardare
l’estrazione del petrolio lu-
cano.

Il M5S si impegnerà, in-
sieme ai cittadini, in Con-
siglio regionale, in Parla-
mento, all’Europarlamen-
to, e con tutti i mezzi, per
difendere la nostra bellis-
sima regione, tutelare la
salute pubblica e scongiu-
rare questa e le altre ter-
ribili emergenze ambien-
tali che affliggono la Ba-
silicata.

* Parlamentare 
europeo del M5S
Circoscrizione Sud

L’europarlamentare Pedicini

Giovedì 12 giugno 20142 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 



Il suo predecessore, Saccomanni, rifilò il “pacco” alla Basilicata. Pittella: c’è un clima di responsabilità e di maturità 

Memorandum, l’incognita è Padoan
Ripresa ieri a Roma la trattativa governo-Regione sul petrolio. Ora la Guidi incontrerà il ministro dell’Economia

PETROLIO E BASILICATA

A breve un nuovo tavolo
tecnico. La card benzina

potrebbe sopravvivere solo
per i redditi più bassi

Il gover-
natore
Pittella ieri
fuori dal
Mise al
termine del
tavolo
tecnico e a
destra il
ministro
Padoan

“Se fosse vero sarebbe una farsa”. E dicono no ai turni da 12 ore che “favoriscono i trasfertisti”

I disoccupati di Viggiano di nuovo alla carica
“Circolano voci su nuove centinaia di assunti al Centro oli provenienti da fuori regione”

di DARIO CENNAMO

POTENZA- La trattativa
continua. Ma siamo anco-
ra ai “preliminari”. Dopo
l’incontro del 4 giugno
scorso tenutosi a Potenza,
ieri il confronto si è sposta-
to a Roma. Al tavolo, come
una settimana fa, il mini-
stro dello Sviluppo econo-
mico, Federica Guidi, il go-
vernatore Pittella e le par-
ti sociali lucane. «Abbiamo
approfondito le questioni
con il ministro Guidi già
affrontate nell’incontro te-
nutosi la settimana scorsa
in Basilicata, questa volta
più strettamente legate al
piano tecnico» ha detto Pit-

i fondi disponibili (oltre 200
milioni di euro) in modo da
destinarli per metà alle
card benzina (ma solo per
i lucani con redditi bassi -
da definire la fascia di red-
dito - e non per tutte quel-
le ad oggi attivate) e per l’al-
tra metà ai progetti che
vorrebbe mettere in cam-
po la Regione: dal fotovol-
taico al dissesto idrogeolo-
gico fino al contrasto del-
la povertà. «Ovviamente si
tratta di un primo appro-
fondimento - ha detto an-
cora il presidente della
giunta - e attendiamo
quanto prima una secon-
da convocazione da parte
del ministero». «L’impegno

tella al ter-
mine dell’in-
contro. «La
Regione - ha
aggiunto -
con le sue
articolazio-
ni ha dialo-
gato con le
parti dato-
riali e sociali e ha posto
nuovamente sul tavolo i tre
temi: la ripresa del memo-
randum, la questione sul-
la card benzina e l’esclusio-
ne delle royalty dal patto
di stabilità, specificando
quali sono le opportunità
da mettere in campo per la
Basilicata». In particolare,
per quanto riguarda la
card benzina, una delle
nuove ipotesi in campo sa-
rebbe quella di sdoppiare

del ministro Guidi  è quel-
lo di accelerare e penso che
già dall’incontro che lei
avrà con il ministero del-
l’Economia e delle finanze
possano arrivare delle ri-
sposte positive per la Ba-
silicata. Siamo in attesa -
ha concluso Pittella -. Il cli-
ma è di responsabilità e di
maturità, anche se, da
parte della Regione c’è
molta determinazione».
Anche perché, soprattut-
to per quanto riguarda la
partita del Memorandum,
quella vera e più onerosa
per lo Stato (si tratta di de-
stinare alla Basilicata, nei
prossimi 20 anni, circa sei
miliardi per ricerca, infra-

strutture e
lavoro), la
volontà e le
aperture
della Guidi
non baste-
ranno. Ser-
virà poi il
via libera del
ministro

dell’Economia Pier Carlo
Padoan. Il suo precedesso-
re, Saccomanni, sappiamo
il “pacco” che rifilò alla Ba-
silicata.

Equiparazione salariale indotto 
Eni, la trattativa continua

POTENZA- Si è tenuto
martedì l’incontro tra i
soggetti firmatari del
contratto di sito, a se-
guito della ripresa del-
la trattativa sulla piat-
taforma sindacale (sala-
rio, occupazione e tute-
la della salute), dopo
l’impegno assunto nel-
l’incontro del 30 aprile
scorso alla presenza
del presidente della Re-
gione Basilicata Marcel-
lo Pittella. Nel corso del-
l’incontro è stato regi-
strato un passo in avan-
ti importante sulla sta-
bilizzazione dei con-
tratti a termine e sul-
l’omogenizzazione del-
la tutela della salute per
i lavoratori dell’indotto.
Cgil Cisl e Uil di Poten-
za hanno, nel corso
dell’incontro, dettaglia-

to la richiesta di parifi-
cazione dei trattamen-
ti salariali tra i lavora-
tori dell’indotto e quel-
li dell’Eni, esplicitando
il dettaglio delle voci da
considerare: disagiata
sede, buoni pasto, repe-
ribilità e premio. Le par-
ti datoriali, dal canto lo-
ro, si sono riservate di
valutare entro 10 gior-
ni i dettagli della richie-
sta salariale. Cgil, Cisl
e Uil di Potenza consi-
derano importante il
passo avanti registrato
nella trattativa e auspi-
cano che anche in ma-
teria di salario si possa
registrare lo stesso ri-
sultato, in modo da de-
lineare i tratti dell’accor-
do da applicare a tutti
i lavoratori dell’indotto
Eni di Viggiano.

Viggiano, risultati importanti 
per la sicurezza sul lavoro

VIGGIANO- Si è volto ie-
ri nell’area industriale di
Viggiano e Grumento
Nova, il Road Show sul-
la Sicurezza di Eni, alla
presenza delle ditte con-
trattiste e dei rappre-
sentanti dell’Osservatorio
Paritetico Territoriale
per la sicurezza dei lavo-
ratori operanti nell’area
produttiva della Val
d’Agri. Il Road Show, do-
po 25 tappe all’estero e in
Italia, approda in Val
d’Agri con l’obiettivo di
rafforzare il dialogo sui
temi della prevenzione
con tutti gli operatori pre-
senti nel territorio. Nel
corso dell’evento sono
stati illustrati i positivi ri-
sultati in termini di sicu-

rezza raggiunti da Eni e
dal Distretto Meridione
(Dime) nel 2013. In Basi-
licata, in particolare, il nu-
mero di infortuni per mi-
lione di ore lavorate pres-
so il Dime è diminuito di
dieci volte ed è in linea con
il risultato di tutta la so-
cietà a livello globale.
L’aspetto principale alla
base di questo migliora-
mento continuo - evi-
denzia l’Eni - sono stati gli
sforzi posti in essere per
il consolidamento di una
cultura della sicurezza,
attraverso il controllo
operativo e la formazio-
ne. Per quest’ultima, so-
lo nel 2013, il Dime ha in-
vestito complessivamen-
te 2,7 milioni di euro.

VIGGIANO- Da tempo con-
tinuano a far sentire la lo-
ro voce. Chiedono un lavo-
ro in una valle, quella del
petrolio, dove l’oro nero pe-
rò non ha voluto dire occu-
pazione per tutti. Ma anzi,
come nell’indotto, su 2mi-
la e 500 occupati, conta so-
lo circa mille lucani. E co-
sì i “Disoccupati di Viggia-
no”, costituitisi in un’appo-
sita associazione, tornano
a farsi sentire. A innesca-
re nuovamente la loro rab-
bia sono le «numerose vo-
ci - affermano - che circola-
no nell’ambiente del Centro
Olio» e secondo le quale «si
sarebbe prossimi ad assu-
mere numerose unità ope-
rative provenienti da fuori
regione (da 300 a 700 per-
sone provenienti da do-
vunque men che meno dal-
la Val d’Agri)». «Riteniamo
e speriamo - sottolineano in
una nota - che la presente
sia una voce infondata, so-
no voci come spesso acca-
de in queste battaglie tra po-
veri, calate ad arte per se-
minare zizzania e continua-

re imperituri a dividerci. Ma
se qualora dovessero corri-
spondere al vero?»  «Allora
- aggiungono - saremmo an-
cora ad una nuova ed enne-
sima farsa. Le realtà  terri-
toriali che hanno risorse
energetiche vengono bi-
strattate dal Governo cen-
trale, figuriamoci dalle
compagnie petrolifere che
si ergono padroni a casa no-
stra». «Non vogliamo fare
“ammuina” - continua l’as-
sociazione dei disoccupati
di Viggiano -, ma chiedia-
mo ad Eni e alle Istituzioni
locali e non (titolo V a par-
te) che si rimuovano come
dice la Nostra Costituzione,
gli ostacoli di ordine econo-
mico e sociale». Quindi al-
cune proposte concrete.
Come quella, già avanzata
con una raccolta firme an-
cora in corso, con la quale
si chiede alle aziende com-
mittenti di Eni, «di trasfor-
mare gli orari di lavoro in
turni non più di 12 ore gior-
naliere ma in tre turni da
8 ore giornaliere». «Dicia-
molo francamente - sottoli-
neano - questo sistema ga-
rantisce i trasfertisti delle
committenti Eni che non la-
sciano nulla di economico
a questi paesi, purtroppo fi-
nanche il caffè in bottiglia
si portano dalle loro case».
«Allora, noi andiamo avan-
ti! - conclude la nota dell’As-
sociazione dei Disoccupati
di Viggiano - Crediamo
che il nostro benessere di-
penda dalla capacità di
portare fino in fondo le no-
stre istanze. Che non sono

solo quelle di chi ci met-
te la faccia, ma anche di
quelle aziende locali che
subiscono impliciti ricat-
ti o finti ammiccamenti».
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Tanti gli interim nei di-
versi dipartimento. De
Costanzo (ex San Carlo,
confermato alla Protezio-
ne Civile, come Pasqua-
le Golia all’ufficio lega-
le e contenzioso. L’ex dg
dell’Arpab, Vincenzo Si-
gillito somma l’Uffico
foreste e supporto alla
programmazione. Resta
anche Eligiato all’autori-
tà di gestione del Psr,
mentre entra Vittorio
Restaino all’Ufficio di
Politiche di Sviluppo Ru-
rale, mentre Pennacchio

va alla Zootecnia e zoosa-
nità.  Francesco Pesce dal
Po Val d’Agri, all’autori-
tà di gestione del Fse,
mentre Lorenzo Affinito
alle infrastrutture spor-

POTENZA- A sette mesi
dalle elezioni anticipate
di novembre, prende for-
ma la nuova amministra-
zione regionale. Quella
etichettata della rivolu-
zione democratica, è sta-
ta ufficializzata ieri po-
meriggio dall’ufficio
stampa di viale Verra-
stro. Il governatore Pit-
tella e la sua giunta
hanno definito i “dirigen-
ti degli uffici attestati ai
vari dipartimenti”. Un
bel po’ di nomi che ridi-
segnano la geografia
della più
grande
azienda
pubblica lu-
cana. Una
macchina
complessa
a cui lo
stesso go-
vernatore
ha propo-
sto l’utiliz-
zo del co-
siddetto
“motivato-
re”, capace
di imprime-
re una nuo-
va accelera-
zione an-
che nel rap-
porto con i
cittadini.
Tra i nomi
tante con-
ferme. Dal-
l’ufficio di
presidenza
con i vari
Raffaele Ri-
naldi, Lu-
dovico Ros-
si, Donato
Pace, ma anche Donato
Del Corso, Patrizia Mi-
nardi, Emilio Libutti e
Paolo Albano. Tutte con-
ferme pur se con qualche
spostamento d’ufficio.

La giunta regionale ha reso noto i nomi dei dirigenti degli uffici attestati ai dipartimenti

Dopo il voto i dirigenti

POLITICA, DIRIGENTI E VOTO

In diretta, alle 15, speciale “A voi la scelta” con Fierro, Molinari, Di Lascio e Blasi

Il dopo voto e verso la nuova giunta di Potenza 
con l’assillo dell’anatra zoppa oggi alla Nuova Tv

I rappresentanti di Pd, Fratelli d’Italia,
Forza Italia e Scelta Civica svelano le

trattative tra gli schieramenti per
amministrare la città capoluogo di regione

POTENZA- Il voto è alle
spalle. E mentre si atten-
de l’ufficializzazione degli
eletti (anche se ormai ap-
pare tutto chiaro, eccetto
il ricorso contro l’anatra
zoppa), la politica lucana
torna in fermento. C’è da
comprendere cosa succede-
rà con la nuova giunta e co-
me gli schieramenti deci-
deranno di impostare il
rapporto tra maggiornan-

za e opposizione tanto in
Consiglio che in giunta. La
cosiddetta anatra zoppa, fi-
no a nuova sentenza che
garantisca la maggioran-
za dei seggi in consiglio al
neo sindaco, è una realtà
con la quale di dovrà con-
vivere. Un fatto non nuo-
vo per la città di Potenza
che già nel 1999 vide lo
scontro al secondo turno
(con consiglio già favore-

vole a Bonito Oliva) e rela-
tiva vittoria dell’Udeur di
Tanino Fierro. E quest’ul-
timo, oggi pomeriggio sa-
rà negli studi della Nuova
Tv per partecipare al dibat-
tito “A voi la scelta - il do-
po voto” con l’on. Gianfran-
co Blasi (Fratelli d’Italia-
An), Vito Di Lascio (Forza
Italia) e il segretario pro-
vinciale del Pd, Antonello
Molinari. Un dibattito te-

levisivo per analizzare i
flussi del voto amministra-
tivo e provare a tratteggia-
re le future mosse dei
partiti per amministrare la
città di Potenza in un con-
testo che vede il neo sinda-
co De Luca, con un pugno
di consiglieri “amici” e 19
di centrosinistra. Con i
giornlalisti della Nuova,
prevista la partecipazione
di Gabriele Di Mauro

tive. In tema ambientale,
l’ex direttore generale
(assessore) Donato Vig-
giano va al dipartimen-
to programmazione.  con
Coluzzi e Liliana Santo-

ro. Un puzzle complesso
che intende salvaguarda-
re le professionalità e
competenze acquisite,
ma anche qualche rap-
porto politico particola-

re. Gli esterni, ovviamen-
te, sono di matrice pittel-
liana, ma anche defilip-
piana, foliniana e via di-
scorrendo, ma pur sem-
pre con adeguati curri-

culum. Sistemati i diri-
genti, ora non resta che
la nuova giunta estiva,
che dovrebbe prendere il
posto di quella tecnico-in-
vernale.

PRESIDENZA DELLA GIUNTA
CONTROLLO FONDI EUROEI: MARIA GRAZIA DELLEANI

UFFICIO DI GABINETTO: RAFFAELE RINALDI

ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA: LUDOVICO ROSSI

UFFICIO STAMPA E COMUNICAZIONE: DONATO PACE

DIPARTIMENTO PRESIDENZA
UFFICIO SEGRETERI E AFFARI LOGISTICI: DONATO DEL CORSO

AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALALI, RAPPRESENTANZA DI ROMA, RISORSE UMANE: VITO MARSICO

UFFICIO TURISTICO, COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, EUROMEDITERRANEO E PON: PATRIZIA MINARDI

AUTONOMIE LOCALI, UFFICIO LAGONEGRO, UFFICIO MATERA: EMILIO LIBUTTI

UFFICIO DI MELFI, UFFICIO GEOLOGICO E ATTIVITÀ ETRATTIVE: MARIA C. BRUNO

VALUTAZIONE, MERITO E SEMPLIFICAZIONE: PAOLO ALBANO

PROTEZIONE CIVILE: GIOVANNI DE COSTANZO

UFFICIO PATRIMONIO: VINCENZO FIORE

UFFICIO REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA: ANNA ROBERTI

COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO
UFFICIO LEGALE E CONTENZIOSO: PASQUALE GOLIA

AUTORITÀ AMBIENTALE: GIUSEPPE GHILIBERTI

DIPARTIMENTO LAVORO E FORMAZIONE
GIANDOMENICO MARCHESE (DIR. GEN.), LORENZO AFFINITO, ENRICA MARCHESE, MARIANO TRAMUTOLI,                          
MARIA PIA DE SIMONE, MARIA ROSARIA SABIA, VINCENZO BUCCINO, GIUSEPPE PADULA, 
ASSUNTA PALAMONE, FRANCESCO PESCE,

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE
MARIA CARMELA SANTORO (DIR. GEN.), GRAVINO SALVATORE, SALVATORE LAMBIASE, MARCELLO IANNUZZIELLO,
FRANCESCO RICCIARDI, GERARDO CALVELLO, GIOVANNI DI BELLO, DONATO ARCIERI

DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE
ELIO MANTI (DIR. GEN.), NICOLA COLUZZI, LILIANA SANTORO, ANTONIO BERNARDO, DONATO VIGGIANO

DIPARTIMENTO ALLA PERSONA
DONATO PAFUNDI (DIR. GEN.), ROCCHINA GIACOIA, GIUSEPPE MONTAGANO, STEFANO LORUSSO, MARIA
CARMELA PANETTA, GABRIELLA CAUZILLO, LUCIA COLICELLI, CAROLINA DI LORENZO

DIPARTIMENTO POLITICHE AGRICOLE
GIOVANNI OLIVA (DIG.GEN:), FERNANDA CARIATI, GIUSEPPE ELIGIATO, ERMANNO PENNACCHIO, 
VITTORIO RESTAINO, VINCENZO SIGILLITO

Il prospetto dei “nuovi” dirigenti regionali

Collegio dei revisori:
due su tre sono donne
POTENZA - Anna Grisorio, Giovan-
na Maria Gioia e Vincenzo Marran-
zini sono i tre componenti del Colle-
gio dei revisori dei conti della Regio-
ne Basilicata sorteggiati da un elen-
co di 36 candidati.Si tratta di un or-
ganismo di nuova istituzione, espres-
samente previsto dalla legge n.
148/2011 e la cui elezione è discipli-
nata dall’articolo 12, comma 2, del-
la legge regionale 21 dicembre
2012, n. 35 (legge finanziaria 2013).
In base a queste disposizioni il Col-
legio opererà “quale organo di vigi-
lanza sulla regolarità contabile, finan-
ziaria ed economica della gestione”,
in raccordo con le sezioni regionali
di controllo della Corte dei Conti. Il
sorteggio è stato effettuato ieri mat-
tina nella sala A del palazzo del Con-
siglio regionale alla presenza del di-
rettore generale del Consiglio, Tripal-
di e del dirigente dell’ufficio Segre-
teria dell’Assemblea, Gianfranceschi.
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Dopo Unioncamere anche il Rapporto Bankitalia conferma: economia della Basilicata in difficoltà. Anche se a ritmi meno marcati 

Pil e produzione industriale col segno 
meno. E sempre più lucani fanno la valigia

ECONOMIA LUCANA

UNEP
Corte Appello Potenza

Via N. Sauro.
Tel. 0971.472233 - Fax 0971.491748.
email: unep.ca.potenza@giustizia.it

Avviso vendita mobiliare 
(r.g.e. n. 254/2012)

L’Ufficiale Giudiziario procederà alla
vendita all’asta in primo incanto il
26/09/2014 ore 09,00 e seguenti pres-
so il luogo di custodia sito in Rionero
in Vulture Contrada Pallettieri dei
seguenti beni: un semirimorchio targa-
to AD01950 anno 2004 marca A.V.
(Acerbi - Viterbi) 38520 del valore di
€ 7.000,00; un semirimorchio targato
AE89743 marca Schimtz immatricola-
to nell’anno 2009 parzialmente brucia-
to nella parte anteriore destra del valo-
re di € 3.000,00. La vendita verrà effet-
tuata al miglior offerente al prezzo
indicato nel verbale di pignoramento
quale valore di stima.

PILLOLE DAL RAPPORTO

LE ESTRAZIONI
PETROLIFERE

L’estrazione di idrocarbu-
ri sono lievemente cala-
te nel 2013 Secondo
un’analisi di Bankitalia
che ha voluto fare un fo-
cus in particolare sulle
estrazioni di petrolio lo
sfruttamento dei giaci-
menti ha favorito un au-
mento degli addetti all’in-
dustria e dei servizi dei
comuni interessati dal-
le estrazioni tra il 2001
al 2011. Tuttavia al net-
to del settore petrolifero
e addetti all’industria
sarebbero finiti negli
stessi comuni più inten-
samente che nel resto
della regione imprese
Lucane operanti nell’in-
dotto del petrolio hanno
registrato negli anni
2001 andamento giudi-
care gli investimenti mi-
gliore delle altre impre-
se regionali. I pozzi co-
struiti per l’estrazione di
olio greggio sono attual-
mente 51 (108 in totale
per gli idrocarburi) di cui
27 in produzione. Nei
prossimi anni la produ-
zione di petrolio e gas na-
turale è destinata ad
aumentare grazie al-
l’ampliamento delle linee
produttive già in essere
e all’inizio dello sfrutta-
mento del giacimento
Tempa Rossa che, a re-
gime, dovrebbe garanti-
re un aumento della
produzione di circa il
50% rispetto ai livelli at-
tuali. Secondo i dati del
rapporto sulle attività
estrattiva in Val d’Agri
della fondazione Eni En-
rico Mattei nel 2011 so-
lo il 54% degli occupati
diretti nelle estrazioni pe-
trolifere era residente in
regione. Le dinamiche
demografiche dei comu-
ni interessati dalle estra-
zioni sono stati peggio-
ri che nel resto della Ba-
silicata. Secondo i dati del
bilancio demografico
dell’Istat, nel periodo
dal 2002 al 2012 la po-
polazione dell’area è di-
minuita del 6,5% a fron-
te di un calo del 3,4% nei
restanti comuni lucani.
Secondo i dati diffusi dal
ministero dello sviluppo
economico tra il 2008-
2013 sono state pagate

royalties per complessi-
vi 815 milioni di euro di
cui 121 ai comuni e i re-
stanti alla Regione.

IL SETTORE DEL-
LE COSTRUZIONI.

Nel 1013 attività del
settore delle costruzioni
si è ulteriormente ridot-
ta rispetto all’anno pre-
cedente in seguito alla
debolezza della doman-
da del mercato immobi-
liare e il comparto delle
opere pubbliche. Nel
2013 le transazioni si so-
no ridotti alla flessione
degli scambi si è associa-
to un ulteriore ribasso
delle quotazioni il pro-
trarsi della fase recessi-
va ha determinato un’ul-
teriore diminuzione del-
le imprese edili attive re-
gione secondo i dati in-
fo camere Movie impre-
se il saldo tra imprese
iscritte e cessate è stato
negativo per 173 unità
pari al 2,6% di quelle at-
tive nel settore inizio pe-
riodo. 

IMPRESE 
E PROCEDURE 
CONCORSUALI
Secondo i dati di Cer-

ved Group e Unioncame-
re nelle 2013 non state
avviate in Basilicata cir-
ca 50 procedure falli-
mentari in diminuzione
del 5,8% rispetto all’an-
no precedente ma anco-
ra su livelli superiori del
7% rispetto al 2008. È au-
mentato invece il nume-
ro delle istanze di liqui-
dazione volontaria nel
corso delle 2013 sono sta-
te avviate alla liquidazio-
ne circa 510 imprese 35
in più rispetto all’anno
precedente.

PILLOLE DAL RAPPORTO

GLI SCAMBI CON
L’ESTERO

Sulla base delle statisti-
che dell’Istat nel 2013 è
proseguito il calo delle
esportazioni della regio-
ne (-12,3%). Come nel
2012, la flessione è sta-
ta intensa rispetto al re-
sto d’Italia e ha riflesso
soprattutto la dinamica
negativa delle vendite
nel secondo semestre
dell’anno. La contrazio-
ne è quasi integralmen-
te attribuibile al compar-
to degli autoveicoli al
netto di tale settore che
rappresenta oltre il 40%
delle esportazioni luca-
ne le vendite sono rima-
ste sostanzialmente sta-
bili. 

OCCUPAZIONE
L’occupazione è dimi-

nuita del 2,6%. Le ore la-
vorate si sono ridotte
complessivamente di
1,8% rispetto al 2012
con un calo inferiore ri-
spetto a quello regi-
strato in Italia.

Il settore che ha regi-
strato il maggiore calo
degli occupati è stato
quello delle costruzioni
seguito dal comparto
agricolo e dell’industria
in senso stretto. L’occu-
pazione nei servizi è lie-
vemente cresciuta gra-
zie al buon andamento
del commercio dei ser-

vizi turistici. Dopo due
anni di crescita l’occu-
pazione femminile ha re-
gistrato una riduzione
sebbene inferiore a quel-
la maschile. Le genera-
zioni più giovani conti-
nuano essere le più pe-
nalizzate dalla debolez-
za del mercato del lavo-
ro. Gli occupati tra i 15
ed i 34 anni sono dimi-
nuiti del 12,5% come nel
Mezzogiorno e più che
in Italia. I lavoratori con
più di 35 anni sono in-
vece lievemente aumen-
tati in controtendenza
rispetto alle regioni me-
ridionali.

IL MERCATO 
DEL CREDITO
Nel 2013 prestiti ban-

cari alla clientela resi-
dente in regione si sono
ridotti del 2,9% a fron-
te di una diminuzione
dello 0,7 nel 2012. Il ca-
lo dei prestiti e stato più
accentuato per le fami-
glie consumatrici che
per le imprese tra que-
ste ultime stato maggio-
re e quelli di piccole di-
mensioni il credito del-
le banche appartenenti
primi cinque gruppi
nazionali e diminuito di
partire da marzo 2012
mentre finanziamenti
concessi dagli altri man-
cano iniziato a contrar-
si solo dall’inizio del
2013.

di CARLA ZITA

POTENZA- Dopo il cupo
rapporto sull’economia
lucana presentato recen-
temente da Unioncamere,
ieri la conferenza stampa
a Potenza, del rapporto
Banca d’Italia nella sua fi-
liale lucana nel centro sto-
rico del capoluogo di re-
gione. I numeri della re-
cessione riconfermano
come la Basilicata sia
ancora in forte difficoltà.
Anche se a ritmi legger-
mente meno marcati, ri-
spetto al 2012, l’attività
economica nel 2013 con-
tinua ad essere in cadu-
ta: il Pil segna - 3,2%. La
produzione industriale
si è ridotta del 7,7% rispet-
to all’anno precedente. Le
vendite all’estero delle
imprese lucane sono di-
minuite del 12,3%, più

che nel Mezzogiorno e in
Italia ma per questo an-
no le aziende attendono
un miglioramento del
quadro congiunturale.

In particolare le imprese
industriali auspicano un
miglioramento come con-
seguenza alla ripresa
produttiva dell’automoti-
ve. La Fiat, infatti, inizie-
rà la produzione di due
nuove auto nello stabili-
mento della Sata di Mel-
fi. La speranza è sempre
l’ultima a morire e così,
anche in precedenti rap-
porti sull’economia luca-
na, si registra un atteg-
giamento di fiducia per il
futuro nonostante la
drammaticità del conte-
sto. In tutti
i settori si
sono evi-
denziati an-
damenti
negativi
fatta ecce-
zione per il
turismo
che ha visto
crescere gli
arrivi del
2,9 per cen-
to. In diffi-
coltà le famiglie lucane
che hanno ridotto la spe-
sa per i beni durevoli nel
2013 dell’8,5%. Questi al-
cuni dei dati illustrati da-
gli esperti di Bankitalia
tra cui il direttore della fi-
liale lucana Giancarlo
Fasano che ha ricordato,
inoltre, l’iniziativa pro-
mossa per riconoscere la
nuova banconota da 10
euro che sarà introdotta
a partire dal prossimo 23
settembre. Dal rapporto
della Banca d’Italia emer-
ge un quadro buio del-
l’economia lucana: l’occu-
pazione si è contratta
del 2,6% e il tasso di di-
soccupazione ha rag-
giunto il 15,2%. Per una
elevata quota di imprese
la pubblica amministra-
zione è uno dei principa-
li committenti. Continua,

poi, ad aumentare il nu-
mero degli scoraggiati
che vorrebbero lavorare
ma non cercano occupa-
zione convinti di non tro-
varne: questa categoria
dal 2008 ad oggi è aumen-
tata del 51,3 per cento.
Dalla Basilicata si conti-
nua ad andar via e così dal
2001 al 2011 la regione
ha perso il 3,3% della po-
polazione. Il credito si è
ulteriormente ristretto. A
far registrare dati positi-
vi sono le attività petro-
lifere che hanno favorito

un aumento
del 5,8% de-
gli addetti
all’industria
e dei servizi,
però, nei so-
li comuni
interessati
dalle estra-
zioni dal
2001 al
2011. A
trarne bene-
fici anche le

imprese lucane operanti
nel settore dell’estrazione
di idrocarburi. Gli effet-
ti positivi delle attività
svolte dalle multinaziona-
li del petrolio, dunque,
non sono ben distribuiti
sul territorio lucano do-
ve ci sono ”isole felici” in
cui la crisi è attenuata dal-
l’economia legata all’oro
nero. Nel 2012 le royal-
ties incassate ammonta-
no a 5,6% delle entrate to-
tali della Regione e, come
evidenziato dal direttore
Fasano, il nuovo sito di
Tempa Rossa porterà ul-
teriori effetti positivi per
l’economia. Nel pome-
riggio il rapporto è stato
presentato nel corso di un
incontro nell’aula Ma-
gna del campus univer-
sitario di Macchia Roma-
na a Potenza.

Si continua ad
andar via: dal 2001
al 2011 la regione
ha perso il 3,3%

della popolazione
I benefici 
nel settore

dell’estrazione
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Il futuro dell’inceneritore “dipende dalle azioni dell’impresa”. Al via un tavolo tecnico sulla bonifica 

Dopo l’Aia Berlinguer va in 
visita “ispettiva” a Fenice

AMBIENTE E BASILICATA

Convenzione tra Regione e Forestale: pronti due elicotteri a Tinchi e Grumento Nova per 300 ore di volo

Arriva il caldo, inizia la lotta agli incendi
POTENZA- Lo schema di
convezione tra la Regione
Basilicata e il Corpo Fore-
stale dello Stato, per l’im-
piego sul territorio regio-
nale di 2 elicotteri nelle at-
tività di lotta agli incendi
boschivi per la campagna
2014, è stato approvato

martedì dalla giunta regio-
nale, su proposta dell’asses-
sore alle Politiche agrico-
le e forestali Michele Otta-
ti. Ieri mattina, invece, dan-
do immediatamente se-
guito al provvedimento
del governo regionale,  il
comandante regionale del

Corpo Forestale dello Sta-
to della Basilicata Antonio
Mostacchi e il dirigente del-
l’Ufficio Foreste e Territo-
rio della Regione Basilica-
ta Vincenzo Sigillito, han-
no sottoscritto in Regione
la convenzione relativa al
provvedimento del gover-

no regionale. Gli aeromo-
bili della Forestale, due eli-
cotteri  AB 412, particolar-
mente adatti per le attivi-
tà operative, - è stato spie-
gato nel corso della sotto-
scrizione della convenzio-
ne -  saranno permanente-
mente ubicati di stanza in
Basilicata per tutta la du-
rata della campagna antin-
cendi. La collaborazione tra
la Regione Basilicata ed il
Cfs nella lotta attiva agli in-
cendi boschivi consentirà
di attivare due basi di
schieramento dei velivoli,
una per provincia, a Pistic-
ci-Tinchi (Mt) presso l’eli-
porto Madonna delle Gra-
zie, dal 15 giugno al 15 set-
tembre 2014 ed un’altra
presso l’aviosuperficie di
Grumento Nova (Pz) per il
periodo 1 luglio-30 settem-
bre 2014. Gli interventi per
i quali è previsto l’impiego
degli elicotteri, consistono
nello spegnimento e nella
bonifica di incendi interes-
santi aree boscate o assimi-
late, limitrofe ed in zone di
interfaccia, mediante lan-
cio di acqua, in concorso
con le forze terrestri pre-
poste allo spegnimento
ed alla bonifica degli incen-
di boschivi. L’impiego de-
gli aeromobili prevede an-
che la ricognizione e il co-
ordinamento aereo connes-
si alle operazioni di spegni-
mento e bonifica, ma anche
per operazioni di Protezio-
ne civile; il monitoraggio
del territorio e il traspor-
to di personale addetto al-
le operazioni AIB o di soc-
corso.

Gli aeromobili del Cfs AB
412, particolarmente ido-
nei nelle attività di contra-
sto e lotta agli incendi bo-
schivi, sono dotati del si-
stema di navigazione elet-
tronica cartografica per il
riconoscimento delle zone
colpite da incendio trami-
te coordinate geografiche
(tipo Gps). Il dirigente
dell’Ufficio Foreste e Ter-
ritorio, Vincenzo Sigillito,
ha inteso rimarcare, a no-
me dell’assessore regiona-
le Michele Ottati e dell’ Am-
ministrazione regionale
guidata dal presidente
Marcello Pittella, i risulta-
ti di una consolidata colla-
borazione con il Corpo Fo-
restale dello Stato che nel
corso dei decenni intercor-
si dall’istituzione delle Re-
gioni, ha caratterizzato
sempre più l’efficacia del-
le azioni attivate, soprattut-
to nel settore del contrasto
al fenomeno degli incendi
boschivi. Per l’attuazione
della convenzione che nel
periodo tra il 15 giugno e
il 30 settembre 2014 pre-
vede 300 ore di volo, la
Giunta ha stanziato la
somma di 600mila euro.

Valvano e
Berlinguer
ieri durante
la conferenza
stampa e a
destra Nicola
Abbiuso che
è tornato a
chiedere la
chiusura
dell’incene-
ritore

di CLEMENTE CARLUCCI

MELFI- Si saranno detti di
tutto e di più, visto che la vi-
sita programmata per dura-
re tutt’al più fino a mezzo-
giorno è andata al di là di
ogni pur giustificabile ritar-
do di due ore. E così la con-
ferenza stampa successiva
nella sala giunta del Muni-
cipio di Melfi è iniziata solo
un paio di minuti prima del-
le ore 14. Il sindaco Valvano,
accompa-
gnato dal suo
vice Simonet-
ti, e l’assesso-
re regionale
Berlinguer, a
sua volta ac-
compagnato
dal direttore
del diparti-
mento Am-
biente della
Basilicata
Lambiase, so-
no stati diver-
se ore, per
una visita che poi si è sapu-
to essere ispettiva, all’inter-
no del termo-distruttore Fe-
nice di S. Nicola di Melfi, a
confronto con i vertici ed i tec-
nici dello stesso impianto.
Quello che ormai da oltre un
decennio non fa fare assolu-
tamente sogni tranquilli a
tutta la gente del nord Basi-
licata e di alcuni altri centri
della vicina provincia di
Foggia. Diverse le questio-
ne che Valvano e Berlinguer
hanno affrontato nel verti-
ce di ieri cui non sono stati
ammessi i giornalisti. Stan-
do a quanto appreso in con-
ferenza stampa, sono stati
due i punti più importanti:
la piena operatività delle in-
dagini regionali per conce-
dere a Fenice Spa l’ormai pre-
scrittiva autorizzazione di im-
patto ambientale (l’Aia è
stata in ogni caso attivata, ma
non è ufficialmente operati-
va in quanto mancano un po’
di elementi tecnico-buro-
cratici e politico-ammini-
strativi), ed anche per veri-
ficare i processi di bonifica
dello stabilimento e delle aree

circostanti. “Ho voluto visi-
tare lo stabilimento Fenice –
ha detto l’assessore Berlin-
guer - per verificare di per-
sona il funzionamento del-

l’impianto e le tante critici-
tà che ci vengono segnala-
te, ma anche per invitare l’im-
presa a svolgere le attività di
bonifica dell’area: attività dal-

le quali non possono esimer-
si. Devo dire - ha aggiunto -
che da parte dell’impresa ho
riscontrato una reazione
composta e collaborativa. C’è
stata in realtà una resisten-
za sull’Aia, che viene giudi-
cata dall’azienda molto pre-
scrittiva, ma allo stesso tem-
po non è mancata la dispo-
nibilità ad accettare un con-
trollo stringente, a tutela di
ambiente e salute pubblica.
Sulla bonifica - ha prosegui-

to Berlin-
guer - ho in-
sistito molto,
perché la bo-
nifica non
può più at-
tendere. L’im-
presa ne è
consapevole
e mi pare vo-
glia contri-
buire; nei
prossimi
giorni avre-
mo ulteriori
incontri, sul

piano tecnico, ed andremo
avanti ad oltranza. Il futuro
di Fenice - ha sottolineato -
dipende dalle azioni concre-
te che l’impresa saprà met-

tere in campo. Dalla pros-
sima settimana parte un
tavolo tecnico sulla boni-
fica con l’impresa e con tut-
ti gli enti competenti. Una
cosa è certa: nessuna pros-
sima soluzione - ha rimar-
cato Berlinguer - potrà an-
dare a discapito della sicu-
rezza, della salute dei lavo-
ratori, degli abitanti e del-
l’ambiente”. Nel corso del-
l’incontro con Fenice si è
discusso anche delle pro-
blematiche sulla sicurez-
za dei dipendenti del ter-
movalorizzatore. “La que-
stione - ha evidenziato l’as-
sessore - preoccupa molto.
Non si può avere tutti con-
tro; non giova al territorio;
non giova all’impresa”. Al-
la conferenza stampa era
presente anche Nicola Ab-
biuso, del comitato “No Fe-
nice” di Lavello, che inve-
ce è tornato a sollecitare la
chiusura del termo-di-
struttore, “pure in conse-
guenza del fatto che Feni-
ce ormai smaltisce sempre
meno rifiuti solidi urbani
della Basilicata settentrio-
nale, e sempre rifiuti indu-
striali pericolosi”.

Valvano: la Edf è davanti a un bivio, investire per colmare 
le lacune presenti o abbandonare questo territorio

MELFI- Il sindaco Valvano
e l’assessore regionale Ber-
linguer, durante la confe-
renza stampa, hanno fat-
to di tutto e di più per “di-
segnare” un quadro com-
pleto e veritiero della situa-
zione. “Fenice è pericolosa.
Probabilmente sarà an-
che così. Ma finora non ci
sono dati ufficiali per dire
che finisca con il moltipli-
care sul territorio i casi di
patologie oncologiche. Se
avessi il sia pur minimo da-
to che dimostrasse il con-
trario, firmerei immedia-
tamente il decreto di chiu-
sura”, ha detto Valvano che
ha anche lamentato il fat-

to che sul “caso Fenice” si
innestino e prosperino po-
lemiche di tipo campanili-
stico e di bottega a livello
politico locale. “Si ha pau-
ra di Fenice e sta bene, ma
perchè non ci si preoccu-
pa più di tanto del funzio-
namento di siti di smalti-
mento di rifiuti solidi ur-
bani ubicati anche territo-
rialmente vicini a San Ni-
cola. E potrebbero bastare
quelli di Candela, in pro-
vincia di Foggia, e di Ba-
rile nel cuore del Vulture”,
ha affermato il sindaco di
Melfi. “Il Comune di Mel-
fi - ha aggiunto - non può
non apprezzare la decisio-

ne politica e di merito sul
provvedimento dell’Aia.
La decisione presa dalla
Regione su alcune questio-
ni lasciano oggettivamen-
te intravedere una tenden-
za a tutelare l’ambiente e
l’interesse generale”. “Og-
gi - ha continuato Valvano
- noi continuiamo a ritene-
re l’azienda inadempiente
rispetto agli obblighi sul-
la vicenda della bonifica”.
Quanto invece al provve-
dimento dell’Aia “non vi era
e non vi è la discrezionali-
tà che quel provvedimen-
to potesse essere negato”.
“Il provvedimento - ha ag-
giunto il sindaco - introdu-

ce innovative prescrizioni
che colmano lacune prima
sottovalutate. Tra le tante
assumono particolar rilie-
vo il monitoraggio ambien-
tale, i controlli delle immis-
sioni in atmosfera indipen-
denti dal soggetto control-
lato ed il rifacimento del-
le rete fognaria”. “L’azien-
da, e in particolar modo il
gruppo Edf - ha concluso
Valvano - devono prende-
re atto che sono dinanzi ad
un bivio : investire per col-
mare alcune lacune attual-
mente presenti o in alter-
nativa abbandonare questo
territorio. Non vi sono al-
tre opzioni”.
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IL DOPO VOTO IN TV

di MIMMO PARRELLA

POTENZA- Non cercate Po-
tenza da Bruno Vespa. La
Rai chiede a Renzi di ripen-
dare sui tagli alle sedi re-
gionali, ma per il barone
della tv di Stato, la Basili-
cata continua a restare un
tabù. L’inchiesta Total vi-
de una ospitata del sen.
Margiotta, ma per il resto
-dalle scorie di Scanzano ad
Elisa Claps- buio assoluto.
Un po’ come per l’assenza
della stazione meteorologi-
ca nel capoluogo di regio-
ne. Così l’altra sera il buon
Vespa, per spiegare il tur-
no di ballottaggio, ha pen-
sato bene di invitare vecchi
e nuovi sindaci di Perugia,
Livorno, Bergamo, senza
preoccuparsi si scendere al
di sotto della Capitale. Po-
tenza? Si è votato. Nessu-
no accenno. Un estremo
tentativo di “salvaguarda-
re” il potente centrosinistra
lucano? Macchè. Magari.
E’, invece, come al solito
una mancanza di “rispet-
to” per una regione. Di de-
stra o di sinistra non riu-
sciamo a fare notizia, figu-
riamoci nel salotto buono
della politica italiana. E’ an-
data un po’ meglio ieri nel-
la rubrica giornalistica di
Paolo Liguori “fatti e mi-
sfatti” dove -probabilmen-
te per “inclinazione” a de-
stra- il direttore delle news
di Mediaset ha preso la pal-
la al balzo per esaltare una
vittoria del centrodestra do-
po oltre mezzo secolo di Co-
lombo e Dc. Ed è stato gio-
co facile per Liguori ricor-
dare come la Basilicata (or-
mai considerata la quinta
regione rossa con Um-

galvanizzare i telespettato-
ri. La domanda, però, non
è del tutto azzeccata: “Il sin-
daco di Potenza, pur espo-
nente di un piccolo parti-
to come Fratelli d’Italia -in-
siste Liguori- ci spieghi co-

me ha fatto a mettere d’ac-
cordo l’intero centrode-
stra e tutti suoi partiti che,
in altre aree del paese, si
sono divise e frammenta-
te”: E la risposta è stata si-
curamente più precisa del-
la domanda: “Non rappre-
sento partiti e non sono un
eroe, non ho tessere ho so-
lo interpretato il cambia-
mento”. Risposta secca di
ch ha solo aderito ai Popo-
lari per l’Italia che Liguo-
ri non cita e non sa nean-
che delle divisioni -fino al
giorno del voto- con Forza
Italia, Udc e Nuovo Centro-
destra. Insomma, il sinda-

co De Luca diventa caso na-
zionale per le elite politico-
giornalistico del centrode-
stra. Il problema, o la for-
za, è che De Luca ha vinto
proprio perchè è diverso e
non ha interpretato parti-
ti e schieramenti pre costi-
tuiti. Fatto salvo, ovviamen-
te, per chi lo ha indicato,
voluto e difeso fino all’ul-
timo. Poi nello scontro di-
retto con l’avversario del
Pd, Petrone, ha avuto la
meglio convincendo non
solo e tanto la destra, ma
soprattutto la sinistra. Ma
non ditelo a Liguori e ai
suoi “Fatti e misfatti”

Nel salotto della politica italiana si
parla di Perugia, Bergamo, Livorno e
mai di Potenza. A Tgcom: finalmente

la Dc colombiana ha perso

Laieta torna sull’esito del voto e sulla scelta del ballottaggio pro Petrone

“Mai accettato lo scontro col Pd”
di ANGELO LAIETA*

entilissimo Direttore,
leggo , sempre con
grande interesse ed at-

tenzione, le argomentazioni
politiche riportate dalla ”Nuo-
va del Sud , giornale che Lei di-
rige. Avverto, però, il bisogno
di fare definitivamente chiarez-
za su quanto affermato nell’ar-
ticolo ”Post voto dei ”falotichia-
ni” richiamando in causa an-
che il sottoscritto. La mia de-
finitiva uscita dal movimento ca-
peggiato dal sig. Falotico è av-
venuta ad elezioni consumate,
ma nasce prima della chiusu-
ra delle liste elettorali. Tra me

G
e Falotico vi era una diversa e
marcata posizione strategica e,
soprattutto, diversa era la tat-
tica politica da adottare. Lo
scontro politico posto in esse-
re da Falotico, sia nei confron-
ti del Centrosinistra che del Pd,
non l’ho mai condiviso per la
semplice ragione che tutto ciò
andava contro la mia storia po-
litica ed amministrativa vissu-
ta sempre nel Centrosinistra ed,
in ultimo, nel Pd nel segno del-
l’Etica, ”categoria superiore ne-
cessaria alla politica” come
amava dire Aristotele. In Demo-
crazia  la politica è confronto,
ragionamento, rispetto delle per-
sone , delle idee altrui e dei com-

portamenti. Niente di tutto ciò
ho potuto riscontrare in questa
battaglia elettorale, in questa
guerra dichiarata al Pd da un
signore che ha spesso confuso
i bisogni propri con i bisogni dei
cittadini. La politica Democra-
tica è , altresì, convergenza; è
lavorare per il bene comune, non
certamente per quello persona-
le. E, se il bene comune coin-
cide con quello del movimen-
to e non della persona , quella
persona, soprattutto se è il Con-
dottiero , deve avere il corag-
gio di mettersi da parte se que-
sto serve a ricomporre la frat-
tura , il litigio e le incompren-
sioni nate. Invece si è voluta uti-

lizzare la tattica del ricatto po-
litico , del tutto sbagliata ed im-
propria. L’esito di tutto ciò: il
Movimento ha perso di credi-
bilità e il cittadino elettore lo ha
punito. L’azione politica non può
che essere inclusiva perchè so-
lo questo è il segno di una ri-
trovata maturità. E’ stata deci-
sa, invece, dal ”Capo” la linea
dello scontro frontale con il Pd,

che ha prodotto danni politici
visibili a tutto il Centrosinistra.
Talvolta anche i depositari as-
soluti della verità rovinano sot-
to i narcisistici sogni di gloria!
Pur di non vedere vincitore il
Pd si è accontentato di essere
eletto Consigliere Comunale.
Auguri grande Condottiero! Ter-
mino non prima di ribadire di
aver votato e fatto votare con
convinzione il candidato sinda-
co del Centrosinistra Avv. Pe-
trone, persona degna, rappre-
sentante della mia area politi-
ca ossia il Centrosinistra e il Pd,
dove sono pronto a ritornare per
dare il mio contributo attivo.
Cordialità.

* Già consigliere
comunale
candidato 

Realtà Italia

Il consigliere Scarano contesta la ricostruzione dei  “falotichiani” e ufficializza i tweet a De Luca

“Tutto alla luce del sole, non ex ma rieletto”
di FELICE SCARANO*

aro direttore, leg-
go il tuo articolo
sui ’falotichiani’ e

rimango interdetto.
Rappresenti una real-
tà in cui non mi rico-
nosco. A parte l’allego-
ria dell’ovile che co-
munque riconduce il
pensiero al gregge,
non mi pare di appar-
tenere a quello del Pd.
Ricordo che nelle scor-
se elezioni Comunali fui
eletto in una Lista Civi-
ca che faceva capo a Mo-
linari, perché non con-
dividevo l’idea di città
che Santarsiero portava
avanti, e perché inopina-
tamente il mio Partito di
appartenenza, il Psi, non
presentava una propria
Lista. Ho passato gli ul-

C

timi dieci anni in Consi-
glio Comunale senza ovi-
le ne recinto, valutando
di volta in volta i provve-
dimenti proposti. Il neo
Sindaco De Luca mi e’ te-

stimone che in questi an-
ni più volte l’ ho invita-
to a scendere in campo,
naturalmente per il cen-
trosinistra, perche’ l’ho
sempre ritenuto persona-
lita’ di rilievo in grado di
interpretare le istanze

che copiosamente la cit-
ta’ avanzava inascoltata,
ma ha sempre declinato
in maniera amabile ma
ferma.Lo stesso De Luca
ha ricevuto un mio twitt,
poco dopo la sua elezio-
ne, in cui testualmente di-
cevo ’Come sai non ti ho
votato, ma onore al me-
rito. Complimenti ed Au-
guri’. In una riunione di
ringraziamento ai miei
elettori che chiedevano
un orientamento per il
ballottaggio, ho pubbli-
camente detto che pur sti-
mando molto De Luca,
sia umanamente che pro-
fessionalmente, avrei vo-
tato Petrone sia perché
del centrosinistra sia
per evitare l’anatra zop-
pa, che poi invece si e’
concretizzata. Come si
puo’ constatare, tutto al-

la luce del sole e nel pie-
no della correttezza com-
portamentale.  In defini-
tiva, il consenso sempre
raccolto, senza spinte di
partito, mi conforta e mi
induce a proseguire sul-
la strada della serena va-
lutazione, senza stecca-
ti ma senza abiurare
una storia politica ed am-
ministrativa personale,
ormai lunga oltre venti
anni. Mi sentirei di fare
un appunto sui ’conti che
non tornano’. E’ così dif-
ficile capire che nè Falo-
tico nè Scarano ne altri
potevano condizionare
più di tanto un voto che
e’ stato libero e sentito, e
che sarebbe stato tanto
iniquo quanto inutile
assumere il ruolo di ’ca-
po gregge’ atteso che
l’elettore ha dimostrato
di votare quello in cui cre-
de e che portarlo con il
cappio al collo non paga
e non e’ moralmente cor-
retto? Avermi annovera-
to tra gli ex aggiunge
una ghiotta occasione
per ricordare che non so-
no affatto ex, perché in
carica sino all’ insedia-
mento del nuovo Consi-
glio Comunale e, cosa
piu’ importante, che da
quel momento sarò di
nuovo in carica, perché
rieletto. Con la stima di
sempre.

*Consigliere comunale
di Potenza

Da Pesarini agli ex consiglieri Laieta e Scarano, tutti sono tornati nell’ovile del Pd. Ora sono i dem a doversi contare

I falotichiani sottolineano l’esodo verso

Petrone, ma i conti proprio non tornano
POTENZA- Qualcosa non

torna. Il Pd e il centrosi-

nistra si sono rilassati

troppo. Distratti dal futu-

ro del Pd e dalla giunta re-

gionale da cambiare, i ver-

tici e i quadri della coali-

zione hanno così visto di-

mezzarsi i consensi del pri-

mo turno. In quindici

giorni persi quasi diecimi-

la voti. Di chi? L’analisi è

ancora calda e occorrerà

attendere per essere più

precisi. Di certo, ci sono al-

tri elementi da chiarire.

Non a livello percentuale,

ma direttamente quanti-

tativo. L’altro centrosini-

stra di Falotico si è imme-

diatamente schierato con

Petrone. Anche il deluso

candidato sindaco, pur

non esponendosi a ritira-

te strategiche o non com-

prensibili, aveva anticipa-

to di essere uomo di cen-

trosinistra, pur senza
tt

scontati questi propositi,

come mai al secondo tur-

no Petrone ha visto dimez-

zarsi i consensi? Anche a

fronte di un elettorale di-

stratto e vacanziero, il

semplice arrivo di buona

parte delle truppe faloti-

chiane-pittelliane avrebbe

dovuto far dormire sonni

tranquilli al candidato di

Margiotta, Speranza e

Santarsiero. E invece?

Sappiamo tutti come è an-

data. E forse proprio per

rilanciare la palla nel

campo del Pd, Nino Sab-

batella, già assessore, can-

didato con le liste di Falo-

tico, spiega come personal-

mente abbia votato e fat-

to votare per l’avv. Petro-

ne. In parziale risposta ad

un articolo di ieri della

Nuova, l’ex assessore dei

Verdi, e candidato con la

lista Movimento Nuova

Repubblica mette le mani

avanti e spiega la determi-

nazione del movimento e

della coalizione falotichia-

na. “Salvaguardando, per-

tanto, la legittima posizio-

ne che Roberto Falotico in-

tenderà adottare in meri-

to -scrive Sabbatella- comu-

nico che la mia é stata una

totale adesione al candida-

to Luigi Petrone, in quan-

to figura rappresentativa

del centro-sinistra in que-

sto ballottaggio. Sorvolan-

do, invece, volutamente

sulla vicenda primarie e su

altro, da persona da sem-

pre a sostegno del centro

sinistra, ritengo che solo

un attento esame di que-

sta sconfitta potrà creare

basi solide per consolida-

re un serio progetto poli-

tico che parli alla gente di

vera democrazia e vero

rinnovamento. Il tutto, ov-

viamente, alimentato da

una buona dose di umil-

tà, che credo non dovrà

mai mancare!” E qui il

messaggio è di nuovo

per i vertici dei democra-

tici. (MiPar)

Roberto

Falotico

insieme al

governatore

Pittella

I big nazionali del centrodestra esultano per De Luca a Potenza

Per una volta il voto potentino non 
i B ili ata

POTENZA- Il voto poten-

tino non è rimasto con-

finato nel confini regio-

le perchè il doppio turno

avvantaggia la sinistra.

Ma per FdI qui e lì ci so-

no state delle soddisfazio-

ni come a Potenza dove

FOTO A CONFRONTO- A sinistra la passeggiata di ieri del neos

giorni fa con il ministro Boschi. C’erano Santarsiero, Margiotta, Speranza e Petrone. Ma cittadini non se ne scorgono.

“Ai miei elettori ho pubblicamente detto
che pur stimando molto De Luca avrei
votato Petrone sia perché del centrosinistra
sia per evitare l’anatra zoppa”

il potere di 23 anni di cen-
trosinistra?”. “Non è solo
merito mio -ha chiosato il
neo sindaco-ma anche per
volontà di una parte so-
stanziosa degli elettori del
centrosinistra che hanno
appoggiato il cambiamen-
to”. A Liguori non pare ve-
ro trovare un ammini-
stratori di centrodestra
vincente e preparato e
prova ad approfittarne per

bria, Marche, Emilia e To-
scana) abbia perso certez-
ze e baldanzosità. Dario De
Luca e il centrodestra ha
scompaginato i piani di chi
è al potere da decenni. In
collegamento via telefono,
però, il sindaco non ha po-
tuto confermare la do-
manda retorica del diret-
tore Liguori :”Sindaco De
Luca -ha insistito- ci spie-
ga come ha fatto a battere

In Rai e Mediaset la diversa lettura del voto potentino. Il neo sindaco De Luca smorza gli entusiasmi: votato anche dalla sinistra

Vespa continua ad ignorare la Basilicata, 
Liguori “eccitato” elogia la destra “unita”
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Rosa ricorda le condizioni per la giunta De Luca e l’exploit elettorale di Fratelli d’Italia. Galella devolve il primo compenso 

FdI non scende a patti col Pd. ”Non ci sarà 
un’amministrazione di larghe intese”

IL DOPO VOTO A POTENZA

L’incontro promosso da Fratelli d’Italia ieri mattina a
Potenza

Consiglio e maggioranza, Postiglione cita il caso Ventimiglia 
e le analogie con la vittoria di De Luca. Parola alla Corte d’Appello
POTENZA - La parola fi-
ne arriverà come per gli
altri comuni soltanto
con la proclamazione da
parte della Corte d’Appel-
lo. La «doppia vittoria» re-
gistrata alle elezioni Am-
ministrative di Potenza
(da un lato le liste di cen-
trosinistra al primo tur-
no, dall’altro quella del
sindaco di centrodestra)
continua ad alimentare
interpretazioni. Dopo la
sentenza del Consiglio di
Stato 1269 del 2011 cita-
ta ieri anche dall’on.
Gianfranco Blasi oggi è
la volta di Giuseppe Po-

stiglione, candidato con
i Popolari per l’Italia e se-
condo classificato dietro
a Franco Morlino. Posti-

glione fa riferimento al
caso Ventimiglia, comu-
ne superiore ai 15mila
abitanti e dove nel ballot-

taggio dello scorso 8
giugno si è verificato lo
stesso scenario di Poten-
za. Nel duello al secondo
turno tra i candidati di
Forza Italia, Giovanni
Ballestra, e del Pd Enri-
co Ioculano, al primo tur-
no la coalizione di centro-
destra ha ottenuto il
50,59 %, quella del Pd il
20,91 %. Al ballottaggio
il candidato di Forza Ita-
lia si è fermato al 44,19,
quello del Pd al 55,81. Il
premio di maggioranza
è andato al Pd, nonostan-
te le liste di avessero pre-
so il 50+1 al primo turno.

di MARA RISOLA

POTENZA - Sentiti rin-
graziamenti al Partito
Democratico per la capi-
tolazione e la vittoria ce-
duta. Oltre ad una dichia-
razione di paternità da in-
tendersi valida tanto in re-
lazione alla vittoria dell’in-
gegnere Dario De Luca
sul Comune di Potenza,
tanto sulla gestione degli
assessorati nell’ammini-
strazione della città capo-
luogo. Nessuna ammini-
strazione dalle larghe in-
tese. E poi c’è indubbia-
mente un partito che su
queste conquiste fissate
dalla volontà degli eletto-
ri, si struttura a tutti i li-
velli. Sono questi le moti-
vazioni alla base della con-
ferenza stampa di ieri che
il partito lucano di Gior-
gia Meloni ha offerto ai
giornalisti per fissare e
analizzare con dati alla
mano la crescita del neo-
nato movimento politico.
Una scalata ai vertici che
si è conclusa, per ora, con
la vittoria di domenica e
l’elezione a sindaco di
Dario De Luca. Dalle po-
litiche di febbraio 2013 ai
risultati elettorali conse-
guiti in occasione delle
amministrative e delle
europee. “L’avventura di
Fratelli d’Italia in Basili-
cata- ha dichiarato ieri
l’onorevole Gianfranco
Blasi- parte a un  mese dal-
le politiche 2013,  in oc-
casione delle quali ottie-
ne il 2%. Alle regionali to-
talizza 12 mila preferen-
ze riuscendo ad eleggere
Gianni Rosa. Alle europee
votano Fratelli d’Italia
10.427 lucani.Un succes-
so clamoroso si ottiene a
Potenza dove il partito con
7,36% realizza la miglio-
re percentuale tra i capo-
luoghi d’Italia. Riguardo
le amministrative del ca-
poluogo il partito di Ro-
sa ottiene il 6,04% eleg-
gendo due consiglieri
Bellettieri e Galella, i più
votati in tutto il centro de-
stra”. Una cronistoria
fatta di numeri e percen-
tuali che punta in alto.
Non solo al Comune di Po-
tenza. Del resto il segre-
tario nazionale, Meloni,
guarda all’esempio no-
strano come un monito
per tutti i partiti di cen-
tro destra. Ma la vittoria
è soprattutto quella dell’
homo novus  De Luca e di
una classe dirigente da
sempre all’opposizione.
Il segretario regionale

Gianni Rosa non circoscri-
ve il trionfo al singolo uo-
mo ma lo allarga ad un la-
voro comune, portato
avanti dai Fratelli d’Italia

e dai Popolari per l’Italia.
E anche allo zampino
della fortuna. “Abbiamo
voluto fortemente la can-
didatura di Dario per da-

re ai cittadini un vero se-
gnale di rinnovamento.
Ora per Potenza sarà la
volta di un’amministrazio-
ne votata alla trasparen-

za, con il Pd siamo aper-
ti a garantire una maggio-
ranza sui programmi e
non un’amministrazione
di larghe intese, sugli as-

sessorati? Non abbiamo
avuto nessuna interlo-
cuzione, se vogliono con-
fronti diretti ben venga,
ma per ora non mi pare
di aver parlato di assesso-
rati ma solo di presiden-
za del Consiglio e delle
Commissioni”. “Abbiamo
voluto noi la candidatura
di Dario De Luca- ha poi
proseguito il segretario re-
gionale- è una vittoria di
tutti, speriamo che questa
conquista riesca a favori-
re la giusta interlocuzio-
ne con il resto del centro
destra, ringraziamo il
partito democratico per
averci fatto vincere le
elezioni e ci auguriamo di
riuscire ad amministrare
la città collaborando sul-
le proposte programma-
tiche”. Il neo consigliere
Alessandro Galella, ha di-
chiarato in conferenza
voler devolvere il suo pri-
mo compenso in favore di
materiale da spendere
per la riqualificazione
del centro storico.

“Piano città, vigileremo su quanto da noi programmato”

Santarsiero e Carretta gonfiano il petto 
su Bucaletto. E punzecchiano De Luca
La Cittadella di Bucaletto

POTENZA - Piccole scara-
mucce tra schieramenti
opposti. Ieri nella prima
uscita ufficiale del neo sin-
daco di Potenza, prima
Santarsiero poi il capo-
gruppo Pd in Consiglio
comunale Carretta hanno
posto l’accento sul Piano
Nazionale Città e sul fat-
to che siano stati spesi i
primi 4 milioni di euro per
gli alloggi popolari con il
progetto per Bucaletto.

«Il Comune di Potenza
- fa sapere Carretta - ha
già espletato la gara rela-
tiva all’acquisto di 28 al-
loggi popolari da assegna-
re ai vari occupanti delle
aree interessate dall’inter-
vento riservato a Bucalet-

to.
Questo è il primo pas-

so della procedura relati-
va al Piano Nazionale
Città, nel quale Potenza è
capofila in Italia e che pre-
vede un investimento
complessivo tra pubblico

e privato di oltre 60 milio-
ni di euro, destinati alla
soluzione definitiva della
Questione Bucaletto. L’ac-
quisto di 28 alloggi di ca-
se popolari ha consentito
la realizzazione di nuove
cubature, utilizzando a fi-
ni pubblici entrambe le
Torri Gemelle già realiz-
zate anche dal privato. Si
sta quindi realizzando
l’impegno assunto dal
Pd e dal Centro-Sinistra
per la soluzione della
Questione Bucaletto.

Vigileremo - conclude
Carretta - affinché tutte le
procedure vengano rego-
larmente espletate in linea
con quanto da noi pro-
grammato».
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Il sindaco di Potenza chiude il cerchio. Calabrese-Buoncristiano-Lamorte la parte rosa. Al centrosinistra tutte le commissioni 

Giovani, donne e solo ”facce nuove”
La giunta De Luca è quasi pronta

IL DOPO VOTO A POTENZA

Da sin. Bellettieri, Guarente,
Morlino; sotto Lamorte,
Buoncristiano e Calabrese

Stretta di mano e cambio della guardia tra 
Campagna e De Luca a Palazzo di Città

POTENZA - In attesa di
comprendere come sarà
fcomposta la nuova
giunta, quali saranno
gli equilibri politici e chi
occuperà lo scranno più
alto del parlamentino cit-
tadino, ieri è stato il sin-
daco facente funzione
Pietro Campagna a rice-
vere nel suo ufficio del
Palazzo di Città in piaz-
za Matteotti a Potenza,
il neoeletto Primo citta-
dino del capoluogo di re-

gione, Dario De Luca. 
Nel corso dell’incontro

svoltosi in mattinata
una prima presa di con-
tatto tra il nuovo Sinda-
co e l’Amministrazione
municipale, con Campa-
gna che ha avuto modo
di illustrare alcuni degli
aspetti che il governo

della città comporta e
comporterà non appena
De Luca si sarà ufficial-
mente insediato. “Ci sia-
mo soffermati – ha spie-
gato il Sindaco facente
funzione – sull’analisi di
diverse tematiche, com-
prese quelle economico
finanziarie. Si è tratta-

to di un incontro cordia-
le al termine del quale
abbiamo rinviato ad ul-
teriori occasioni l’esame
delle questioni che van-
no affrontate con urgen-
za nell’interesse esclusi-
vo della comunità poten-
tina” ha concluso Cam-
pagna.

Dal Consiglio Bellettieri, Morlino 
e Guarente. E tra i banchi ripescati

Coviello, Postiglione e Manzi
Presidenza del Consiglio al Pd
(Petrone) o a Cd (Campagna)

di CELESTINO BENEDETTO

POTENZA - I criteri per la
composizione della giunta
li ha indicati affidandosi a
tre parole:
competenza,
lealtà e one-
stà. Ma ha an-
che annuncia-
to che il prossi-
mo esecutivo
avrà una pari-
tà di genere.
Tre uomini e
tre donne.
Smaltita la
stanchezza
elettorale, Da-
rio De Luca si
è messo subito
a lavoro per
dare al capo-
luogo un go-
verno. In atte-
sa di verificare
se e quando sarà il ricorso
per evitare ”anatra zoppa”
in Consiglio, il sindaco di
Potenza si sta dedicando
anima e corpo alla ricerca
ala composizione della
giunta. L’agenda è piena
zeppa di appuntamenti e gli
incontri - con esponenti dei
partiti e con i singoli con-
siglieri comunali - si susse-
guono a ritmo frenetico.
Pur mettendo incontro le
difficoltà che la geografia
consiliare impone, il primo
cittadino è intenzionato a
bruciare le tappe. I proble-
mi della città - gli stessi elen-
cati in campagna elettora-
le - vanno affrontati e non
c’è tempo da perdere dietro
tatticismi o strategie poli-
tiche. De Luca, da uomo
esterno alle stanze dei par-
titi, non è disposto a scen-
dere a compromessi. Il ri-

sultato elettorale gli ha con-
segnato la responsabilità di
amministrare una città
che chiede un cambiamen-
to di rotta. Ecco perchè in
attesa di verificare nume-
ri e maggioranze, bisogna
dare subito un segnale for-

te, a partire proprio dalla
giunta che - salvo ripensa-
menti - sarà composta da tre
interni ed altrettante figu-
re di alto profilo scelte dal-
la società civile. Quasi cer-
tamente il sindaco si affide-
rà ad almeno due dei con-

siglieri eletti sotto il suo no-
me. Le discriminanti però
saranno precise ed uguali
per tutti: niente assessori
con precedenti esperienze
amministrative, largo ai
giovani e alle donne che pos-
sano dare un’immagine di
rinnovamento e «freschez-
za». I nomi che circolano
corrispondono agli identi-
kit pensati da De Luca. Ge-
rardo Bellettieri primo de-
gli eletti con Fratelli d’Ita-
lia, Franco Morlino dei Po-
polari per l’Italia sembrano
essere i punti fermi del fu-
turo esecutivo cittadino. Bel-
lettieri (al cui posto suben-
trerebbe Coviello) avrebbe
la meglio su Alessandro Ga-
lella (ma non è escluso il
contrario) a cui potrebbe es-
sere affidato un ruolo cen-
trale da capogruppo all’in-
terno del Consiglio comu-
nale. Nel caso di Morlino in-
vece, l’ingresso in giunta fa-
vorirebbe l’approdo in au-
la di Giuseppe Postiglione
che durante la campagna
elettorale si è speso per il
neo sindaco e che ha sfio-
rato l’elezione. Un terzo po-
sto verrebbe offerto a Ma-
rio Guarente (e in Consiglio
rientrebbe Luca Manzi),
altra figura nuova e che dal-
le dichiarazioni pre e post
voto non ha nascosto di fa-
re il tifo per De Luca e per
il suo progetto di rinnova-
mento. Eletto con la lista ci-
vica a sostegno di Canniz-
zaro, rappresenterebbe an-
che l’anello di congiunzio-
ne con l’altro centrode-
stra. Più difficile il compi-
to relativo alle donne. In
Consiglio non ci sono elet-
te tra le liste di centrodestra,
ma i nomi all’interno della
società civile e dell’associai-
zonismo non mancano. Co-
me esponenti di area i no-
mi in cima all’agenda di De
Luca sono quelli di Anna
Maria Calabrese (ex consi-
gliere del Pdl, vicina a
Gianfranco Blasi), Marina
Buoncristiano (con tra-
scorsi nell’Udc) e Giuditta
Lamorte (avvocato, presi-
dente del Moige e nel toto
nomi per una candidatura
a sindaco su invito dell’Ugl).
Insomma una giunta con-
notata politicamente e nel
segno del rinnovamento. E
al centrosinistra? Scontato
l’ok su un nome indicato per
la presidenza del Consiglio
(Petrone o Campagna del
Centro democratico), De Lu-
ca pare disposto a concede-
re al Pd e ai partiti di oppo-
sizione la presidenza di tut-
te le commissioni consilia-
ri e degli organi di controllo.

Da “sindaco” a consigliere non vale la pena 

Ma Petrone, Falotico e Cannizzaro
meditano di fare un passo indietro

POTENZA - Dei sei candi-
dati sindaco, solo il tenen-
te Di Bello della lista Libe-
riamo la Basilicata non è
entrao in consiglio comu-
nale. Tra i banchi del par-
lamentino cittadino dopo
l’elezione di Dario De Lu-
ca siederanno di diritto
Luigi Petrone, Roberto Fa-
lotico, Michele Cannizza-
ro e Savino Giannizzari dei
Cinque Stelle. Ma sarà pro-
prio così? A quanto pare
tutto potrebbe mutare. In
gioco oltre ai nuovi posi-
zionamenti e agli scenari
politici futuri, c’è l’in-
gresso di altri candidati
pronti a sedere imn Con-
siglio comunale. E se Pe-
trone - scaricato dal Pd e
dalla sua coalizione ha
usato parole al vetriolo, ad-

ditando i suoi e lo scarso
apporto in occasione del
ballottagigo - potrebbe
scegliere di fare un passo

nizzaro e Roberto Faloti-
co. L’ex assessore regiona-
le, deluso quanto meno dal
mancato approdo al ballot-

indietro (entrerebbe Ange-
la Blasi del Pd), non tan-
to peregrino è lo scenario
che riguarda Michele Can-

taggio, sta riflettendo se
andare avanti o meno
nell’avventura all’inter-
no del Consiglio comuna-
le di Potenza. Più o meno
lo stesso discorso che in-
teressa Cannizzaro. L’ex
dg del San Carlo, che pun-
ta a guadagnarsi la leader-
ship all’interno di Forza
Italia e pregusta una pos-
sibile candidatura al Par-
lamento, deve fare i con-
ti con il consigliere regio-
nale Michele Napoli, ma è
pronto a stringere un’al-
leanza con il consigliere
comunale Nicola Becce en-
trato in rotta con l’ex col-
lega. Se Cannizzaro doves-
se rinunciare al seggio, a
subentrare sarebbe pro-
prio l’azzurro Becce.
(Ce.Be.)
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“Per la concorrenza interna i democratici hanno abbandonato al ballottaggio il buon Luigi Petrone”

Il Cd mette in guardia il Pd: no ad assegni in 
bianco a De Luca e per la presidenza ci siamo
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IL DOPO VOTO A POTENZA

I giovani del Centro
Democratico e una riunione
elettorale a Potenza con il
candidato Petrone

POTENZA- Il Partito De-
mocratico annuncia la vo-
lontà di non ostacolare la
nuova amministrazione
De Luca. Responsabilità
e bene comune impongo-
no un profilo basso e sen-
za barricate a quella che
è maggioranza in Consi-
glio e minoranza in giun-
ta. Ma nel centrosinsitra
ci sono ancora diversità
di veduta. L’anima criti-
ca resta il Centro Demo-
cratico che dopo aver
sparato sulla giunta re-
gionale Pittella, ora met-
te nel mirino anche le pos-
sibili intese comunali. I
vertici potentino del par-
tito di Tabacci, sottolinea-
no come al ballottaggio  -
che ha visto vincente il
centrodestra e De Luca-
ha partecipato e votato il
neo sindaco appena il 30%
degli aventi diritto. Un
messaggio ad avversari
e amici,  compresi a colo-
ro che sarebbero pronti a
salire sul carro del vinci-
tore. Nel mirino proprio
il governatore Pittella e il
suo fedelissimio consiglie-
re regionale, Mario Pole-
se, che ieri aveva lascia-
to intendere una apertu-
ra a De Luca. Sbagliato,
quindi, “sottoscrivere
cambiali in biano in no-
me di un presunto bene
comune o di una unità ve-
ra di quell’area politica co-
munemente definita come
Centro-sinistra. Anche il
Cd augura buon lavoro al
sindaco De Luca, ma an-
che ai consiglieri che al
primo turno hanno otte-
nuto una schiacciante
vittoria.  “Il consenso ot-
tenuto dalla lista di Cen-
tro Democratico -scrive da
segreteria cittadina- è
stato quanto di più libe-
ro potesse esserci, es-
sendo partiti da zero ed
in pochi mesi”. I voti sa-
rebbero liberi, ma anche
ottenuti contro le logiche
interne al Pd. Ma è sul
ruolo di Petrone che Sca-
glione, Tito, Benedetto,
Macchia, Campagna e
Picerno sono durissimi.
In dubbio c’è la lealtà e il
sostegno al candidato
sindaco dello stesso Pd
“sciogliendosi poi al se-

condo turno e lasciando
solo, il buon Luigi Petro-
ne, a cui va altresì il no-
stro ringraziamento per
il suo impegno”. Il Cen-
tro Democratico è pron-

to a supprtare la candida-
tura a presidente del
Consiglio comunale pro-
prio per Petrone, ma se il
diretto interessato do-
vesse defilarsi, il Cd ha uo-

mini che possono occupa-
re quel posto. L’esperien-
za di Picerno (al quanto
mandato da consigliere)
e del sindaco uscente
Campagna sarebbero una

garanzia tanto per il cen-
trosinistra che il centro-
destra. Insomma, decida
Petrone, poi i tabacciani
si muoveranno autono-
mamente. Toccherà al

sindaco de-
cidere se ac-
cettare le
proposte
program-
matiche che
il partito gli
sottoporrà
e tanere un
dialogo co-
struttivo
per il bene
della città.
Nessun sal-
to della qua-
glia o soc-
corso gra-
tuito. De
Luca dovra
mostrare

attenzione e interesse
per le idee e i programmi
del Cd, poi tutto sarà “na-
turale”. “Guardiamo, se-
riamente, alla costruzio-
ne anche in Consiglio Co-

munale come sta accaden-
do a Roma -si legge nel-
la nota- di un’area politi-
ca moderata e liberale che
non venga marginalizza-
ta o schiacciata nello
scontro tra leader che il
consenso ce l’hanno solo
sulla carta senza essere
succubi del Pd”. Messag-
gi più o meno in codice
anche al governatore Pit-
tella a cui si chiede di da-
re spazio in giunta a tut-
ti i partiti della coalizio-
ne e non più ai tecnici-in-
vernali (riprendendo l’ac-
cordo pre elettorale con
l’assessore uscente Bene-
detto). Insomma, il Pd
non continui a fare il pa-
dre-padrone o asso piglia-
tutto. I tempi sono cam-
biati. l’autosufficienza
non paga più. Tirata
d’orecchie tanto per i
vertici del partito che
quelli istituzionali chia-
mati ad esprimersi con
più “sobrietà in tutte le
sue espressioni”. Veleni
post elettorali? Non solo.

“Abbiamo sostenuto Falotico, il Pd ha sbagliato a non fare le primarie”

Singetta spera nella riconta delle schede: 
per Nuova Repubblica ci sarà il seggio

POTENZA- Una vendetta
amara, perchè costellata
dalla sconfitta di entram-
bi. I due centrosinistra si
guardano in cagnesco, do-
po essersi divisi e infine fat-
to finta di sostenersi a vi-
cenda. In realtà, la vittoria
di De Luca nasce proprio
dalla divisione al primo tur-
no tra Petrone e Falotico.
L’incomunicabilità e le
mancate primarie hanno
resto l’aria irrespirabile. Do-
po il ballottaggio, è il Mo-
vimento Nuova Repubbli-
ca, che ha sostenuto Falo-
tico sindaco, ad alzare la vo-
ce. Il leader regionale,
Alessandro Singetta si to-
glie qualche sassolino dal-
le scarpe.  “Le ragioni del-
la sconfitta del centro sini-
stra hanno origini lontane:
le primarie negate -scrive
l’ex consigliere regionale-

rimento è a quanti (Pittel-
la e Folino?) negli ultimi
giorni hanno fatto mea cul-
pa e sospirato davanti al-
l’ennesima domanda sulle
primarie.  Designare dal-
l’alto chi avrebbe dovuto ri-
coprire la carica di primo
cittadino del capoluogo di
regione -secondo Singetta-

la mancata partecipazione
alle scelte; l’incapacità di in-
terpretare la forte volontà
di cambiamento”  Troppo
facile, quindi dire oggi che
l’errore è stato quello di non
svolgere le primarie, quan-
do, nei mesi scorsi, in po-
chi nel centrosinistra si so-
no battuti per esse. Il rife-

è apparsa, sin dal primo
momento, scelta poco feli-
ce, seppur caduta su per-
sona, quale l’avv. Luigi Pe-
trone, di indiscutibile cara-
tura personale e professio-
nale. Ma il Mnr esulta per
l’elezione della consigliera
Vittoria Rotundo che ha su-
perato le trecento preferen-
ze, che -per il momento con-
cede il seggio a Roberto Fa-
lotico. Secondo Singetta, un
conteggio più accurato
dovrebbe far recuperare
qualche altro voto (una
mezza dozzina) che fareb-
be scattare direttamente al-
la lista un seggio in Con-
siglio comunale. E per un
movimento alla prima pre-
senza sulle schede elettora-
le è un buon risultato, os-
servano i suoi vertici.
“Confidiamo -si legge in
una nota- nel lavoro e nel-

l’attenzione della Commis-
sione elettorale per recupe-
rare i non pochi voti che ci
sono stati attribuiti, ma non
conteggiati, per entrare in
consiglio comunale con Vit-
toria Rotunno”  “Le prima-
rie -ricorda il coordinato-
re cittadino Luigi Padula-
sono patrimonio dell’inte-
ro centro-sinistra, princi-
pio e regola di cui il Pd si
è sempre detto orgoglioso:
il non avervi preso parte ha
fatto emergere tante con-
traddizioni che l’elettorato
non ha compreso”. Oppo-
sizione o maggioranza. Il
Movimento non ufficializ-
za la posizione, ma antici-
pa la volontà di garantire
il  “nostro contributo,
pronti a collaborare con
chiunque abbia non solo a
cuore le sorti della città, ma
anche idee e programmi
concreti per farla riparti-
re e restituirle quell’iden-
tità che merita e che negli
ultimi tempi le è mancata”.
Un endorsmente per De Lu-
ca. Per ora solo per la cit-
tà di Potenza, ma i percor-
si sono avviati.

Bordate su Pittella e Polese che
avevano annunciato “responsabilità” per
il bene comune verso il nuovo sindaco:
inutile salire sul carro del vincitore

Alessandro Singetta tra Tosi e Manfredi
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Il generale di Filiano coinvolto nell’inchiesta del pm Woodcock che ha portato in carcere il Comandante di Livorno

Gdf, indagato il lucano Bardi
Il comandante in seconda delle Fiamme Gialle accusato di corruzione dalla Procura di Napoli

CRONACA GIUDIZIARIA

Il gup ha accolto la richiesta del pm Basentini. Il 31 ottobre la prima udienza

Rimborsopoli, a processo anche Pagliuca 
e Venezia. Salgono a 34 i rinviati a giudizio

Nelle foto Nicola Pagliuca e Mario Venezia

POTENZA - Diventano
34 gli indagati rinviati
a giudizio nell’ambito
dell’inchiesta sulla Rim-
borsopoli lucana. Ieri po-
meriggio, infatti, il gup
Michela Tiziana Petro-
celli ha mandato a pro-
cesso anche l’ex capo-
gruppo del Pdl in consi-
glio regionale, Nicola
Pagliuca e l’ex consiglie-
re regionale Mario Vene-
zia, la cui posizione era
stata stralciata un me-
se fa su richiesta dell’av-
vocato Leonardo Pace,
subentrato nella difesa
di entrambi dopo la
morte del padre. En-
trambi sono accusati di

peculato e false attesta-
zioni per aver rendi-
contato rimborsi per
migliaia di euro non ri-
conducibili all’attività
istituzionale. Il gup, al
termine della camera
di consiglio, ha accolto
la richiesta di rinvio a
giudizio del pubblico
ministero Francesco Ba-
sentini. Per Pagliuca e
Venezia il processo di
primo grado inizierà il
31 ottobre, quando da-
vanti al collegio del tri-
bunale di Potenza saran-
no 34 gli imputati, tra
cui 32 tra attuali ed ex
membri del parlamenti-
no lucano. Tra loro ci so-

no anche Marcello Pittel-
la e Vito De Filippo, ri-
spettivamente attuale
ed ex presidente della
Regione Basilicata, e

gli ex assessori Luca
Braia, Nicola Benedetto,
Roberto Falotico e Vilma
Mazzocco. Lo scorso 12
maggio, lo ricordiamo,

l’impianto accusatorio
della procura potentina
aveva superato quasi
indenne lo “scoglio” del-
l’udienza preliminare: il
gup aveva infatti di-
sposto il non luogo a
procedere solo per l’ex
presidente del consiglio
regionale, Vincenzo San-
tochirico. Tra gli scon-
trini degli indagati re-
lativi al biennio 2010-
2011, analizzati da guar-

dia di finanza, carabinie-
ri e polizia era compar-
so qualsiasi tipo di spe-
sa, cene mai consumate
o dall’importo alterato,
pernottamenti in alber-
go con “persone non au-
torizzate”, viaggi al-
l’estero, orsetti di pelu-
che e generi alimentari.
Le contestazioni com-
plessive ammontano ad
alcune centinaia di mi-
gliaia di euro. (F.D.V.)

Nella foto il
pm
Woodcock

Il generale
Bardi e
Mendella

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - Bufera giu-
diziaria per la Guardia
di Finanza. L’inchiesta
che ha portato all’arre-
sto del Comandante del-
le Fiamme Gialle di Li-
vorno, Fabio Massimo
Mendella, accusato di
corruzione per aver per-
cepito un milione di eu-
ro per “pilotare” verifi-
che fiscali favorendo di-
verse società di impren-
ditori “amici” quando
era in servizio a Napoli,
vede indagato anche il
generale Vito Bardi, co-
mandante in seconda
della Guardia di Finan-
za. Bardi è di Filiano, in
provincia di Potenza. Il
finanziere di origini lu-
cane è accusato di aver
ricevuto parte dei soldi
oltre ad alcuni regali e
favori. Il titolare del fa-
scicolo è un’altra vecchia
conoscenza della Basili-
cata, ovvero l’ex pubbli-
co ministero di Potenza,
Henry John Woodcock
che ha coordinato le in-
dagini della procura
partenopea insieme al
collega Piscitelli. La no-
tizia è arrivata a poche
ore di distanza dalla vi-
sita in Basilicata del Co-
mandante Generale del-
la Guardia di Finanza,
Saverio Capolupo, mar-
tedì in visita ai Coman-
di provinciali di Poten-
za e Matera. E anche nel-
la nostra regione, nei
mesi scorsi, uno dei fi-

loni dell’inchiesta “Ven-
to del Sud” ha visto
coinvolto un finanziere,
l’ex Capo di Stato Mag-
giore, Mario Zarrillo,
accusato di aver conces-
so favori di natura ille-
cita ad amici ed impren-
ditori. Il generale Vito
Bardi, invece, nel 2011
era stato indagato con le

accuse di favoreggia-
mento e rivelazione di se-
greto nell’ambito del-
l’inchiesta sulla cosiddet-
ta P4. L’anno successivo,

tuttavia, la sua posizio-
ne fu archiviata dal gip
su richiesta dello stesso
pm Henry John Wood-
cock. Al centro dell’in-

chiesta era l’ex deputa-
to del Pdl Alfonso Papa,
per il quale ora è in cor-
so il processo. Secondo
l’ipotesi accusatoria, l’ex

parlamentare riceveva
notizie coperte da segre-
to su indagini in corso
e se ne serviva per ricat-
tare alcuni imprendito-
ri dai quali riceveva co-
sì denaro o altre utilità.
Nell’inchiesta era coin-
volto anche l’uomo d’af-
fari Luigi Bisignani che
ha patteggiato la pena.

Consulenza “inutile”, battute finali
per il processo al viceministro Bubbico

POTENZA - Battute con-
clusive per il processo a
carico del viceministro al-
l’Interno, Filippo Bubbi-
co, accusato di abuso
d’ufficio in relazione alla
consulenza esterna affi-
data all’avvocato Paolo Al-
bano (con un compenso di
24mila euro) per redige-
re un piano di riorganiz-
zazione degli uffici del
consiglio regionale. L’ex
presidente del parlamen-
tino lucano era presente
in aula ed ha assistito al-

la testimonianza dei diri-
genti che nel novembre
del 2005 e nel gennaio del
2006 presero parte alle
due riunioni dedicate al
piano di riorganizzazio-
ne. Ai dirigenti era stato
chiesto di presentare del-
le proposte o delle osser-
vazioni in merito al pro-
getto che si era reso ne-

cessario anche alla luce
delle riforme imposte dal
governo. E una dei tre te-
stimoni sentiti ieri, Vesna
Alagia, ha confermato di
aver presentato una boz-
za sul progetto di riorga-
nizzazione. Documenti
che ora il tribunale inten-
de visionare e per questo
il presidente del collegio

giudicante, Aldo Gubito-
si, ne ha disposto l’acqui-
sizione presso gli uffici del
consiglio regionale. L’in-
carico affidato a Paolo Al-

bano, secondo l’accusa,
poteva essere portato a
termine dai dirigenti in
servizio presso l’ente re-
gionale. Sulla vicenda è
sopraggiunta la prescri-
zione, ma il viceministro
Bubbico, al pari degli al-
lora membri dell’ufficio di
presidenza, Rosa Mastro-
simone, Giacomo Nar-
diello ed Egidio Digilio,
aveva rinunciato all’estin-
zione del reato. Il proces-
so dovrebbe concludersi
nell’udienza del 1 ottobre.
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In azione a volto coperto dopo il rientro pomeridiano sono stati messi in fuga dal cassiere, il campione olimipico di lotta, Pollio

Rapina in banca col brivido
Un trio di furfanti porta via oltre 6mila euro dalla Popolare di Puglia e Basilicata di Atella

CRONACA

Le posizioni furono stralciate dal fascicolo che portò al rinvio a giudizio di 16 persone

Usura, assolti Quaratino e Papa
Il pm Basentini aveva chiesto rispettivamente condanne a sei e quattro anni

I prestiti
variavano a
tassi mensili
fra il 10 e il
12%

POTENZA - Il gup del tri-
bunale di Potenza, Miche-
la Tiziana Petrocelli, al ter-
mine di un processo cele-
brato con il rito abbrevia-
to, ha assolto Giovanni
Quaratino (difeso dal-
l’avvocato Gaetano Basi-
le) e Vito Papa (difeso dal-
l’avvocato Nicola Rocca-
nova) dall’accusa di usu-
ra. La direzione distret-
tuale antimafia aveva in-
dividuato nella presunta
vittima dei prestiti a tas-
si esorbitanti Quirino
Guarino, fratello di Car-
mine Guarino, l’impren-

ditore potentino “strozza-
to” per diversi anni da Re-
nato Martorano, conside-
rato il massimo espo-
nente della ’ndrangheta
in Basilicata e condanna-
to con sentenza definiti-
va a 14 anni di reclusio-
ne con l’accusa di usura
aggravata dal metodo
mafioso. Quirino Guari-
no, secondo la ricostruzio-
ne dell’accusa, avrebbe ri-
cevuto somme di denaro
per diverse  migliaia di eu-
ro a tassi mensili che va-
riavano dal 10% al 12%.
Il pubblico ministero

Francesco Basentini ave-
va chiesto la condanna a
sei anni per Quaratino e
a quattro anni per Papa,
ma il gup, al termine del-
la camera di consiglio, ha
assolto entrambi gli im-
putati. La posizione dei
due indagati, dopo la ri-
chiesta del rito alternati-
vo, era stata stralciata dal
fascicolo principale che ha
portato al rinvio a giudi-
zio di 16 persone, accusa-
te a vario titolo di usura
(sempre nei confronti di
Guarino) e sostanze stu-
pefacenti. Tra queste c’è

Antonio Sciarra, già con-
dannato per usura ai
danni di artigiani e com-
mercianti del potentino a
7 anni di reclusione. Con
gli inquirenti, però, Qui-
rino Guarino aveva par-
lato anche di un traffico
di sostanze stupefacenti
gestito dagli uomini del-
la famiglia potentina dei
Basilischi capeggiata da
Antonio Cossidente. E
insieme all’ex boss, oggi
collaboratore di giustizia,
per questo capo d’impu-
tazione sono state rinvia-
te a giudizio altre nove

persone. L’imprenditore
aveva poi raccontato ai
magistrati della direzio-
ne distrettuale antimafia
anche il furto ai danni del
cantiere della sua ditta
sulla Basentana, all’altez-
za di Castelmezzano: a

processo (la prima udien-
za è fissata per il 18 set-
tembre) andranno anche
i presunti responsabili del
colpo che nel 2005 frut-
tò un bottino di 5 mila eu-
ro in materiale edile.
(F.D.V.)

Erano a bordo di
una Lancia Lybra
grigia. I testimoni
avrebbero carpito

un accento
pugliese

Sopra la filiale della Banca
popolare di Puglia e
Basilicata ad Atella, a
sinistra il luogotenente Sarli
con Sannino e Pollio quando
praticava la lotta libera

di CLEMENTE CARLUCCI

ATELLA – Solo pochis-
simi attimi di ritardo al-
trimenti li avrebbero
senz’altro bloccati in fla-
granza di reato. Ed in-
vece sono sfuggiti ad
una pattuglia dei Cara-
binieri del nucleo ope-
rativo radio-mobile del-
la Compagnia di Melfi
che si era subito messa
all’opera. Sin dalle
15,30, ora in cui hanno
avuto notizia dell’avve-
nuta rapina nella filia-
le di Atella, della Ban-
ca popolare di Puglia e
Basilicata. La rapina
era stata compiuta so-
lo 10 minuti prima.
Sul posto è giunta su-
bito una “volante” del-
la Stazione Carabinieri
del centro lucano d’ori-
gine angioina, coordi-
nata dal luogotenente
Donato Sarli. A que-
st’ultimo non è rimasto
altro che “allertare” i
colleghi delle Stazioni
Carabinieri della zona
e i superiori della Com-
pagnia di Melfi, natu-
ralmente solo dopo aver
assunto tutte le indica-
zioni del caso da parte
del personale della ban-
ca e delle sette persone
che all’atto della rapina
si trovavano dentro
l’Istituto bancario di
Corso Papa Giovanni
XXIII. In particolare, a
compiere la rapina, che
avrebbe fruttato un bot-
tino di circa 6.500 eu-
ro, un trio di giovani
malviventi. La cifra
esatta è in via di accer-

tamento, anche dopo
che ad Atella è giunto
un funzionario della
BpPB dalla sede centra-
le di Altamura. Ad effet-
tuare il “colpo”, al di
sotto delle aspettative
dei rapinatori che si so-
no mostrati subito mol-
to nervosi, sono stati in
tre, con inflessione dia-
lettale pugliese. Sono
attivamente ricercati
dai militari dell’Arma

tanto in Puglia quanto
in Basilicata. I Carabi-
nieri hanno, in pratica,
subito capito che si
trattasse di rapinatori
in trasferta dalla confi-
nante Puglia. E verso
quest’ultima sono sta-
ti organizzati i posti di
blocco. Quando sono en-
trati in banca (aveva ria-
perto al pubblico da
poco meno di 30 minu-
ti per il servizio pome-

ridiano con la presenza
del direttore di filiale e
di due impiegati com-
presi il cassiere) hanno
subito abbassato i pas-
samontagna. Quest’ul-
timi assolutamente non
usuali. I testimoni li
hanno definiti simili ai
caschi bianchi leggeri,
quasi si trattasse delle
maschere di solito uti-
lizzate dagli allevatori
di api. L’automobile –
una Lancia Lybra gri-
gio metalizzato con mo-
tore acceso – l’hanno
pure spavaldamente

parcheggiata davanti
alla porta d’ingresso
della banca, costrin-
gendo un automobilista
di passaggio su Corso
Papa Giovanni XXIII ad
usare a ripetizione il
clacson per poter avere
via libera. I rapinatori,
pur essendo riusciti a
portare via dei soldi,
hanno avuto vita diffi-
cile in banca. Il cassie-
re ha reagito – magari
ricorrendo pure ad un
po’ di coraggio di trop-
po – in modo rapido e
determinato. Facendo
leva sulla sua non tra-
scurabile esperienza di
campione olimpico, con
medaglia d’oro a Mosca
nella specialità della
lotta libera, Claudio
Pollio – nonostante che
uno dei rapinatori lo
stesse minacciando con
un tagliacarte appunti-
to – non si è perso
d’animo, afferrandone
due per il collo e metten-
doli uno contro l’altro
con la testa. Un gesto,
quest’ultimo, che ha
convinto i rapinatori a
darsi alla fuga per i vi-
coli della parte più an-
tica di Atella. Ora, co-
me si diceva all’inizio,
sono ricercati dalle for-
ze dell’ordine. Le stes-
se che stanno verifican-
do se i 3 rapinatori sia-
no stati gli stessi che,
verso le ore 10,30 di ie-
ri, avevano fatto un al-
tro “colpo”, stavolta a
Gravina di Puglia, ma
sempre presso uno
sportello della Popola-
re di Puglia e Basilicata.
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Dito puntato contro Aql. “Eroga i pagamenti solo dopo la proclamazione dello sciopero”

“Lavoratori usati per avere i crediti”
La Cgil denuncia la situazione della ditta Giuzio e dei suoi dipendenti

I lavoratori della ditta Giuzio

POTENZA - «Sono ormai
più di cinque anni che i la-
voratori in servizio presso
il depuratore che tratta le
acque reflue della città si-
to in località Tiera di Vaglio,
gestito dalla ditta Antonio
e Raffaele Giuzio, sono la-
sciati in una condizione di
costante incertezza retribu-
tiva cumulando, di volta in
volta, mensilità arretra-
te». E’ quanto lamentala
Cgil attraverso il segreta-

rio generale Fp Cgil Rober-
ta Laurino. «Spesso questi
lavoratori, che da anni ri-
vendicano “il diritto al sa-
lario”, vengono utilizzati an-
che strumentalmente da
parte del datore di lavoro
per ottenere il pagamento
anche solo di tranche dei
crediti vantanti, prima nei
confronti del Consorzio
Asi e oggi da parte di Ac-
quedotto Lucano che nel
frattempo ha avuto la ge-

stione dell’impianto di de-
purazione di cui la ditta Giu-
zio è affidataria. L’ultima no-
ta trasmessa alle organiz-
zazioni sindacali dalla Dit-
ta Giuzio parla di oltre un
milione e mezzo di euro di
somme di cui Acquedotto
Lucano sarebbe debitore.
Anche in questa nota, come
nelle precedenti, la Ditta
Giuzio afferma non sarà in
grado di pagare le spettan-
ze ai lavoratori che, nel frat-

tempo, hanno di nuovo
cumulato un credito di
cinque mensilità arretrate.
Anche questa volta, solo do-
po la proclamazione dello
sciopero da parte della Fp
Cgil e l’intervento della
Prefettura, Acquedotto Lu-
cano ha erogato l’ennesima
tranche di 120 mila euro
utile per liquidare una so-
la mensilità, quella di feb-
braio, restando scoperte
tutte le altre. Quello che sta

accadendo - conclude la Cgil
- è davvero molto grave. Ac-
quedotto Lucano, dopo aver
tanto rivendicato la ge-
stione della più grossa

struttura di depurazione
presente nel territorio regio-
nale, non può continuare a
comportarsi con questa in-
differenza».

Presentato il video dell’incontro in Vaticano del 21 maggio. Prima uscita pubblica del neo sindaco De Luca 

Dai giovani un nuovo invito al Papa 
Il pontefice invitato ad un grande evento che realizzerà la Regione d’intesa con la Cei

L’incontro di ieri presso la
scuola Domenico Savio a
Potenza

POTENZA- Una giornata
per rivivere l’emozione
dell’incontro con il Papa
da parte di alcuni allievi
delle scuole (vincitrici del
premio
messo in
paio dall’uf-
ficio Turi-
smo della
Regione Ba-
silicata ),
presenti a
San Pietro
del 21 mag-
gio scorso.
Una matti-
nata quella
di ieri in cui
c’è stato il
primo in-
contro ufficiale con i cit-
tadini del neo sindaco De
Luca che, insieme a
mons.Francesco Nolè ,ve-
scovo della diocesi di Tur-

si e Lagonegro e guida
spirituale del programma
umanitario ”Vivi una vi-
ta che vale” hanno rivisto
insieme agli alunni della

scuola Domenico Savio,il
video dell’incontro con il
Papa. Un video che testi-
monia l’adesione di Papa
Francesco alla ”missione
d’amore per un mondo mi-
gliore ” proposta con il
programma umanitario
”Vivi una vita che vale”.
Iniziativa sposata anche
dal neo sindaco De Luca
che ha voluto fortemente
essere presente all’incon-
tro testimoniando la sua
vicinanza fin da subito ai

giovani potentini. Un in-
contro come definito dal
sindaco ”parte del mio
cammino istituzionale,vi-
sto che, saremo proprio
noi con la nuova ammini-
strazione a promuovere i
nostri giovani affinché il
nostro investimento sia
indirizzato verso il loro fu-
turo”. Un investimento le-
gato, quindi, ai progetti
che verranno presentati
in questi anni. A tal pro-
posito il sindaco De Lu-

ca ha voluto precisare di
come sia importante ad
oggi recuperare parte
delle infrastrutture pub-
bliche,alcune di esse de-
perite,per ridare splendo-
re ad un settore molto im-
portante della nostra vi-
ta, ”la cultura” . Inoltre
coinvolgere i ragazzi al-
lo sport, mezzo essenzia-
le per l’educazione dei gio-
vani fin dalla tenera età.
Progetti che certamente
vedranno la vicinanza e
l’approvazione del presi-
dente Pittella. Lo scorso
21 maggio, incontrando
il Papa, il Vescovo Nolè e
il governatore, hanno ri-
volto al Pontefice un in-
vito a venire in Basilica-
ta per partecipare a un
grande evento dedicato a
tutti i giovani, che la Re-
gione realizzerà  nell’am-
bito di un protocollo d’in-
tesa con la Cei di Basili-
cata e il Sacro Convento
d’Assisi. (Ro.Ga.)

Trasporti, rifiuti, 
Ente: le priorità 
Cgil a De Luca

POTENZA - La Came-
ra del Lavoro Cgil di
Potenza formula i
migliori auguri a
Dario De Luca , per
l’elezione a sindaco.
«La sua elezione a
Sindaco - fa sapere
Angelo Summa - le
attribuisce una gran-
de responsabilità  ri-
spetto alle tante cri-
ticità tuttora aperte
in questa città, a par-
tire dal nodo dei tra-
sporti Cotrab, che
nonostante  i passi in
avanti fatti , non ha
ancora trovato una
definitiva soluzione ,
fino alle problemati-
che connesse alla ge-
stione del ciclo dei ri-
fiuti, che rappresen-
ta una delle maggio-
ri emergenze da af-
frontare nella consa-
pevolezza che, se trat-
tata adeguatamente
, può rappresentare
una potenzialità di
sviluppo e migliora-
mento della qualità
del servizio. Allo stes-
so tempo va affronta-
ta la questione dei
servizi sociali e per
l’infanzia in continua
sofferenza a causa di
una assenza di visio-
ne strategica e piu
complessivamente di
risorse ed investi-
menti».
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POTENZA - E’ origina-
rio di Potenza, l’uomo
morto sul colpo ieri in
Sardegna in seguito al-
lo schianto frontale fra
due moto, mentre l’altro
conducente, con tasso al-
colemico nel sangue ol-
tre la norma, è stato ar-
restato per omicidio col-
poso. L’incidente si è ve-
rificato poco dopo le
2,30 nel comune di Pa-
lau, in località La Capan-
naccia. Lorenzo Aroni-

ca, ristoratore di 46 an-
ni, originario di Poten-
za, si trovava a bordo di
una Malaguti 250 quan-
do la sua sua corsia è sta-
ta invasa da una Suzu-
ky 650, guidata da Ni-
colino Pala, cuoco sassa-

rese di 57. Nel violento
scontro, forse anche a
causa della velocità, è de-
ceduto il ristoratore di
Potenza. A nulla sono
valsi i tentativi degli ope-
ratori del 118 di tenere
in vita il più grave. Pa-

la, invece, ha riportato
solo escoriazioni e in se-
guito agli accertamenti
condotti dai carabinieri
della locale stazione è
stato arrestato. Secondo
i militari, infatti, il tas-
so alcolemico del cuoco
sassarese superava i li-
miti previsti dalla legge,
e inoltre sarebbe stata la
sua moto a invadere la
carreggiata opposta col-
pendo in pieno la Mala-
guti.

Lorenzo Aronica da tempo era residente in Gallura per motivi di lavoro

Scontro fra moto, muore un potentino
E’ originario di Potenza il ristoratore deceduto in un incidente in Sardegna

Arrestato per omicidio colposo il
conducente dell’altra moto:

sottoposto al test alcolimetrico dai
carabinieri, è risultato positivo

L’Idv e lo “Sblocca-Beniculturali”di MARIA LUISA CANTISANI*

’accorpamento del-
le diverse Soprin-
tendenze all’inter-

no delle singole regioni
e la riduzione del nume-
ro delle Direzioni Gene-
rali del Mibac, penaliz-
zando ulteriormente le re-
gioni minori come la no-
stra, si limita ad affron-
tare i problemi della cul-
tura e dell’ambiente come
se fossero questioni
esclusivamente econo-
miche, in quanto gli in-
terventi proposti servi-
ranno essenzialmente a
ridurre le spese, nell’ipo-
tesi un po’ ingenua che
questo da solo possa es-
sere sufficiente a rilancia-
re il comparto dei Beni
Culturali nel nostro Pae-
se. Noi di Italia dei Valo-
ri abbiamo idee diverse,
e pensiamo che l’unico
modo di ottenere l’obiet-
tivo di un autentico rilan-
cio del comparto cultura-

L

le italiano passi da una
vera e propria riforma del
Ministero, cioè da un
cambiamento struttura-
le del funzionamento in-
terno dello stesso, e non
da pure e semplici mano-
vre di spending review
che nulla intaccano dei
problemi reali che hanno
reso critica la situazione
del nostro patrimonio
culturale ed archeologi-
co. Soprattutto nel setto-
re ambientale sopprime-
re la Soprintendenza per
i Beni Ambientali e Pae-
saggistici da noi avreb-
be un alto prezzo in una

fase delicata segnata dai
continui tentativi di ag-
gressione delle compa-
gnie petrolifere. Idv ha
elaborato lo “Sblocca-Be-
niculturali” che presen-
ta nel dettaglio la nostra
proposta di riforma del
funzionamento del Mi-
bac. Pensiamo anche noi
che, dopo vari anni di
continua moltiplicazione
delle poltrone apicali,
sia necessario il ridi-
mensionamento dell’ap-
parato dirigenziale e bu-
rocratico del dicastero a
tutto vantaggio degli
operatori territoriali, ma
soprattutto riteniamo
che sia ormai indispen-
sabile intervenire sui
ruoli e sulle competenze
delle diverse figure impli-
cate nella gestione del no-
stro patrimonio, favo-
rendo l’ingresso di nuo-
ve e più giovani profes-

sionalità in grado di as-
sicurare una vera trasfor-
mazione dinamica del
funzionamento ministe-
riale. Una riforma non è
tale se non cambia la
“struttura” di ciò su cui
si vuole intervenire. Noi
pensiamo che alle attua-
li Soprintendenze (in ra-
gione della loro valida
formazione accademico-
scientifica) debbano rima-
nere le competenze fon-
damentali della tutela e
della conservazione e re-
stauro dei Beni, ma che
le sempre più complesse
e delicate funzioni di
controllo, ispezione, ge-
stione e valorizzazione lo-
cale del patrimonio deb-
bano essere svolte da fi-
gure diverse e “terze” ri-
spetto alle precedenti,
qualificate a ciò dalla for-
mazione tecnico-giuri-
dico-legislativa assicu-

rata dall’attuale corso
di laurea in Scienze dei
Beni Culturali, attraver-
so l’istituzione di un
Ispettorato dei Beni Cul-
turali. Desideriamo con
ciò facilitare anche l’in-
gresso dei giovani laurea-
ti nel mondo delle attivi-
tà legate alla cultura e al-
la salvaguardia del patri-
monio artistico ed ar-
cheologico, e favorire al
tempo stesso il potenzia-
mento delle strutture e
del personale periferico
adibito alla valutazione
del rischio e agli specifi-
ci interventi territoriali.
Nell’evidenziare che la
percentuale del Pil spesa
per la cultura in Italia è
stata nel 2011 dello 0,6%
a fronte di cifre più che
doppie negli altri Paesi
europei, il disinvesti-
mento complessivo in
attività culturali nel de-

cennio preso in conside-
razione è stato del 33,3%
(più del doppio della Gre-
cia), la spesa in consumi
culturali delle famiglie
italiane si è ridotta al
7,2% a fronte dell’8,9%
della media europea,
mentre la partecipazione
dei cittadini alle attività
culturali è stata di un mi-
sero 8%”,“con lo “Sbloc-
ca-Beniculturali” noi di
Italia dei Valori desideria-
mo dare il nostro contri-
buto alla salvaguardia e
al rilancio di uno dei set-
tori più vitali per l’econo-
mia e per l’immagine del-
l’Italia, in direzione di un
“Patto per la Cultura” ver-
so cui vorremmo veder
convergere le forze del
centrosinistra.

* Segretaria regionale
di Italia dei Valori

Con De Luca ora più che mai, 
Un’altra Potenza è possibiledi PINO GENTILE*

i ricomincia da o a 0,
la metafora di sapo-
re sportivo da me ci-

tata ed apparsa sulla stam-
pa il 4 giugno: con calma
e con  classe, l’ing. Dario De
Luca (58, 54 °/° il risultato
finale contro il 41, 46 di  Lui-
gi Petrone), ha vinto la “par-
tita”  del ballottaggio vali-
da per l’elezione a Sindaco
di Potenza per il periodo
2014/2019. La voglia mat-
ta di cambiare un sistema

S
politico formato da uomini
al potere da venti anni, ha
colto nel segno: i cittadini
– e  non  l’apparato burocra-
tico e clientelare – hanno fat-
to la loro scelta puntale, dan-
do corda all’invito del nuo-
vo sindaco del capoluogo re-
gionale che cosi recita “Chi
vota per coloro che hanno
già governato male, non è
più vittima, ma complice”.
La vittoria è essenzialmen-
te contro il Pd, perché l’av-
vocato Petrone, persona
degna del massimo rispet-

to, è un Uomo del Pd, che
sconta il fatto di essere un
partito di gente “divisa e se-
parata in casa”. La batosta
del Pd è sonora, fors’anche
causata da una buona do-
se di presunzione e super-
ficialità, con l’aggiunta
della sindrome delle prima-
rie e della “segreteria”!
Riallacciandomi alla citata
nota del 4 giugno, non lo
dico per piaggeria, rivendi-

co la “profezia” legata all’ex-
ploit del primo turno pro-
pedeutico del netto succes-
so al ballottaggio “… l’ex-
ploit della coalizione di
Centro – Destra, fa il paio
con circostanze politiche ve-
rificatesi  diversi anni fa,
quando, alcuni uomini e
giovani, fra cui il compian-
to Presidente Emilio, che
avevano spezzato il cerchio
del laicismo e della religio-

ne, a carattere individuale,
entrarono in politica; l’en-
tusiasmo che essi vi porta-
rono, indenne ai giochi di

conserterie, propri delle
generazioni passate, fu un
grosso fatto nuovo in Basi-
licata, non previsto dalle al-
tre forze politiche, che,
con grande disappunto,
dovettero registrare un ro-
vesciamento dei rapporti di
forza , essendosi collocato
questo Movimento in prima
posizione, da assente che
era in precedenza… “… Tut-
to ciò si è verificato con I Po-
polari per l’Italia, Fratelli
d’Italia -  Alleanza Naziona-
le, Lista Civica per la Città
– De Luca Sindaco. Ci sarà
il bis l’8 giugno 2014? Dif-
ficile dirlo, ma sperare, ed
averne anche  la certezza di
un vero e proprio boom, non
costa niente”. Amen, perché
ci ho azzeccato ed ho un
buon motivo per continua-
re la mia collaborazione con
spirito di servizio perché,
ora più che mai, Un’altra Po-
tenza è possibile. Con l’ing.
Dario De Luca -  Sindaco,
la città torna a vivere ed sor-
ridere. 

* Popolari per l’Italia
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Diretto dal comandante Capece opera accanto alla polizia locale 

Dalle aree verdi ai cani: attivo 
il pool di guardie ecozoofile

POTENZA - Dal 26 mag-
gio scorso è operativa la
Convenzione per lo svol-
gimento di funzioni, a ti-
tolo volontario e gratui-
to, finalizzato all’osser-
vanza delle leggi e dei re-
golamenti generali e lo-
cali per la protezione de-
gli animali da affezione e
dell’ambiente, siglata tra
il Comune di Potenza –
Corpo di Polizia Locale -
e l’Associazione ” Fare
Ambiente- Laboratorio
Verde ” di Potenza; il  per-
sonale appartenente al Co-
mando Provinciale guar-
die ecozoofile, diretto dal
Comandante Francesco
Capece, è coordinato sul
territorio dal vicecoman-
dante Giuseppe Di Giu-

seppe, munito di forma-
le decreto prefettizio ed
operante per ciascuna
unità impiegata quale
pubblico ufficiale ed agen-
te di Polizia Giudiziaria
nell’ambito dei poteri ri-
conosciuti dall’art. 6 com-
ma 2° Legge 20.07.2004
n.189. Le guardie ecozoo-
file, in divisa di istituto e
dotate di due automezzi
di servizio (di cui un fuo-
ristrada), hanno avviato,
in ausilio del personale
della Polizia Locale del-
l’Unità Operativa “Am-
biente e Decoro Urba-
no”- diretta dal tenente
Rocco Laraia che ne so-
vrintende le relative atti-
vità - un proficuo pro-
gramma di monitoraggio

delle aree verdi comuna-
li, attuando un periodico
controllo dei siti di preci-
puo interesse (in partico-
lare Parco di Elisa Claps,
Parco Europa Unita, Vil-
la di Santa Maria, Parco
Baden Pawel, Parco Mon-
tereale nonché strade del
centro storico, giardini e
aiuole cittadine),sensibi-

lizzando  gli utenti ad os-
servare le norme vigenti
in materia di animali da
affezione, con particola-
re riguardo: all’iscrizione
dei cani in anagrafe cani-
na, alle corrette modali-
tà di conduzione dei pro-
pri amici a quattro zam-
pe, nonché allo  smalti-
mento delle loro deiezioni.

Agenti della guardia ecozoofile di Potenza

Nuovi “Guardiani dell’ambiente”
POTENZA - La consapevolezza che la prevenzione del-
l’inquinamento sia economicamente più vantaggiosa
rispetto al recupero dei terreni inquinati è il concetto-
base del progetto europeo “Guarden”, finanziato nell’am-
bito del programma See – South East Europe, di cui la
Camera di commercio di Potenza è partner con altre 12
organizzazioni di Paesi quali Grecia, Bulgaria, Unghe-
ria, Serbia, Croazia e Slovenia.Per sensibilizzare e for-
mare gli operatori agricoli ed agro-alimentari, la Came-
ra di commercio intende inoltre lanciare – in collabora-
zione con le associazioni di categoria degli agricoltori
– un breve ciclo di incontri tecnico – operativi per ap-
profondire i temi connessi alla tutela dell’ambiente.

Avanzo di Amministrazione 454.327.855,56 Disavanzo di amministrazione 48.523.924,93
Fondo Pluriennale Vincolato 39.562.110,50 Correnti 1.488.772.112,65 1.348.879.994,43
Tributarie 1.383.022.903,54 1.406.241.326,65 Trasferimenti alle A.S.L. 1.044.433.650,88 990.558.439,57

Tributi Propri 350.377.812,54 306.296.638,74 Trasferimenti a Enti Pubblici 181.512.306,59
Tributi devoluti dallo Stato 1.032.645.091,00 1.099.944.687,91

Trasferimenti dallo Stato 134.317.817,34 68.529.883,61
su Fondo Sanitario Nazionale 22.021.248,79 4.084.992,34

Altre Entrate 10.585.327,75 25.141.739,48 
TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.527.926.048,63 1.499.912.949,74 In Conto Capitale 1.328.352.932,57 338.175.364,71
Trasferimenti in Conto Capitale 787.837.450,49 335.820.081,74

Trasferimenti dallo Stato 622.481.736,18 241.523.264,86
Trasferimenti da Altri Soggetti 165.355.714,31 94.296.816,88

Altre Entrate 0,00 288.576,00 Rimborso Mutui e Prestiti 66.444.398,21 40.679.481,23
Assunzione Mutui e Prestiti 122.639.903,18 62.329.641,90
TOTALE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 910.477.353,67 398.438.299,64 Partite di Giro 766.840.000,00 694.077.649,84
Partite di Giro 766.740.000,00 694.077.649,84 Versamenti nel c/c Tesoreria dello Stato 688.500.000,00 631.308.838,91

Prelevamenti da Tesoreria dello Stato 688.500.000,00 631.308.838,91 TOTALE 3.699.033.368,36 2.421.812.490,21
TOTALE 3.205.143.402,30 2.592.428.899,22 Avanzo di Gestione
Disavanzo di Amministrazione 0,00 TOTALE GENERALE 3.699.033.368,36 2.421.812.490,21
TOTALE GENERALE 3.699.033.368,36 2.421.812.490,21

Personale in attività 
e quiescenza 53.678.164,06 112.422,40 1.795,72 92.854,39 53.885.236,57
Acquisto beni e servizi 15.025.846,92 509.640,51 3.232.877,88 1.259.737,77 5.933,42 5.169.780,85 387.086,27 8.476.367,44 34.067.271,06
Trasferimenti Correnti 850.000,00 414.755,87 8.553.196,02 993.583.556,28 88.044.178,68 33.312.499,87 91.157.999,29 10.137.739,54 1.226.053.925,55
Interessi Passivi 800.984,42 5.562.490,81 7.491.151,33 13.854.626,56
Interessi diretti 279.000,00 - 279.000,00
Investimenti Indiretti 1.512.824,32 23.540.386,86 1.221.244,97 6.382.555,83 469.490,69 31.760.230,41 163.018.238,81 103.388.551,22 331.293.523,11
Altre Spese 16.552.301,94 1.131.513,27 9.937.961,08 27.621.776,29
TOTALE 87.619.137,24 1.036.818,78 35.605.460,76 1.221.244,97 1.001.225.849,88 89.320.587,21 76.938.310,93 254.563.324,37 139.524.625,00 1.687.055.359,14

ENTRATE SPESE
Denominazione Previsione di 

competenza da
bilancio anno 2014

AMMINISTRAZIONE
GENERALE

SICUREZZA
PUBBLICA

ISTRUZIONE 
E CULTURA

INTERVENTI IN
CAMPO ABITATIVO

INTERVENTI IN
CAMPO SOCIALE

TRASPORTI INTERVENTI IN
CAMPO

ECONOMICO

INTERVENTI IN FAVORE
DELLA FINANZA

REGIONALE E LOCALE

ONERI NON
RIPARTIBILI

TOTALE

Accertamenti da
conto consuntivo

anno 2012

Denominazione Previsione di 
competenza da

bilancio anno 2014

Impegni da 
conto consuntivo

anno 2012

Ai sensi dell'art.6 della legge 25 febbraio 1987, n.67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo
2014 e al Conto Consuntivo 2012

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal Consuntivo dell’anno 2012 secondo l'analisi economico funzionale è la seguente:

3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2010 desunta dal consuntivo:

REGIONE BASILICATA

Fondo di cassa alla fine dell’esercizio 463.254.543,43
Residui Attivi 1.519.127.462,29
Residui Passivi 1.340.490.331,59
Avanzo di amministrazione al 31/12/2012 641.891.674,13
Residui passivi perenti esistenti alla fine dell’esercizio 35.781.672,12

ENTRATE CORRENTI 2.603,14 SPESE CORRENTI 2.341,02
di cui Tributarie 2.440,57 di cui

Contributi e strasferimento dallo Stato 118,94 Fondo Sanitario Nazionale 1.719,14

4) Le principale entrate e Spese Correnti per abitante, desunte dal Conto Consuntivo sono le seguenti: (Popolazione residente al 31/12/2012 nella Regione Basilicata: totale 576.194)

Il Presidente della Regione Basilicata
Dott. Marcello Pittella
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Continua la stagione congressuale del sindacato guidato da Angeletti. Critiche e proposte per Regione e governo

Tra novità e conferme via libera ai vertici Uilpa 
e Uiltucs: Gennaro Rosa e Rocco Della Luna

Perretta (Cag): il caso di rione Lucania

Una staffetta tra nuove
e vecchie generazioni

POTENZA - «Dare conti-
nuità ad un lavoro pazien-
te e meticoloso che in que-
sti anni ha reso il rione
una tra le realtà più sicu-
re ed efficienti del pano-
rama potentino ». Ad af-
fermarlo è un giovane
ventenne abitante del rio-
ne Carmelo Perretta -  ex
Presidente del Cag del Co-
mune di Potenza e Re-
sponsabile del Progetto
Giovani -, che racconta il
caso di Rione Lucania, ov-
vero quello di una comu-
nità basata sulla coopera-
zione tra abitanti, in par-
ticolare tra giovani e me-
no giovani. «Ritengo che
la chiave per una società
adatta al progresso, che
sia capace di evolversi e

quindi svilupparsi nel
tempo sia da ricercare nell’
aiuto reciproco. Mi piace
pensare ad una comuni-
tà che si basi sull’ interven-
to di molti, ovvero su un
protagonismo attivo dei
cittadini che danno il lo-
ro contributo per il bene
comune attraverso le pro-
prie competenze, i propri
saperi. Questo meraviglio-
so “disegno di collettività”,
curiosamente “utopistico”,
rappresenta in toto ciò che
avviene nella realtà di Rio-
ne Lucania. Ogni singo-
la attività , dalla più sem-
plice alla più complessa ed
articolata (iniziativa cul-
turale, sportiva, pulizia
del verde, messa in sicu-
rezza di aree ...), viene svol-

ta in gruppo in maniera
organizzata. Persone, cit-
tadini che intervengono
per spontanea volontà e
per  amore verso la pro-
pria area di residenza,
ognuno ci mette del suo.
Ma il fattore ancor più am-
mirevole, reso evidente
con la nascita nel quartie-
re del Centro di Agg. Gio-
vanile, sta in quella che po-
tremmo definire una “staf-
fetta” che sta avvenendo
tra la generazione di og-
gi e quella di domani, for-
te dell’esempio ricevuto.

Trovo, come ho sempre
detto, che sia uno tra gli
avvenimenti più preziosi
e nobili se vogliamo che
possa accadere in una so-
cietà. Questo perchè da
una collaborazione e quin-
di un intervento con-
giunto tra giovani e
“grandi” è possibile rica-
vare un mix fenomenale.
Grosso modo il trend che
caratterizzerà anche la
nuova amministrazione
comunale con l’ingresso
in Consiglio di tanti gio-
vani capaci.

POTENZA - Con l’effettua-
zione dell’assemblea gene-
rale regionale degli ultimi
giorni si è in pratica con-
clusa la stagione congres-
suale della Uil, settore del-
la Pubblica amministrazio-
ne, di Basilicata. Lavori as-
sembleari che hanno visto
la partecipazione di nume-
rosi delegati che hanno se-
guito i lavori al Giubileo
Hotel di Rifreddo con par-
ticolare attenzione ed in-
teresse. Il nuovo gruppo
dirigente, che ha promos-
so l’iniziativa, si è assun-
to l’incarico di proseguire
nel processo di rinnova-
mento della Pubblica Am-
ministrazione in terra lu-
cana,  con il diretto coin-
volgimento dei lavoratori
che erano e restano i prin-
cipali protagonisti del
funzionamento della pur
complessa e spesso farra-
ginosa macchina ammini-
strativa. “Alla politica dei
tagli perseguita davvero in
maniera indiscriminata
in questi ultimi anni – è
stato detto durante l’as-
semblea della Uilpa -, che
ha visto sul territorio na-
zionale, ridisegnare il ruo-
lo e la presenza dello Sta-
to, il sindacato risponde
con la richiesta pressan-
te e precisa di nuovi inve-
stimenti che consentano il
rilancio della stessa Pub-
blica amministrazione con
strumenti moderni ed in
grado fino in fono di offri-
re sempre più qualificati
servizi ai  cittadini ed al-
le imprese”. “Il Governo
non può operare riforme
– è stato aggiunto con for-
za e convinzione - senza
coinvolgere i lavoratori e
di conseguenza il tentati-
vo di eludere il confronto
con le organizzazioni sin-
dacali rischia far saltare
anche i punti del memo-

randum sui quali già c’è
un’intesa”. “Il sindacato
chiede con altrettanta de-
terminazione che si affron-
tino i problemi più urgen-

ti a partire dallo sblocco dei
contratti, ormai bloccati da
un circa un quinquennio,
ed una politica di ringio-
vanimento anche struttu-

rale del settore pubblico
con l’avvio di procedure
concorsuali, valide per
l’inserimento, nel mondo
del lavoro, dei giovani”,

hanno anche sottolineato
i nuovi dirigenti della
Uilpa. Nel corso dei lavo-
ri è stato riconfermato al-
la giuda della stessa sigla
sindacale della Uil provin-
ciale di Potenza il segreta-
rio uscente Gennaro Rosa
che ha assunto anche l’in-
carico di coordinatore re-
gionale. E’ stato inoltre
eletto, quale presidente del-
l’Assemblea territoriale
di Potenza, Donato Sabia
della Uilpa Penitenziari. A
parere degli stessi dirigen-
ti sindacali Uilpa, sia quel-
li riconfermati che di nuo-
va nomina, si sono già po-
ste in essere tutte le più
idonee e efficienti condizio-
ni perchè “la nostra sigla
sindacale possa in ogni ca-

so strutturarsi meglio sul
territorio, in modo da in-
terpretare sempre di più
e sempre meglio esigenze
e diritti dei lavoratori”.  E
nei giorni scorsi si è svol-
to il V° Congresso della
UILTuCS di Basilicata che
ha rieletto, all’unanimità,
Rocco Della Luna a segre-
tario regionale della cate-
goria. La relazione intro-
duttiva ha evidenziato la
fragilità del settore e le dif-
ficoltà legate sia ad una po-
litica nazionale che ad una
politica regionale ancora-
te a logiche vecchie ed ob-
solete che appartengono
ad un periodo storico che
non esiste più. Emerge con
evidenza la mancanza di
una capacità di innovazio-
ne, mancano regole preci-
se ed una visione politica
che riesca a sfruttare il po-
tenziale dei servizi come
traino per il rilancio eco-
nomico e produttivo della
Basilicata.  Occorre pun-
tare sul terziario avanza-
to e su un turismo di qua-
lità -ha aggiunto Della Lu-
na- per dare una prospet-
tiva diversa al fragile tes-
suto sociale ed economico
regionale, unica condi-
zione per intravvedere un
domani diverso e costrui-
re un futuro migliore per
i nostri giovani. Necessi-
ta che la Regione Basilica-
ta metta in rete le tante ec-
cellenze presenti sull’inte-
ro territorio lucano parten-
do dalle coste ioniche e tir-
reniche per attraversare i
percorsi architettonici,
storici ed ambientali ma
soprattutto puntando de-
cisi sul turismo enogastro-
nomico”.  La scommessa,
quindi, per una nuova Ba-
silicata si gioca -secondo
la Uil- sulla nuova pro-
grammazione comunita-
ria 2014/2020

Una manifestazione della Uilpa e Della Luna, Uiltucs

La mission: il
rinnovamento
della Pubblica

Amministrazione

Il programma nazionale per avvicnare i giovani al lavoro. L’Idv: meglio rafforzare i Centri per l’Impiego

Garanzia giovani, 1.349 le adesioni lucane
POTENZA - Il primo Re-
port sull’attuazione del
Programma Garanzia
Giovani al 5 giugno
scorso, per quanto ri-
guarda la Basilicata con
1.349 adesioni (1,8 per
cento delle 74.394 ade-
sioni totali), di cui  711
maschi e 638 femmine,
e 1.715 “scelte” (527 so-
no adesioni “esterne”
come previsto dal pro-
gramma), richiama la
Regione a dare puntua-
le e più spedita risposta
ai cinque punti contenu-
ti nel documento delle se-
greterie regionali di
Cgil, Cisl, Uil. A soste-

nerlo sono i Giovani di
Italia dei Valori riferen-
do che il Report è utile
a comprendere il primo
gradimento espresso dai
giovani lucani decisa-
mente ancora ridotto. Si
scopre così che nella fa-
scia d’età 25-29 anni le
donne (380) sono più nu-
merose degli uomini
(354), che nella fascia
d’età 15-18 le adesioni so-
no bassissime (25 ragaz-
zi e 13 ragazze) mentre
nella fascia 19-24 anni
gli uomini (332) sono più
numerosi delle donne
(245).  Intanto – eviden-
ziano i Giovani di IdV -

per i servizi pubblici
per l’impiego si tratta
dell’ennesima occasio-
ne persa. La Youth Gua-
rantee si tradurrà in un
canale privilegiato per fi-
nanziare le agenzie pri-
vate di lavoro interina-
le. Sarebbe valsa la pena
di investire sul rilancio
dei centri per l’impiego,
che in Italia hanno sem-
pre ottenuto un risulta-
to al di sotto del minimo.
In uno studio che mette
a confronto i centri eu-
ropei per l’impiego l’Isfol
mette a confronto la
Finlandia, dove il cana-
le pubblico intermedia il

15,4%, e quello privato
l’1,2%, e l’Italia, dove il
canale pubblico interme-
dia il 3,1% e lo 0,6%. Una
differenza abissale, per
quanto riguarda l’in-
termediazione pubblica.
Però la Finlandia, come
molti Paesi del Nord
Europa, impiega una
quantità molto consi-
stente di risorse per l’in-
termediazione pubblica,
mentre l’Italia, che ha
sempre speso poco, dal
2008 in poi ha ulterior-
mente tagliato sui cen-
tri per l’impiego. Del re-
sto i giovani disoccupa-
ti li guardano con mol-

ta diffidenza e li frequen-
tano poco: le statistiche
ci ripetono con continui-
tà che in Italia il lavoro
non si trova né grazie al-
l’intermediazione pubbli-
ca né grazie a quella pri-
vata ma, nella stragran-
de maggioranza dei ca-
si, grazie all’interme-
diazione di “amici, pa-

renti e conoscenti”. E
quindi potenziare i cen-
tri per l’impiego potreb-
be essere inutile. Per
questa ragione – conclu-
dono i Giovani IdV - con-
dividiamo la proposta di
Cgil, Cisl, Uil di utilizza-
re il programma come
occasione di riforma del-
la legge 33/2003 e stru-
mento per la valorizza-
zione del ruolo strategi-
co dei centri per l’impie-
go attraverso il rafforza-
mento della presenza
territoriale ed il poten-
ziamento qualitativo e
quantitativo del relativo
personale.

Via libera al
documento di Cgil,
Cisl e Uil regionale
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In cura presso il Policlinico di Verona saranno seguiti al San Carlo 

Team pancreas, primi pazienti
dalla Puglia in Basilicata

POTENZA - Due pazienti
pugliesi, in cura presso il
Policlinico di Verona per pa-
tologie pancreatiche, saran-
no seguiti d’ora in avanti
dal San Carlo. Partecipan-
do alla prima seduta del
nuovo ambulatorio pluri-
disciplinare del team pan-
creas, il professor Bassi, di-
rettore della Chirurgia del
Pancreas dell’Aoui di Vero-
na, ha confermato i buoni
risultati raggiunti nel cor-
so della prima fase del par-
tenariato, ritenendo or-
mai la struttura potentina
idonea a garantire il follo-
wup dei pazienti. “La no-
stra presa in carico dei pri-
mi pazienti di fuori regio-
ne, nel quadro di un per-
corso clinico e terapeutico
avviato a Verona – ha di-
chiarato il direttore sanita-
rio del San Carlo Bruno
Mandarino - è la più eviden-
te convalida dei progressi

conseguiti in un anno e
mezzo di intenso lavoro e
di grande collaborazione:
il San Carlo ha dimostra-
to di poter assicurare gli
elevati standard richiesti
per gestire protocolli e li-
nee guida elaborati da un
centro di eccellenza a livel-
lo mondiale. D’ora in avan-
ti numerosi pazienti luca-

ni e non potranno essere
curati al meglio e più como-
damente presso la nostra
Azienda”.  Oltre ai due ca-
si (i pazienti nei prossimi
giorni saranno ricoverati
uno in Chirurgia genera-
le, uno in Oncologia) il pro-
fessor Bassi e il team pan-
creas hanno valutato altri
quattro pazienti lucani. Il
prossimo appuntamento è
per venerdì 25 luglio, alle
ore 15.30 agli ambulatori
di fronte all’ingresso prin-
cipale. Per la prenotazione
è necessaria la ricetta ros-
sa con la dicitura visita chi-
rurgica o visita chirurgi-
ca di controllo (nel caso il
paziente sia già stato visi-
tato o operato dal team pan-
creas) e bisogna telefona-
re al numero verde del San
Carlo 800-006616 (dal lu-
nedì al venerdì ore 9-14) che
fornirà anche ogni infor-
mazione utile.

Il team pancreas con il dg
Maruggi e il prof. Bassi (al
centro con gli occhiali)

Due progetti europei per il Comune
Analizzare il livello dei consumi 
energetici per nuove strategie 

di efficientamento e sostenibilità

POTENZA - Svolto il ter-
zo Energy day: il Comune
di Potenza è attualmente
una delle Città partner di
due Progetto Europei, Re-
Seeties ed Envision 2020
del Programma di Finan-
ziamenti comunitario SEE
che vede coinvolti diversi
Paesi del Sud Est Europa
(Ungheria, Bulgaria Ger-
mania, Grecia, Italia, Ro-
mania, Slovenia, Slovac-
chia, Croazia, Ex Repub-
blica jugoslava di Macedo-

nia). I progetti si inserisco-
no entrambi nell’ambito
della Strategia Europea
2020, una strategia che
mira ad una crescita intel-
ligente, sostenibile e inclu-
siva dei territori coinvol-
ti. Attraverso tali iniziati-

ve progettuali l’Ammini-
strazione comunale pun-
ta ad analizzare il livello
dei propri consumi ener-
getici e a rivedere le pro-
prie strategie di inter-
vento in un quadro di ef-
ficientamento e sostenibi-

lità. In tale contesto, si in-
quadra l’impegno e la vo-
lontà dell’Amministrazio-
ne comunale di attivare
una strategia territoriale
funzionale atta a centra-
re gli obiettivi europei
mediante interventi di ri-
duzione dei consumi ener-
getici ottenibili mediante
azioni specifiche di sensi-
bilizzazione che stimolino
un cambiamento nei com-
portamenti quotidiani da
parte della cittadinanza.
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Venosa, intervista al candidato sindaco del M5S battuto dal centro-sinistra di Gammone,  dopo il voto del 25 maggio scorso 

I grillini di Venosa pronti a ridare battaglia 
Covella: “Ora opposizione dura, ma attenta”

di CLEMENTE CARLUCCI

VENOSA – Le risultanze
del voto amministrativo
dello scorso 25 maggio pu-
re a Venosa restano anco-
ra al vaglio delle forze po-
litiche locali. C’è chi gioi-
sce e chi invece è costret-
to a farsi una ragione del
risultato negativo, forse
giunto anche in maniera
inaspettata. Come nel ca-
so del Movimento 5 Stelle
che, anche per la manca-
ta presentazione, sempre a
Venosa, di una lista tutta
di centro-destra, sperava di
poter mettere insieme an-
che voti dei “seguaci” di
Berlusconi, della Meloni e
persino di Alfano. Invece,
niente di niente. E pur se
molto “agguerriti” con un
candidato sindaco motiva-
to, credibile e dalla faccia
tutta nuova, l’avv. Arturo
Raffaele Covella, la “coraz-
zata” del centro-sinistra è
risultata inaffondabile. Il
consigliere regionale del
Pd, Tommaso Gammone,
prende il posto del commis-
sario e prima ancora di
Tamburriello. Abbiamo
ascoltato il nuovo capo del-
l’opposizione grillina in
Consiglio comunale, l’avv.
Covella, per comprendere
fino in fondo gli “umori”
in casa Movimento 5 Stelle.

Quali veri pensieri,
avv. Covella, frullano nel-
la testa dei “grillini” di
Venosa? 

Dopo le elezioni amministra-
tive abbiamo pensato fosse giu-
sto concederci qualche giorno per
riflettere sui dati elettorali e per
riorganizzarci. Le elezioni del-
lo scorso 25 maggio, è inutile na-
sconderselo, lasciano in noi
una grande delusione. 

E’ innegabile una cer-
ta delusione per un risul-
tato elettorale che si pen-
sava del tutto diverso. E’
così?

La delusione di non avercela
fatta a portare a termine un’im-
presa che sarebbe stata storica,
e che avrebbe determinato un ve-
ro cambiamento della politica lo-
cale. Purtroppo, ancora una
volta, il sistema consolidato dei
partiti ha vinto. Ancora una vol-
ta, il compromesso tra i partiti del-
la vecchia politica ha avuto la me-
glio, spostando i voti di tanti elet-
tori di centro-destra verso la li-
sta di centro-sinistra. 

Una lotta per certi ver-
si impari per il M5S. Co-
sa dite al riguardo?

Il fatto di aver condotto una

battaglia da soli contro tutto e tut-
ti contro un apparato clientela-
re e contro tutte le forze politi-
che venosine ci rende, in ogni ca-
so, orgogliosi. I 2.492 voti otte-
nuti non sono una bazzecola. Ci
sono tante persone a Venosa stan-
che. Persone desiderose di un ve-
ro cambiamento, persone che

hanno creduto in noi e che con-
tinuano a sperare che il M5S po-
trà rappresentare davvero un vi-
rus capace di infettare il sistema
e arrivare al cambiamento vero.

I dati relativi ad euro-
pee e comunali. Nel com-
plesso non sono stati de-
ludenti per il vostro Mo-

vimento
Il dato numerico di europee e

comunali ci evidenzia comunque
come forza politica in costante
crescita e questo fa ben sperare
per il futuro.

Quale messaggio tra-
smettere al centro-sini-
stra vincitore a Venosa?

Nel formulare di nuovo gli au-
guri a chi è stato chiamato a gui-
dare Venosa per il prossimo quin-
quennio, ci preme ricordare a
tutti i nostri elettori e a tutti i ve-
nosini che noi ci saremo sempre
e comunque. Faremo un’oppo-
sizione dura e attenta. Allo stes-
so tempo sapremo collaborare per
il bene dei cit-
tadini. Non fa-
remo sconti a
nessuno, ma
sulle proposte
che potranno
migliorare la
vita dei venosi-
ni saremo pron-
ti a fare la no-
stra parte.

l M5S di
Venosa è pronto a reagi-
re con i fatti?

Non siamo abituati a stare a
guardare. Aspettiamo la prima
seduta del nuovo Consiglio co-
munale che si terrà il giorno 16
giugno per mettere da subito al-
la prova la nuova maggioranza
sulle riforme che Venosa aspet-

ta. Noi siamo pronti. Abbiamo co-
stituito i nostri gruppi di lavoro.
Abbiamo iniziato a lavorare
sulle problematiche più urgenti
della comunità venosina. Abbia-
mo stilato un pacchetto di pro-
poste estrapolate dal program-
ma presentato agli elettori da sot-
toporre subito all’attenzione di

tutti i consi-
glieri. 

Avv. Co-
vella, cosa
dire infine
ad elettori e
cittadini?

Questi gior-
ni sono serviti
per organizzar-
ci e per prepa-
rare le sfide del

futuro. Paradossalmente dopo il
25 maggio molti cittadini si so-
no avvicinati e hanno deciso di
partecipare attivamente alle no-
stre iniziative. Ma cosa più inte-
ressante, tanti giovani si sono mo-
bilitati e si stanno organizzando.
Il M5S di Venosa è ancora più vi-
vo ed attivo di prima.

“Purtroppo,
anche a Venosa,

ha avuto la
meglio il sistema
dei vecchi partiti,

alleando anche
destra a sinstra”

OPPIDO LUCANO- Na-
sce a Oppido Lucano
un’importante inizia-
tiva di aggregazione so-
ciale al servizio delle fa-
miglie residenti nei co-
muni dell’Alto Bradano.
Lunedì prossimo inizie-
ranno le attività del pri-
mo Centro Estivo in pi-
scina riservato ai bam-
bini e ai ragazzi che vo-
gliono trascorrere il

proprio tempo libero in
modo sano e salutare in
un luogo attrezzato e or-
ganizzato con tutti in
comfort.  L’iniziativa
promossa dall’associa-
zione Makarenko di
Oppido Lucano prevede
attività ludico, ricreati-
ve, sportive e manuali,
coordinate da operato-
ri, educatori e esperti
del settore. Il Centro

Estivo è ubicato in con-
trada… presso l’Agritu-
rismo Delfino Blù. La
cerimonia di apertura è
prevista lunedì prossi-
mo alle 9 e verrà presie-
duta dalla professores-
sa Maria Serena Veg-
getti, Ordinaria di Psi-
cologia dello Sviluppo
presso l’Università de-
gli studi di Roma “La
Sapienza”.

Previste attività ludiche, sportive e manuali

Primo Centro estivo dell’Alto Bradano 
L’inaugurazione lunedì a Oppido Lucano

“Il linguaggio del colore”, alla scuola di Genzano
il concorso nazionale della Bic significati e colori

GENZANO DI L.-  La
scuola media “Papa Ron-
calli” di Genzano di Luca-
nia, è tra le 12 scuole ad
aver vinto “Il linguaggio
del colore”, il divertente e
istruttivo progetto didat-
tico con cui BIC®, azien-
da leader mondiale nei
prodotti di scrittura, ha in-
vitato gli studenti degli
istituti primari e seconda-
ri d’Italia a ripensare i va-

lori e i significati del co-
lore. I ragazzi delle clas-
si 1a, 2a e 3a, hanno ma-
nifestato un grande entu-
siasmo nel partecipare al
concorso, elaborando un
testo di otto pagine in cui
ogni foglio è stato redat-
to con una tonalità delle
celebri penne “4 colours”
BIC®: blu, verde, rosso e
nero della versione classi-
ca e verde chiaro, turche-

se, viola e rosa della linea
“fashion”.  Durante il per-
corso creativo dei ragaz-
zi, gli insegnanti hanno il-
lustrato il significato di
ogni colore nella storia, nel
costume e nella comuni-
cazione e come la semio-
tica dei colori sia cambia-
ta col tempo nella nostra
e nelle altre culture. La
classe ha così attribuito ai
diversi toni un significa-

to particolare, arrivando
a scoprire anche episodi
singolari: per gli antichi
romani, ad esempio, il blu
era il colore delle popola-
zioni del Nord Europa e

per questo motivo veniva
associato al barbaro, allo
straniero. Ad accompa-
gnare i ragazzi in questa
avventura alla riscoperta
dell’uso del colore è stata
la mitica penna “4 colours”
BIC®, diventata col tem-
po una vera e propria ico-
na della scrittura, capace
di far divertire in modo
educativo i giovani studen-
ti di tutta la Penisola.

Penne Bic

A Rionero un corso in 80 ore

L’Inps va a scuola
di lavagna multimediale
RIONERO IN V. - Lune-
dì prossimo 16 giugno,
alle ore 16.00, nella se-
de aziendale di Rionero
in Vulture, in via Fonta-
nelle, si terrà l’inaugura-
zione di un corso di for-
mazione finanziato dal-
l’Inps. Il corso in questio-
ne, previsto nell’ambito
delle iniziative “Homo Sa-
piens”, è il primo del ge-
nere ad essere finanzia-

to dall’Inps in Basilicata.
L’azione formativa dal ti-
tolo “In aula con la lim”
(80 ore), prevede la par-
tecipazione di 15 inse-
gnanti della scuola del-
l’infanzia e primaria;
nonché di docenti luca-
ni della scuola seconda-
ria di 1° e 2°grado, risul-
tati assegnatari di borse
di studio messe a bando
dall’Inps.
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Recuperati auto e carico. A Pescopagano arrestato un 24enne sorpreso a portare via una macchina in pieno centro

Sventato un furto di cavi di rame
A S. Nicola di Melfi due romeni inseguiti dai carabinieri abbandonano la refurtiva nelle campagne
MELFI - Con l’approssi-
marsi della bella stagio-
ne e l’auspicabile au-
mento di turisti nella
nostra regione, i cara-
binieri della Compa-
gnia di Melfi comanda-
ta dal capitano Giovan-
ni Diglio, hanno messo
in campo tutte le forze
disponibili proprio per
contrastare ogni forma
di reato e rendere così
l’area nord della basili-
cata più sicura. i servi-
zi che coprono l’intera
giornata, hanno sicura-
mente portato i primi ri-
sultati positivi, in par-
ticolare nel conrasto
dei reati contro il patri-
monio.

A Pescopagano i mi-
litari della locale stazio-
ne hanno arrestato in
flagranza di reato per
tentato furto un giova-
ne romeno B.A.C., di 24
anni, sorpreso a ruba-
re un’autovettura par-
cheggiata nella piazza
principale del paese.
L’uomo, all’atto dell’ar-
resto non ha opposto re-
sistenza, dopo le forma-

lità di rito, su disposi-
zione del magistrato
di turno presso la pro-
cura della repubblica di
Potenza é stato accom-
pagnato presso la pro-
pria abitazione in regi-
me di arresti domicilia-
ri. A San Nicola di Mel-
fi, a ridosso dell’area in-
dustriale, una pattuglia
di militari della locale
stazione e di personale
del nucleo operativo,
nel corso di uno speci-
fico servizio notturno
mirato a stroncare il fe-
nomeno dei furti di ca-
vi di rame dalle linee
elettriche, sono riusci-

ti ad intercettare un’au-
tovettura con targa ro-
mena con a bordo due
individui che avevano
appena asportato alcu-
ne centinaia di metri di
cavi elettrici. I malvi-
venti, accortisi della
presenza degli uomini
dell’arma, si sono dati
alla fuga per le strade
interpoderali e, dopo es-
sere usciti dalla carreg-
giata, hanno abbando-
nato il veicolo carico di
refurtiva facendo perde-
re le proprie tracce nel-
le campagne circostan-
ti. L’autovettura ed il re-
lativo carico è stata re-
cuperata e sottoposta a
sequestro. Sono in cor-
so indagini per identi-
ficare i ladri. Il nucleo
radiomobile, nel corso
di servizi stradali, ha
denunciato due perso-
ne per violazione degli
obblighi inerenti la sor-
veglianza speciale e
guida in stato di ebbrez-
za alcoolica, con conse-
guente sequestro del-
l’autovettura e il ritiro
della patente.

Melfi, danneggiata dai fuochi la parte superiore della Porta Venosina

I “segni” della Pentecoste
di ALESSANDRO

PANUCCIO

MELFI - Si
potrebbe an-
che dire che
la storia non
ha insegna-
to niente. Se
Melfi, duran-
te la Pasqua
di Sangue del
1528 pagò
un caro prez-
zo alla guer-
ra tra francesi e spagno-
li oggi, dopo 486 anni,
in occasione della ma-
nifestazione storico re-
ligiosa della Pentecoste
i monumenti di Melfi
continuano a pagarlo.
A testimoniarlo queste
foto che ritraggono il
prima e il dopo dello
spettacolare assalto di
Porta Venosina rappre-
sentato sabato sera nel-

la prima delle due gior-
nate dedicate all’evento.
Per rendere lo spettaco-
lo ancor più coinvolgen-
te oltre alle centinaia di
figuranti anche una
cornice di fuochi d’ar-
tificio e soprattutto di
fiammelle che hanno la-
sciato alcuni strascichi
sui monumenti in que-
stione. Una patina bian-
ca campeggia nella par-

te alta della Porta, resi-
duo della polvere e dei
fumi pirotecnici. In cit-
tà -come documentato
dalle foto di Alessandro
Zenti postate su facebo-
ok- la visione non è pas-
sata inosservata e c’è chi
torna a chiedere l’inter-
vento della Soprinten-
denza, a tutela di un be-
ne storico ancorchè sce-
nico.

La Porta durante e dopo i fuochi

La tradizione spesso diventa pas-
sione, voglia di trasformare un
prodotto buono in un'eccellenza
del territorio. E' questa in breve la
storia della famiglia Barozzino, di
Atella, in provincia di Potenza. La
loro storia comincia negli anni 50
con un piccolo allevamento ovica-
prino. Negli anni 80 arriva l'intro-
duzione delle prime vacche da
latte, all'incirca una ventina di
pezzate rosse. Naturalmente l'im-
pegno ed il duro lavoro ha portato
la famiglia Barozzino ad incre-
mentare l'allevamento arrivando
fino a circa 150 vacche in lattazio-
ne. Dal 2000 il nome dell'azienda
diventa “Antica Bontà del
Vulture” come segno di evoluzio-
ne e di passaggio a numeri più
importanti.
Oggi l'azienda è complessivamen-
te costituita da 200 ettari di terre-
no adibiti tutti alla produzione di
materie prime per l'alimentazione
zootecnica e circa 80 ettari adibi-
ta al pascolo. Ed è proprio il
pascolo uno degli elementi carat-
terizzanti l'azienda perché gli ani-

mali mangiano solo la vegetazio-
ne che trovano sui prati, mentre
nella stalla ricevono il favino e
l'orzo che sono coltivati dalla
famiglia Barozzino in un'altra
parte del loro terreno. L'unica
integrazione alimentare fornita al
bestiame è quella salinica,
anch'essa naturale.
Attualmente l'allevamento è divi-
so in due tipologie: allevamento
bovino e ovicaprino. I bovini pre-
senti in azienda sono circa 250 di
cui 150 in mungitura. Per quanto
riguarda invece l'allevamento ovi-
caprino gli animali presenti sono
in totale 400. Il bestiamo va al
pascolo dopo la prima mungitura,
effettuata verso le tre del mattino,
e rientra intorno alle 14:30 per la
seconda mungitura e l'integrazio-
ne alimentare in stalla. Questa
accade sia per i bovini che per gli
ovini. 
Quindi sono due mungiture quo-
tidiane, la prima  è quella bovina
terminata la quale viene effettua-
to il lavaggio dell'intera conduttu-

ra del latte e solo dopo avviene la
seconda mungitura per gli ovini.
Il latte, dopo la mungitura, trami-
te lattodotto, arriva direttamente
in una cella frigo e viene mante-
nuto a 4°C da questo momento in
poi inizia la lavorazione nel casei-
ficio che comprende riscaldamen-
to del latte, rottura della cagliata,
filatura e mozzatura tutto natural-
mente fatto a mano. La lavorazio-
ne del latte avviene senza aggiun-
ta di fermenti o sostanze chimi-
che. L'alimentazione naturale e al
pascolo degli animali conferisce
un colore particolare ai prodotti:
la famiglia Barozzino lo chiama
“bianco naturale” perché è un
bianco caldo che si riscontra nel
gusto e nella qualità dei prodotti.
I prodotti finali della lavorazione
sono di due tipi, derivanti sia dal
latte bovino che da quello ovica-
prino. In entrambi i casi sono rea-
lizzati prodotti freschi e stagiona-
ti. Per il vaccino si hanno: fiordi-
latte, treccine, nodini, scamorze,
treccioni e formaggio vaccino che
è un prodotto tipico dell'azienda e

caciocavallo sia fresco che stagio-
nato.
Per quanto riguarda la trasforma-
zione del latte ovicaprino ci sono
formaggi freschi e stagionati con o
senza l'introduzione di aromi.
Aromi che sono comunque pro-
dotti in azienda come ad esempio
il peperone o la vinaccia di aglia-
nico. Prodotto finale di lavorazio-
ne è il siero da cui si ricava la
ricotta sia vaccina che ovicaprina. 
Un altra caratteristica dell'azien-
da è che ritiriamo giornalmente
l'invenduto dai nostri banchi per
rifornire pizzerie e pasticcerie che
ne fanno richiesta per le loro pro-
duzioni.
E' un lavoro duro, ma i risultati
sono arrivati in poco tempo, infat-
ti sono stati aperti tre punti vendi-
ta: ad Atella, a Rionero e a
Potenza. Una sfida continua per la
famiglia Barozzino che offre la
propria passione agli acquirenti
che non mancano mai di apprez-
zare il gusto e l'eccellenza dei loro
prodotti.

Latteria Antica Bontà del Vulture
La freschezza e il gusto della nostra terra

Punti vendita

POTENZA
Corso XVIII Agosto 
(Di fronte Banco di Napoli)

RIONERO
Via Cairoli, 157 

ATELLA
Piazza Gramsci, 13

INFO: 347.0800469
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In giunta il vicesindaco Ambrosini e l’assessore alla Pubblica istruzione Laurenziello. Eletta la commissione elettorale

Un dottore per “curare” Pescopagano
Primo consiglio comunale per Crescenzo Schettini con la convalida degli eletti e il giuramento

Argenzio: animali indifesi, feriti e sofferenti al caldo. L’Asp vigili

“Risparmiate le bastonate ai buoi”
Pietrapertosa, l’appello dell’associazione Dna per la “Festa del Mascio”

Inoltrata la stessa
richiesta di

sensibilità anche
ai sindaci di

Castelmezzano e
di Accettura

PIETRAPERTOSA - Alla
vigilia di un appuntamen-
to sentito dalla comunità
l’Associazione di difesa
animali  D.N.A. Diritti-Na-
tura-Animali di Potenza ha
ricevuto la segnalazione di
un gruppo di abitanti di
Pietrapertosa riguardo al-
la “Festa del mascio” che
si terrà da domani al 17
giugno. In particolare,
come raccontato ieri su
queste pagine, sabato, nu-
merosi bovini (buoi e vac-
che) vengono  utilizzati per
trasportare un grosso al-
bero detto “Mascio“ e un
agrifoglio detto “Cima”.
“Come si evince anche dal
sito della Pro Loco di Pie-
trapertosa, denuncia Ma-
ria Argenzio, presidente
dell’associazione Dna, gli
animali sarebbero sottopo-
sti dalle prime ore del mat-
tino e fino a sera a notevo-

li sforzi e fatiche. Detti cit-
tadini segnalano anche che
i buoi oltre alle fatiche, su-
birebbero a ogni rallenta-
mento nel camminare, an-
che audaci frustate e basto-
nate tali da provocare agli
indifesi animali, sanguina-
menti e ferite, soprattutto
agli arti,  che gli spettato-
ri vedrebbero al rientro se-
rale degli stessi”. Per que-
sto la Dna chiede

che venga tutelata la sa-
lute degli animali utilizza-
ti per la manifestazione, co-
me previsto dalle leggi vi-
genti in materia. E anco-
ra che gli enti e i respon-
sabili di settore  in indiriz-

zo accertino il rispetto
delle citate leggi, che ven-
ga assicurata una fre-
quente alternanza dei bo-
vini durante il percorso e

di verificare se il peso del-
l’enorme albero può esse-
re sopportabile dagli ani-
mali. In più Argenzio
chiede che sia garantita,

per tutto il percorso, la vi-
gilanza, anche da parte dei
Veterinari dell’Asp, affin-
chè vengano  evitate  ba-
stonate , frustate e tutto
quanto può provocare sof-
ferenza e maltrattamento,
assicurandosi che gli ani-
mali vengano abbeverati
anche per l’eccessivo cal-
do del periodo. Nel pieno

rispetto delle tradizioni lo-
cali, l’Associazione  Dna
auspica e chiede, al con-
tempo,  il pieno e dovuto
rispetto anche degli anima-
li “utilizzati” per manife-
stazioni, considerato che
dal 2004,con la legge na-
zionale antimaltrattamen-
to n. 189, gli animali so-
no considerati esseri sen-
zienti e non oggetti. “Per
tanti turisti -conclude Ar-
genzio- non è certo espres-
sione di civiltà e di piace-
volezza assistere alle sof-
ferenze degli animali per-
chè, con una maggiore
sensibilità, non miglio-
rarne le condizioni?” Que-
sta stessa richiesta verrà
inoltrata anche al sindaco
di Castelmezzano per la
stessa festa del prossimo
settembre e al sindaco di
Accettura per la festa del
prossimo anno.

Possidente, l’amministrazione Summa esulta per il salvataggio delle Poste

“Non ci siamo mai disuniti”
di DONATO VALVANO

POSSIDENTE - L’ufficio
postale di Possidente è
“salvo”. I cittadini della fra-
zione di Avigliano ai pie-
di del Monte Carmine po-
tranno continuare a svol-
gere le loro operazioni
quotidiane stando como-
damente “a casa” senza do-
versi spostare nelle vicine
frazioni di Lagopesole,
San Nicola o recarsi ad
Avigliano Centro. Una
sentenza del Consiglio di
Stato (Terza Sezione) infat-
ti ha respinto il ricorso
presentato da Poste Italia-
ne SpA contro la prima
sentenza del Tribunale
amministrativo regiona-
le della Basilicata che
chiedeva l’annullamento
della nota secondo la no-
ta dirigenziale del 5 dicem-
bre 2012. All’interno di
quella nota, i vertici di Po-
ste Italiane avevano an-
nunciato la chiusura dei
propri uffici di Possiden-
te. Nella sentenza del
Consiglio di Stato si pos-
sono leggere chiaramen-
te le motivazioni del per-
ché il ricorso sia stato ri-
gettato. “Pur riconoscen-
do in parte la natura pri-

vatistica di Poste Italiane
è stato riconosciuto il pri-
mato del carattere univer-
sale del servizio postale,
obbligando l’azienda for-
nitrice ad assicurarlo, in
modo omogeneo e capilla-
re, su tutto il territorio ita-
liano, incluse le situazio-
ni particolari delle isole
minori e delle zone rura-
li e montane, in via con-
tinuativa e a prezzi conve-
nienti per gli utenti”.Per-
tanto lo sportello di Pos-
sidente rimarrà definiti-
vamente aperto. La noti-
zia è immediatamente cir-
colata all’interno della
frazione ed è stata accol-
ta con grande soddisfazio-
ne da tutta la popolazio-
ne che in passato aveva vi-
vacemente manifestato
contro la chiusura degli
uffici postali. Soddisfazio-

ne anche da parte dell’Am-
ministrazione comunale
di Avigliano. “La Giunta
comunale – ha spiegato il
sindaco Summa - ha accol-
to, con piena soddisfazio-
ne, la sentenza del Consi-
glio di Stato che ha con-
fermato la bontà di una
battaglia condotta al fian-
co dei cittadini a difesa di
un servizio considerato es-
senziale”.Summa, infine,
ha sottolineato che “è sta-
ta la vittoria di un’intera
comunità, solidale con la
frazione di Possidente
che veniva ingiustamen-
te penalizzata, rimasta
unita contro il tentativo di
progressivo depaupera-
mento e spoliazione di ser-
vizi pubblici fondamenta-
li che finisce per alimen-
tare lo spopolamento dei
piccoli centri”.

Giunta e Consiglio di Pescopagano

di FERNANDA SCHETTINI

PESCOPAGANO - Si è te-
nuto martedì sera il pri-
mo Consiglio comunale
della nuova legislatura
del Comune di Pescopa-
gano. Si è trattato del pri-
mo atto formale del nuo-
vo mandato amministra-
tivo dopo le elezioni del-
lo scorso 25 maggio che
ha eletto come nuovo sin-
daco il dottor Crescenzo
Schettini.

Nella seduta si è prece-
duto alla convalida dei
consiglieri eletti a cui ha
fatto seguito il giuramen-
to del nuovo sindaco di
Pescopagano. I nuovi
consiglieri eletti sono:
Ambrosini Francesco,
De La Cruz Lorenzo,
Laurenziello Bruna, Via
Francesco, Lontano Ga-
briele, Porreca Nicola,

Guarino Gerardo ed i con-
siglieri di minoranza
Maffullo Michele, Ma-
strodomenico Angelo e
Miele Josef.

Inoltre, il consiglio ha
preso atto della nuova
giunta cosi composta dal
vice sindaco Ambrosini
Francesco e l’assessore al-
la pubblica istruzione,
Bruna Laurenziello. Di-
verse le mansioni ai con-
siglieri referenti , De La
Cruz Lorenzo (viabilita’ e
lavori pubblici), Gabrie-
le Lotano (turismo e
sport  e politiche giova-
nili), Via Francesco (am-
biente energia rinnovabi-
li), Nicola Porreca (peso-
nale e attività produttive),
Guarino Gerardo (tutela
della salute).

Dopo, il cerimoniale il
sindaco Crescenzo Schet-
tini ha proseguito con i

saluti ed i ringrazia-
menti ed ha illustrato le
linee programmatiche
della nuova amministra-
zione per il prossimo
quinquennio. Infine, co-
sì come previsto all’ordi-
ne del giorno sono stati
eletti i componenti della
commissione elettorale
nelle persone di Schetti-
ni Crescenzo (presidente)
, Via Francesco, Della
Cruz Lorenzo e Maffullo
Michele come compo-
nenti effettivi, Lotano
Gabriele, Porreca Nicola,
Mastrodomenico Angelo
come componenti sup-
plenti e la nomina della
commissione per la for-
mazione degli elenchi
dei giudici di pace nelle
persone di: sindaco non-
ché, presidente Crescen-
zo Schettini , Nicola Por-
reca e Miele Josef.
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Nell’ordinanza dieci giorni di ultimatum per la pulizia. Ma i cittadini protestano: perché non riparano la Sp 3?

Togli le erbacce o ti multo
Giro di vite del Comune di Lauria con i proprietari dei terreni a ridosso delle aree pubbliche
LAURIA - Giro di vite sul-
la pulizia del suolo e del ter-
reno pubblico a Lauria. Il
sindaco Gaetano Mitidie-
ri ha infatti emesso un’or-
dinanza dopo aver verifi-
cato il completo abbando-
no all’incuria di vaste
aree urbane a ridosso del-
le strade, dove ormai la ve-
getazione spontanea ha in-
festato anche i limitrofi
marciapiedi pubblici. Una
situazione che costitui-
sce l’ideale ricettacolo per
rifiuti e animali di ogni ge-
nere. Nell’ordinanza il Co-
mune invita i proprietari
dei terreni prospicienti vie
e aree pubbliche del cen-
tro abitato di Lauria supe-
riore ed inferiore nonché
del centro abitato delle fra-
zioni a provvedere alla pu-
lizia delle aree di proprie-
tà entro dieci giorni. In ca-
so contrario scatteranno
multe fino a un importo
massimo di 500 euro.

Una questione di senso ci-
vico che ha raccolto con-
sensi e qualche critica su
facebook. Da un lato c’è chi
apprezza e chiede di esten-
dere l’ordinanza ad altre
aree di degrado. Dall’altro
c’è chi attacca l’ammini-
strazione Mitidieri per lo
stato in cui versano le ar-
terie di collegamento fra
centro e frazioni, come la
Sp 3 sempre più pericolo-
sa per gli automobilisti.

Non incoraggianti le no-
tizie a riguardo. Il capo-
gruppo di Lauria Libera,
Angelo Lamboglia torna
a prendersela con la buro-
crazia per i fondi Cipe de-
liberati a novembre 2012
e bloccati dal Patto di sta-
bilità. Ma assicura pure
che l’arteria è tra le prio-
rità e che in questi giorni
“si sta cercando di capire
come fare per tamponare”.
(al.pan.)

Maratea imita Rio e in rete spopola la foto ritoccata alla vigilia dei Mondiali

Il Cristo si veste d’azzurro

Il Cristo di Maratea in versione Mondiali Brasile 2014

MARATEA - L’Italia cal-
cistica lancia la prima «of-
fensiva» al Brasile, alla vi-
gilia del Mondiale 2014,
e lo fa «sfidando» uno dei
suoi simboli più conosciu-
ti, il Cristo del Corcovado
a Rio de Janeiro, con il
Cristo Redentore di Ma-
ratea che, in rete grazie
a una foto ritoccata, veste
la maglia azzurra e ha già
ottenuto centinaia di con-
divisioni. Un’idea del duo
Calderano-Mitidieri ar-
rivata dopo la pubblicità
della Rai, ora ritirata e per
la quale l’azienda dovrà
risarcire oltre 5 mln all’ar-
cidiocesi di Rio. Il Cristo
di Maratea (22 mt) è il se-
condo più alto del mondo.

Nella due giorni da domani si parlerà di lesioni del cavo orale

Il meglio dell’Odontoiatria
lucana a raduno a Maratea

MARATEA - Tutto pronto
per la 21° edizione delle
“Giornate Lucane di Odon-
toiatria”, evento organizza-
to, sin dal 1994, dalla Com-
missione Albo Odontoiatri
della provincia di Potenza,
in collaborazione con le
principali organizzazioni di
Categoria quali Associazio-
ne Italiana Odontoiatri
(Aio), Associazione Nazio-
nale Dentisti Italiani (An-
di) e il Sindacato Unico di
Medicina Ambulatoriale
Italiana (Sumai – Assoprof).
L’appuntamento per que-
st’anno è domani e sabato,
nella stupenda location
dell’Hotel San Diego di Ac-
quafredda di Maratea.
L’evento ben si colloca or-
mai come uno degli avve-
nimenti di riferimento per
la Cao di Potenza e per la
Professione Odontoiatrica
Lucana rappresentando la
vetrina  più importante ove
mondo accademico interna-
zionale e professionisti lu-
cani si confrontano su te-
mi della professione calati
nel contesto socio sanitario
della nostra Regione. Il te-
ma di quest’anno porterà a
discutere in una animata ta-

vola rotonda il mondo del-
la professione, il tessuto so-
ciale della Regione e il mon-
do politico, alla ricerca di
soluzioni da offrire sia nel
privato che nel  pubblico, sia
nello studio odontoiatrico
del dentista di provincia che
nel più vasto universo del
SSR, quali standards di dia-
gnosi precoce e di terapie
mirate per quella fascia di
popolazione lucana colpita
da lesioni dei tessuti molli

del cavo orale. Nelle due in-
tense giornate di studio in-
fatti verranno esaminate le
lesioni del cavo orale, con
un approccio multidiscipli-
nare, un tema dalla gran-
de importanza sociale, mol-
to spesso trascurato in
eventi di questa portata ma
che consente all’Odontoia-
tra di riappropriarsi del pro-
prio ruolo di “medico del-
la bocca”. L’occasione è
dunque propizia per fare un

punto sullo stato dell’arte
in una regione ove la pre-
senza di un Irccs e di 2
Ospedali di tipo Regionale
dovrebbe essere di per se
stesso una garanzia per il
trattamento e lo screening
precoce di tali patologie.

Gal Akiris
Indetto il

Premio Land
Art Val d’Agri
MISSANELLO - Il Gal
Akiris ha indetto la 1°
edizione del Premio in-
ternazionale di Land Art
“Val D’Agri  d’Arte e Na-
tura” 2014, finalizzato al-
la riqualificazione e va-
lorizzazione del sito lago
di Pietra del Pertusillo e
delle aree ad esso circo-
stanti, tramite la creazio-
ne di un itinerario di ar-
te contemporanea lungo
le sponde del lago. L’ini-

ziativa rientra nella più
ampia progettualità di
natura transnazionale
dedicata alla messa a va-
lore del paesaggio del ter-
ritorio leader Val d’agri
Alto Sauro. Il Premio-
evento è unico nel suo ge-
nere: il passaggio succes-
sivo sarà quello di ren-
derlo ciclico e da localiz-
zare – di anno in anno –
in luoghi diversi del ter-
ritorio leader Akiris, ac-
comunati dalla rilevan-
za in termini naturalisti-
co - ambientali. La prima
edizione dell’evento ver-
rà svolta presso località
Masseria Crisci - Lago
del Pertusillo, sede del
Gal Akiris. L’avviso pub-
blico relativo al1a I° edi-
zione del Premio interna-
zionale di Land Art “Val
D’Agri d’Arte e Natura”
2014 è scaricabile dal si-
to istituzionale – sezione
bandi/avvisi - del Gal Aki-
ris, www.galakiris.com.

S.Antonio, sul Pollino nel clou il rito arboreo della “pitu” di Rotonda

ROTONDA - Nel clou il rito arboreo della “pitu”. Dopo il taglio dell’abete nei boschi del Pollino per celebrare il
matrimonio col faggio, il ricongiugimento dei due gruppi “Pitu” e “Rocca” con la messa celebrata a Piano Pedarreto.
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MATERA - L’ing. Angelo
Donvito, presidente di Di-
gimat srl, società operan-
te nel settore delle tecno-
logie ICT e dell’Osservazio-
ne della Terra, è il nuovo
presidente della Sezione
Unimatica, Unigec e Ser-
vizi Innovativi di Confapi
Matera. L’elezione è avve-
nuta nel corso dell’assem-
blea convo-
cata presso
la sede del-
l’Associazio-
ne delle Pic-
cole e Medie
Industrie.
Durante la
seduta il neo
presidente
ha illustrato programmi e
obiettivi da raggiungere
nel corso del suo manda-
to. “Il Consorzio Createc –
ha ricordato Donvito - è in-
teressato a favorire l’in-
gresso nella propria com-
pagine consortile di impre-
se lucane capaci di appor-
tare nuove competenze, fer-
mo restando che la mission
del consorzio è l’ambiente

e il monitoraggio ambien-
tale, temi per i quali il con-
sorzio partecipa attiva-
mente a progetti di ricer-
ca a livello nazionale ed in-
ternazionale”. Donvito ha
precisato che la Sezione
Unimatica, Unigec e Ser-
vizi Innovativi di Confapi
Matera intende svolgere
un ruolo attivo nella defi-

nizione della
program-
mazione re-
gionale del-
l’Agenda Di-
gitale Basili-
cata, che
prevede la
spesa di di-
versi milioni

di euro entro giugno 2015.
Pertanto, la Sezione Uni-
matica, Unigec e Servizi In-
novativi di Confapi Mate-
ra tornerà a riunirsi nei
prossimi giorni per discu-
tere proposte operative da
presentare alla Regione Ba-
silicata e condividere insie-
me un percorso virtuoso
per sbloccare le risorse di-
sponibili.
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Il partito di Vendola non sembra disposto a farsi da parte e il sindaco non vuole perdere consensi

Adduce scioglie il nodo Sel
Si attende la quinta giunta di Adduce, ieri alle prese con l’ultimo dubbio

Le discariche del Materano 
sono ormai vicine al collasso

di PIO ABIUSI*

a Provincia di Potenza ha raggiunto un suo
equilibrio con la riapertura della discarica
di Atella e gli  ampliamenti in corso che  in-

teressano la discarica di Sant’Arcangelo e Veno-
sa. Tanti altri  interventi riguardano quella pro-
vincia come la realizzazione degli impianti di com-
postaggio sempre presso le due discariche appe-
na citate.  Nessun rifiuto andrà fuori da quella pro-
vincia ma di contro la situazione è tale che diffi-
cilmente potrà ospitare quello proveniente fosse an-
che della Provincia di Matera. Le discariche della
Provincia di Matera, invece, sono in ginocchio e
via via si sta avvicinando il tempo in cui saranno
chiuse per esaurimento dei volumi autorizzati. Per
tutte le discariche del materano sono in corso con-
ferenze dei servizi per la caratterizzazione e la bo-
nifica dei siti. Fa eccezione la discarica di La Mar-
tella per la quale non si muove foglia, è stata tra-
sformata in un lago di percolato e la conferenza
dei servizi per la caratterizzazione delle falde ac-
quifere inquinate si sarebbe dovuta tenere già da
un anno ma nulla accade. La prossima ordinanza
presidenziale potrebbe prevedere che buona parte
dei rifiuti prodotti in provincia di Matera  vada in
Puglia il che, poi, non è negativo perchè la Puglia
è vicina. In sintesi la situazione è la seguente: le
discariche sono esaurite ed inquinano, la Recisa
di Pisticci dovrebbe ritornare operante in autun-
no dopo aver completato i lavori di ampliamento
e messa in sicurezza  ed è la discarica  che sarà cen-
trale quando partirà, semmai accadrà, la raccolta
differenziata perchè è dotata di una piattaforma
moderna utile a quel  tipo di  lavorazione. Il Piano
dei rifiuti regionali che sarebbe dovuto essere pron-
to, dopo tanti rinvii, per il 30 giugno 2014 non lo
è ma quegli 880 mila Euro, tanto costa il piano, ce
li possiamo anche risparmiare. La Provincia di Ma-
tera attrezzò a suo tempo un piano per la modica
cifra di 100 mila euro e ci possiamo anche  accon-
tentare. La Provincia di Potenza non ha un piano
ma  ha messo una pietra sopra l’inceneritore di S.
Luca Branca  e come detto sta lavorando sugli im-
pianti di compostaggio che risulteranno, a regi-
me, ridondanti per le quantità di umido da noi pro-
dotto, altri impianti per la lavorazione di altri co-
dici CER stanno nascendo come funghi nelle due
province. Il MATTM ha messo a disposizione con-
grue risorse per far partire la raccolta differenzia-
ta in entrambe le province. Cosa ostacola la par-
tenza di una raccolta differenziata seria? Non si è
capito. Che sia Conai o meno poco interessa, è im-
portante  che sia fatta una scelta la più economi-
ca possibile a parità di risultato.  Tutto è fermo. Si
creino i centri di trasferenza anche nel materano,
si differenzino i rifiuti e li si inviino agli impianti
specializzati per ciascun codice CER. Poco male se
in Provincia di Matera non vi è un centro di com-
postaggio per l’umido ci si può avvalere di quello
di Laterza che è a pochissimi chilometri  dalla cit-
tà capoluogo  e, forse, non converrà farne uno pro-
prio nella  Val Basento  che risulta distante.

E’ difficile fare tutto questo o ci sono altri inte-
ressi sottesi?        

* Associazione 
Ambiente e Legalità

L
Il sindaco di
Matera,
Adduce,
ultime ore
concitate
prima di
comunicare
i nomi della
nuova
giunta

di LUIGI SANTOPIETRO

MATERA - Un nuovo ri-
tardo per il varo della
quinta giunta Adduce,
un ulteriore “stop” (quel-
lo di ieri) che dovrebbe
essere seguito dal “go”
(di oggi) tanto atteso
quanto di non facile so-
luzione. Il sindaco e la
maggioranza sta pro-
vando a chiudere il puz-
zle ma qualche pezzo (al-
meno fino a ieri sera)
continuava a mancare.
Per lo più i giochi sono
fatti. Due ingressi (rigo-
rosamente femminili)
tra i nuovi assessori
con il ballottaggio nel Pd
tra Adeltina Salierno, Pa-
squina Bona, Simonetta
Guarini, Giovanna Viz-
ziello e Rosa Maria Be-
nevento. Il nodo resta
sulla Sel. Anzi l’intoppo
di ieri c’è stato, probabil-
mente, proprio sul nome
per l’eventuale terzo in-
gresso. Quello che sem-
brava più spendibile,
Rosa Rivelli, sorella del-
l’attuale assessore Roc-
co, ha creato fino all’ul-
timo qualche dubbio.
Ma è difficile capire se i
punti interrogativi sia-
no sorti sulla persona
(ma non dovrebbe esse-
re quello il problema) o
sul fatto che alla Sel sia
stato gentilmente chie-

sto di farsi da parte do-
po 4 anni sempre in sel-
la al governo. Il tutto
senza tralasciare che i
socialisti hanno più vol-
te chiesto che la giunta
si sarebbe dovuta azze-
rare tutta. Ma per un
rimpasto completo or-
mai non c’è più tempo.
In un breve ragiona-

mento l’assillo di Addu-
ce sarà stato quello di de-
cidere se confermare
un’assessorato alla Sel,
oppure dare spazio a
qualcuno altro. Ma crea-
re malcontento in Sel a
pochi mesi dalla fine del
mandato non è un “gio-
chetto” da poter fare a
cuor leggero. In ogni ca-

so sembra che quello di
oggi possa essere il gior-
no giusto per arrivare al-
l’ultima squadra di Ad-
duce. In uscita non do-
vrebbero esserci sorpre-
se con Infantino e Falco-
ne out. Probabilmente al
nostro risveglio tutto
sarà stato ampiamente (e
finalmente) deciso.

Unimatica e Servizi Innovativi

Confapi, Angelo DonVito
è il nuovo presidente

Convegno domani alle Monacelle

Matera 2019, arriva
il direttore di Umea

MATERA - Dopo aver
ospitato una delegazione
di Riga, Capitale europea
della cultura del 2014, di
Tallin, capitale europea
della cultura del 2011 e
dopo aver costruito pro-
getti con l’Olanda, il Pae-
se che ospiterà la Capita-
le europea della Cultura
nel 2018 presso la città
di  Leeu-
warden, e
con la Bul-
garia, che
insieme al-
l’Italia in-
dicherà la
capitale eu-
ropea della
cultura nel
2019, pro-
segue il cammino inter-
nazionale di Matera 2019
allargando e rafforzando
le relazioni con le città del
vecchio continente che
hanno già sperimentato
o che stanno per speri-
mentare questo ambi-
zioso titolo. Ora arriva
nella città dei Sassi il di-
rettore di Umea, capita-

le europea della cultura
nel 2014. Per la circo-
stanza il Comitato Mate-
ra 2019 ha organizzato
per domani, dalle ore
18.30 alle ore 20.30, al-
le Monacelle (in via Ri-
scatto), un incontro pub-
blico sul tema “Il coinvol-
gimento delle comunità
locali: Matera 2019 e

Umea
2014”. Nel
corso del-
l’incontro,
che sarà
moderato
da Paolo
Verri, Jo-
seph Gri-
ma, diretto-
re artistico

di Matera 2019, dialoghe-
rà con  Fredrick Linde-
gren, Direttore Artistico
di Umea 2014, Charles
Landry, Comedia e con-
sulente di Matera 2019,
e Franco Bianchini, Le-
eds Metropolitan Uni-
versity e componente del
comitato scientifico di
Matera 2019.

Si discuterà de “Il
coinvolgimento
delle comunità
locali: Matera
2019 e Umea

2014”



Confcommercio: “Serve opera provvisoria per salvare le attività”

Complanari sulla Ss99, 
niente tavolo tecnico

Pubblicati i criteri per i benefici 
riferiti al trasporto scolastico

MATERA - Il Comune di Mate-
ra comunica che sul Bur n. 18
del 19 maggio 2014 è stata pub-
blicata la deliberazione di Giun-
ta Regionale n. 532 del 12 mag-
gio 2014 recante i criteri e mo-
dalità per la concessione dei be-
nefici previsti dall’art. 2 Decre-
to Interministeriale Miur Mef n.
184 del 21 febbraio agli studen-

ti residenti in Basilicata delle
scuole secondarie di primo e se-
condo grado, statali e paritarie,
per servizi di trasporto urbano
ed extraurbano finalizzato al rag-
giungimento della sede scolasti-
ca anche con riferimento alle pe-
culiari esigenze degli studenti
con disabilità e servizi di assisten-
za specialistica, anche attraver-

so mezzi di trasporto attrezzati
con personale specializzato in ri-
ferimento alle peculiari esigen-
ze degli studenti con disabilità,
appartenenti a famiglie il cui in-
dicatore della situazione econo-
mica equivalente (Isee) dati red-
dituali riferiti all’anno 2012, non
sia superiore a €. 11.305,72. La
domanda per accedere al contri-

buto dovrà essere presentata en-
tro le 12 del 28 giugno, compi-
lando il formulario di domanda
informatico disponibile sul por-
tale istituzionale della Regione
Basilicata www.basilicatanet.it,
a seguito di registrazione del sog-
getto proponente la domanda,
mediante accesso a internet
http://servizi.regione.basilicata.it.

MATERA - Ancora nessu-
na notizia del tavolo tecni-
co tra ministero, Regione
e Anas per la realizzazio-
ne delle complanari della
S.S. 99 malgrado gli impe-
gni presi nella riunione
convocata dalla Prefettura
di Matera. E’ quanto segna-
la la sezione materana di
Confcommercio preoccupa-
ta per le attività commer-
ciiali presenti in zona e dif-
ficilmente raggiungibili
da chi percorre la strada
statale. “Contattato telefo-
nicamente, l’assessore al-
l’attività produttive del
Comune di Matera, Giovan-
ni Scarola, nei prossimi
giorni chiederà un incon-
tro all’assessore alle Infra-
strutture della Regione al

fine di stabilire l’iter e il cro-
noprogramma. E’ necessa-
rio, infatti, un atto forma-
le per destinare i 7 milio-
ni di euro, in surplus del

finanziamento per la Bra-
danica, per avviare le pro-
cedure di completamento
delle complanari alla S.S.
99. Anche ipotizzando una

sollecita definizione della
questione si è di fronte a
tempi incompatibili con le
speranze di sopravvivenza
delle imprese insediate

nell’area, con ricadute ne-
gative sull’intero tessuto
produttivo cittadino e la
perdita di ulteriori posti di
lavoro. E’ urgente ed indi-

spensabile, pertanto, rea-
lizzare un accesso provvi-
sorio, in via temporanea,
che consenta di normaliz-
zare la situazione”.

Seminario del Cna il prossimo 26 giugno

Impianti termici, come 
cambiano i libretti

Il seminario si terrà il 26
giugno con inizio alle 17,30

MATERA - Da pochi gior-
ni, dal 1°giugno per l’esat-
tezza, devono essere adot-
tati i nuovi formati del Li-
bretto di impianto per tut-
ti gli impianti termici e di
produzione di acqua calda
sanitaria e del Rapporto di
controllo di efficienza ener-
getica. Il primo si applica
ai tradizionali impianti
adibiti al riscaldamento de-
gli ambienti (in sostituzio-
ne del Libretto di impian-
to e di centrale) e a quelli
per la climatizzazione esti-
va, come i condizionatori
d’aria, agli scambiatori di
calore e agli impianti di co-
generazione adibiti al ri-
scaldamento degli ambien-
ti. Il secondo va compilato
in occasione degli interven-
ti di controllo e di eventua-
le manutenzione sugli im-
pianti termici sia di clima-
tizzazione invernale di po-
tenza utile nominale mag-
giore di 5 kW sia di clima-
tizzazione estiva di poten-

za utile nominale maggio-
re di 12 kW, con o senza
produzione di acqua calda
sanitaria. Queste novità sa-
ranno illustrate in un se-
minario organizzato dalla
Cna Unione Installazione
Impianti giovedì 26 giu-
gno, con inizio alle 17.30,
presso la sala conferenze
dell’Associazione, a Mate-
ra in Via Benedetto Croce.

Raccolta fondi in piazza Pascoli

Il Rotary a favore dei bimbi
del Madonna delle Grazie

MATERA - Do-
menica alle 10
in piazza Pa-
scoli si terrà la
manifestazio-
ne Interact for
Happy Chil-
dren, attività
organizzata
dal Rotary
Club di Matera
assieme ai suoi
giovani dell’Interact,  un
club di servizio per ragaz-
zi e ragazze nella fascia
d’età che va da 12 a 18 an-
ni che vogliono impegnar-
si insieme per risolvere
questioni pressanti nella
loro comunità. Interact
conta quasi 250.000 giova-
ni in oltre 10.700 club spar-
si per il mondo, in 120 na-
zioni ed aree geografiche
ed è uno dei programmi del
Rotary International, di-
chiara il presidente dell’as-
sociazione di Service ma-
terana, Donato Luongo.
“Coerenti nel significato

della parola Interact (com-
binazione tra International
e action), dichiara il presi-
dente dell’Interact Matera,
Vincenzo Vaccaro, abbiamo
strutturato una mattinata
dove sarà possibile contri-
buire con l’acquisto di
una vaschetta di frutta,  do-
nata dall’azienda NaturA-
gri e grazie al contributo
dell’agronomo Dino Mar-
chitelli. Con il ricavato, di-
chiara il coordinatore Ro-
tary Matera per l’Interact,
Carmine Cocca, saranno
acquistati giochi per il Ma-
donna delle Grazie.

Parte la prima edizione
del “Brasilicatatour”

MATERA - Parte oggi la Prima Edizione Uffi-
ciale di www.brasilicatatour.it, progetto di in-
novazione sociale destinato alla co-creazione di
cultura intercontinentale con l’italian life-sty-
le. Ufficializziamo il nostro supporto a Mate-
ra-basilicata2019 - si legge in una nota ufficia-
le - con un brindisi aperitivo da unMonastery
alle 19 , con il lancio ufficiale del progetto e al-
le 21.30 e con il concerto di musica elettroni-
ca contemporanea brasiliana dei Deep Samoa
presso Cinetix Cafè, in Via Aldo Moro. Intan-
to domani e sabato  appuntamento per parla-
re di creatività e alla sera del 14 partecipare
insieme alla Festa di Inaugurazione ufficiale
di Brasilicatatour che si terrà a Jazzo Gattini,
con anche la visione della prima partita dell’ita-
lia ai mondiali in Brasile a mezzanotte.”

Doppio incidente a Matera: 
due feriti, di cui uno grave

MATERA - Due incidenti hanno caratterizzato la
giornata a Matera con il bilancio di due feriti, di
cui uno grave. Il sinistro più preoccupante è quel-
lo verificatosi in via Collodi nei pressi del campo-
scuola dove una moto priva di targa e documenti
si è schiantata prima sul marciapiede e subito do-
po su uno dei pali. Fuggito il passeggero mentre
il conducente è rimasto ferito ed è in prognosi ri-
servata al madonna delle Grazie. L’altro incidente
è avvenuto sulla S.S.99. Un furgone ha invaso la
corsia opposta sulla quale stava arrivando un ca-
mion che toccato l’altra vettura. L’autista della Re-
nault ha fortunatamente riportato solo escoriazioni.

La foto della moto incidentata in via Collodi è di
sassiland.com

Domani si celebra 
la giornata del rifugiato
MATERA - Domani a Matera è in programma
la giornata del rifugiato. Nell’occasione i rifu-
giati incontrano gli studenti dell’Università in
piazza San Rocco. Discussione sul libro di Giu-
seppe De Mola “Distanze -storie di esilio dal Su-
dafrica di ieri e di oggi”. Dalle 10 alle 12 si ter-
rà il laboratorio con gli studenti del vecchio e
nuovo ordinamento di Scienze della formazio-
ne primaria e i rifugiati sul tema “C’è sempre
qualcuno più nero di me”. Alle 16,3a lapresen-
tazione: Giuseppe De Mola, rifugiati e studen-
ti che hanno partecipato al laboratorio, Argen-
zia Bonora, Serena Vigoriti, Graziella Cormio.
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Fiamme di natura dolosa, la polizia indaga. Riaffora l’incubo del racket delle estorsioni

Altre ruspe tra le fiamme
Incendio doloso a Scanzano: i due mezzi della ditta Lezzi erano nello stabilimento

Nei mesi scorsi
altri “incindenti”
sospetti su mezzi

simili: ormai 
non è più una
coincidenza

di GIANLUCA COLLETTA

SCANZANO JONICO - Il
paese delle ruspe brucia-
te. A Scanzano Jonico non
c’è pace per gli escavatori
che sembrano essere diven-
tati ormai il bersaglio pre-
ferito di malviventi e delin-
quenti. Era accaduto qual-
che mese fa, si è ripetuto
l’altra sera quando a tar-
da ora due mezzi della lo-
cale ditta Lezzi sono stati
distrutti dalle fiamme. Un
incendio che ha richiama-
to subito l’attenzione del-
le forze dell’ordine con i vi-
gili del fuoco che sono sta-
ti impegnati per diverso

fa a distanza di pochi
giorni altri due escavato-
ri erano stati dati alle fiam-
me. Il primo operava da-
vanti allo stadio, sulla
strada provinciale che col-
lega il centro cittadino di
Scanzano Jonico a Montal-
bano, per lavori di ammo-
dernamento dell’arteria e
per la realizzazione di una
pista ciclabile. Il secondo
era impegnato nella zona
di lido Torre per la realiz-
zazione di un villaggio tu-
ristico. All’epoca l’incubo
del racket e della malavi-
ta organizzata si è rimate-
rializzato in maniera pre-
occupante. Questi strani

tempo per
domare le
fiamme. I
due mezzi,
che erano
parcheggia-
ti all’inter-
no dello sta-
bilimento
dell’impresa
e che non si
trovavano

incendi a
bersagli
sempre
uguali sem-
brano sem-
pre meno
una coinci-
denza. Gli
inquirenti
indagano
ma al mo-
mento non

in quel momento su un
cantiere aperto per lavori
in corso, hanno subìto in-
genti danni. Uno è stato di-
strutto in tutte le parti non

metalliche, come i tubi dei
condotti idraulici in plasti-
ca o l’abitacolo, e rimane
solo la carcassa di metal-
lo, mentre l’altro è stato so-

lamente danneggiato da
un principio di incendio.
Immediatamente la polizia
del commissariato di Poli-
coro ha aperto le indagini

per cercare di ricostruire
l’accaduto, mentre nel cor-
so della giornata sarebbe-
ro stati sentiti dagli inqui-
renti alcuni testimoni, tra

cui il proprietario dell’im-
presa. Da capire soprattut-
to il movente di un incen-
dio che appare di natura
dolosa. Già qualche mese

trapela nulla, se non il fat-
to che il proprietario del-
la ditta Lezzi nega di aver
avuto in passato avvisi o
minacce.

Una delle ruspe bruciata 
la scorsa notte a Scanzano
Jonico (foto www.ilmeta-
pontino.it)

Ditaranto: aspettiamo novità sul progetto “Battito d’ali”

Montescaglioso prova ad affrontare 
il problema della demenza

La proposta
è di avviare 

lo screening su
tutti i cittadini 
oltre i 65 anni

Il rischio 
del gioco 

d’azzardo
MONTESCAGLIOSO -
Il clan Proxima Cen-
tauri del Gruppo Scout
“Don Pierino – Monte-
scaglioso 1”, con il pa-
trocinio del Comune di
Montescaglioso, ha or-
ganizzato il convegno
“Il gioco delle illusioni”,
in programma doma-
ni alle 19.30, presso la
sala del Capitolo del-
l’Abbazia di San Miche-
le Arcangelo. La tema-
tica al centro dell’inizia-
tiva sarà quella del gio-
co d’azzardo. L’iniziati-
va rientra nel quadro
del capitolo nazionale
R/S – “Il coraggio di es-
sere cittadini” e One
Way Agesci - Route na-
zionale.

MONTESCAGLIOSO - “De-
menze: un progetto a soste-
gno delle persone e delle fa-
miglie”: questo il tema af-
frontato in un incontro
pubblico organizzato dal-
l’amministrazione comu-
nale di Montescaglioso e
dalla cooperativa sociale
onlus Progetto Popolare,
svoltosi presso la Sala del
Capitolo dell’Abbazia di
San Michele Arcangelo. Il
presidente della Progetto
Popolare, Giuseppe Sallu-
ce, nell’introduzione, ha
ringraziato, per il sostegno
al percorso avviato, gli as-
sessori comunali Angelo
Eletto (Sanità) e Maddale-
na Ditaranto (Politiche
Sociali), sottolineando co-
me la demenza sia un te-
ma nuovo per la coopera-
tiva da lui presieduta, al
quale gli operatori si sono
avvicinati con impegno. Il
dirigente medico geria-
tra dell’Usl di Modena, An-
drea Fabbo, con l’ausilio di

apposite slides, ha relazio-
nato sugli effetti clinici, de-
corso e conseguenze della
demenza, definita come
“una sfida diagnostica,
terapeutica ed assistenzia-
le”. Ha dapprima elencato
i vari tipi di demenza ed evi-
denziato come tale patolo-
gia comporti alti costi in
termini economici, etici e
sociali. La progettista so-
ciale della Coop Itaca Por-
denone, Laura Lionetti, ha
parlato del percorso forma-
tivo di Montescaglioso,
svoltosi su 6 moduli da lu-
glio ad ottobre 2013. Tra
i riferimenti, il metodo
“GentleCare”,  ideato e
promosso da Moyra Jones,
basato fondamentalmente
su persona, programmi e
spazio fisico. La sociologa
della Coop. Progetto Popo-
lare, Dora Sulla, ha incen-
trato il suo contributo su
“Battito d’ali”, progetto di
supporto domiciliare su 2
fasi rientrante nel quadro

normativo D.G.R. 113 del
28.07.2011 (Riorganizza-
zione delle reti regionali
per le demenze). Alla base
dell’attività la domiciliarie-
tà della persona, attraver-
so un piano di cura perso-
nalizzato e l’attività rivol-
ta la caregiver (colui che si
prende cura). Ha concluso
accennando al Centro Diur-
no e alla Casa Sollievo, pro-
getti ai quali si sta pensan-
do. In merito al corso, la
psicologa e psicoterapeu-
ta familiare Anna Martino
ha individuato nella fami-
glia il principale alleato
contro la malattia; tra gli
obiettivi previsti nel proget-
to il raggiungimento di
una maggiore informazio-
ne sulla patologia e, nel ca-
regiver, la consapevolezza

dell’importante ruolo svol-
to. Gli educatori – anima-
tori Rocco Dichio e Rocche-
lia Puntillo hanno citato gli
aspetti salienti del corso
frequentato, mentre la si-
gnora Brunella Angelino,
in qualità di familiare, nel
suo toccante intervento, ha
lamentato l’assenza di ade-
guati supporti alle famiglie
ed auspicato che “Battito
d’ali” possa essere realiz-
zato. Per le istituzioni è in-
tervenuto il neurologo,
coordinatore del Centro
Uvd (Unità Valutazione
Demenze) dell’Asm, Miche-
le Grieco; ha fatto riferi-
mento al progetto “Kro-
nos”, nato nel 2000 e ha
lanciato la proposta di av-
viare uno screening su tut-
ti i cittadini che abbiano

compiuto 65 anni di età, da
avviare con l’aiuto dei me-
dici di base. Michele Cam-
panaro, segretario pro-
vinciale di Matera della Fe-
derazione Italiana Medici
di Famiglia (Fimmg), ha
evidenziato come la sani-
tà sia ancora troppo “ospe-
dalocentrica” e sia neces-
sario spostare l’asse verso
le cura domiciliari. L’asses-
sore comunale alle Politi-
che Sociali, Maddalena Di-
taranto, ha affermato che
la demenza è una malattia
che, più di altre, colpisce
la rete familiare – sociale;
ha poi reso noto che il pro-
getto “Battito d’ali” è sta-
to discusso in Giunta ed ha
sottolineato la necessità di
convocare un tavolo tecni-
co che coinvolga gli enti
preposti. Ha quindi fatto
riferimento al progetto
“H24”, da sempre ritenu-
to di notevole importanza
per l’amministrazione co-
munale di Montescaglioso.

METAPONTINO
COLLINA MATERANA
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di URSULA COSPITO

POLICORO - Un comune
giovane come quello di Po-
licoro ha la sua storia, an-
che urbanistica, da cui non
si può prescindere per
analizzare il presente e
guardare al futuro. Parten-
do da questa convinzione
le associazioni “Policoro è
Tua” e “Policoro Futura”
hanno organizzato una
tavola rotonda dal titolo “25
anni di sviluppo urbanisti-
co di Policoro, tra urbaniz-
zazioni mancate e consu-
mo del territorio”. Invita-
ti alcuni rappresentanti
delle amministrazioni de-
gli ultimi
venti anni,
erano assen-
ti Nicola Lo-
patriello,
sindaco
2001-2006 e
2008-2012,
per impegni
di lavoro, e
l’attuale pri-
mo cittadi-
no Rocco
Leone e la
sua maggio-
ranza. Tanti
sono risul-
tati i proble-
mi a oggi
ancora irri-
solti in una
città che,
cresciuta in
fretta, non
vede viag-
giare sullo
stesso bina-
rio sviluppo
urbanistico
e crescita
economica. Benedetto Gal-
litelli (giunta Vicino-Mon-
tesano) ha offerto un inte-
ressante contributo dal
punto di vista storico.
“Nell’1800 Policoro appar-
teneva a Tursi prima anco-
ra che a Montalbano – ha
spiegato – e, quando nel
1959 è diventata comune,
nel giro di dieci anni ha re-
gistrato una crescita di
4000 abitanti. Già nel
1960 fu approvato un pri-
mo piano regolatore gene-
rale che venne però supe-
rato dal D.M. del
23.03.1963 sull’obbligo
per il comune di dotarsi di
un Prg, pertanto si revocò
e se ne dispose uno nuovo
ufficialmente presentato
nel 1964”. Negli anni pe-
rò qualcosa non ha funzio-
nato. “Abbiamo assistito –
ha concluso Benedetto - a
un utilizzo garibaldino
del territorio, con una cre-
scita urbanistica disordina-
ta e disomogenea”. Biagio
Padula, consigliere comu-
nale di Alleanza Popolare
(giunta Arbia 1993-1997)
ha posto l’accento su come
l’amministrazione Arbia
avesse perseguito uno svi-

luppo urbanistico che se-
guisse la naturale vocazio-
ne del territorio e il rispet-
to della legge. “Abbiamo re-
vocato la variante del II e
del III piano di zona fatta
dall’amministrazione Mar-
sano – ha puntualizzato -
perché era una vera e pro-
pria rapina al verde, pre-
vedeva dei grattacieli in
quella zona che ancora og-
gi è tra le più verdi in cit-
tà”. Infine è intervenuto

Antonio Di Sanza (sinda-
co 1997- 2000), che ha vo-
luto portare un po’ di otti-
mismo nella sala consiglia-
re. “Quando ero bambino
– ha detto - non avrei po-
tuto neppure immaginare
una Policoro così, non è tut-
to da buttare. Certo, col sen-
no di poi, avrei preferito

che la città si
espandesse
seguendo la
sua natura-
le vocazione
verso il ma-
re e non ver-
so Pane e Vi-
no. Per il fu-
turo auspico
che la piani-
ficazione
possa fare i
conti con il
mare e con i
paesi vicini,
è in queste
due direzio-
ni che vedo

la crescita”. Alla fine, gli in-
terventi dei cittadini, delu-
si dall’assenza dell’ammi-
nistrazione e costretti a tor-
nare a casa senza risposte.
Policoro si è rivelata una
città cresciuta troppo in
fretta e oggi estesasi a mac-
chia di leopardo. “I servi-
zi sono dislocati - ha fatto
presente Anna Pasciucco
di CittadinanzAttiva - e i co-
sti troppo alti. Abbiamo
una città bellissima”.

Leone assente. Di Sanza: “Policoro è cresciuta troppo in fretta ma deve tendere al mare”

L’amministrazione snobba 
l’incontro sull’urbanistica

Benedetto:
“Negli anni c’è
stato un utilizzo
garibaldino del
territorio, crescita
disordinata”

Firmata la collaborazione per la gestione dei rifiuti radioattivi

La Sogin parla in cinese
Ieri l’accordo con la General Manager China
PECHINO - L’amministra-
tore delegato di Sogin, Ric-
cardo Casale, e il General
Manager di China Gene-
ral Nuclear Power Group
(Cgnpc), Zhang Shan
Ming, hanno firmato un
accordo di collaborazione
nel settore del decommis-
sioning nucleare e della
gestione dei rifiuti radio-
attivi, alla presenza dei Pri-
mi Ministri di Cina e Ita-
lia, Li Keqiang e Matteo
Renzi, nel corso del Busi-
ness Forum di Pechino.
Tale accordo promuove la
cooperazione fra Sogin, la
società di Stato responsa-

bile dello smantellamen-
to degli impianti nuclea-
ri italiani, e China Nucle-
ar Power Engineering
Company (Cnpec), la socie-
tà di ingegneria del Grup-
po Cgnpc, attraverso l’im-
plementazione di una pri-
ma serie di quattro proget-
ti, tre in Cina e uno in Ita-
lia: 1) studio per l’ottimiz-
zazione dei costi e dei tem-
pi del decommissioning

delle centrali nucleari ci-
nesi a partire dall’esperien-
za italiana; 2) partecipazio-
ne di Sogin al progetto di
Cnpec per la rimozione di
componenti dalla piscina
del combustibile nucleare
di una centrale nucleare
cinese in esercizio; 3) coo-
perazione per lo sviluppo
di policies e strategie di ge-
stione dei rifiuti radioat-
tivi e del combustibile
esaurito in Cina; 4) studio
congiunto, in Italia, di un
processo innovativo volto
alla minimizzazione, al
trattamento e al condizio-
namento dei rifiuti radio-

attivi. La firma di ieri se-
gue l’intesa raggiunta il
10 marzo scorso a Roma,
confermando a livello in-
ternazionale la professio-
nalità e il valore del know-
how di Sogin, che opera
nel rispetto dei più seve-
ri standard ambientali. La
società è la prima al mon-
do ad aver avviato lo
smantellamento di im-
pianti nucleari tutti diffe-

renti fra loro per tipologia,
acquisendo così un’espe-
rienza diversificata a se-
conda delle tecnologie
utilizzate. Questo accordo
internazionale consente al-
l’Italia di acquisire fin da
subito una posizione di
vantaggio in Cina e a So-
gin di affermarsi come
player di rilievo nel mer-
cato asiatico della green
economy.

In Italia verrà
svolto uno studio
su processi
innovativi

Alcune
immagini
della tavola
rotonda
tenutasi
martedì
sera nella
sala consi-
liare di
Policoro

“Bisogna dare la giusta 
priorità alle criticità esistenti”
MATERA  – Una prospet-
tiva comune che realiz-
zi il bene del territorio
nella sua interezza. Con
questo spirito di condi-
visione si sono avviati i
lavori del tavolo convo-
cato dal presidente Stel-
la e dalla giunta provin-
ciale al quale hanno par-
tecipato i sindaci eletti
durante le ultime consul-
tazioni elettorali di mag-
gio. Erano presenti sin-

daci e amministratori dei
comuni di: Bernalda,
Calciano, Cirigliano, Cra-
co, Garaguso, Gorgo-
glione, Nova Siri, Poma-
rico, Valsinni; il presiden-
te Franco Stella, l’asses-
sore Angelo Garbellano,
l’assessore il presidente
del Consiglio Aldo Chie-
tera, il consigliere Anto-
nio Santochirico, il capo
di gabinetto Damiano
Porcari e il dirigente del-

l’area tecnica Vito Valen-
tino. Disagi ed emergen-
ze nei diversi settori di
competenza dell’ente so-
no stati espressi da tut-

ti i primi cittadini. Dal-
la complicata situazione
in cui versano le strade
provinciali alle numero-
se priorità nel campo del-

l’edilizia scolastica e del-
le questioni ambientali.
Stella e Garbellano:“Dob-
biamo poter programma-
re gli interventi dando il
corretto ordine di priori-
tà, consapevoli dei dra-
stici tagli operati dal go-
verno centrale. Per que-
sto nei prossimi giorni
gli uffici dell’ente prov-
vederanno a inviarvi ap-
posite schede per se-
gnalare le reali criticità”.

Il presidente Stella 
si rivolge ai
sindaci neo eletti

Provincia, consiglio fine mandato
MATERA - In relazione al disposto dell’art.22 del-
lo Statuto della Provincia di Matera, il Consiglio
provinciale è stato convocato per lunedi 16 giu-
gno alle ore 11,00,  presso la sala delle adunan-
ze consiliari della Provincia di Matera,  per la trat-
tazione degli argomenti di cui all’unito ordine
del giorno. Ma ci sarà soprattutto la relazione
del presidente Stella ( e relativa discussione) per
la conclusione del mandato amministrativo.
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Ferrara: “Interventi manutentivi e potenziamento impianti”

“Policoro ora è più 
luminosa e sicura”
POLICORO – Obiettivo sicurezza in di-
versi punti della città di Policoro. So-
no cominciati da alcune settimane la-
vori di manutenzione ordinaria ma so-
prattutto straordinaria di potenziamen-
to degli impianti di illuminazione in al-
cuni parchi, quartieri e ville. A render-
lo noto il consigliere comunale con de-
lega alla manutenzione, Giuseppe Fer-
rara che spiega: “Ci sono zone, anche
nel centro cittadino, che con l’inizio del-
la stagione estiva diventano meta di re-
sidenti e turisti anche nelle ore serali
e notturne. Un rafforzamento degli in-
terventi per garantire sicurezza ai cit-
tadini, maggiore confort e maggiore lu-
minosità era doveroso da parte dell’am-

ministrazione che rappresento. Dal par-
co dei “Giardini murati”, alla zona adia-
cente il castello baronale, fino al lun-
gomare, dove – ha aggiunto Ferrara –
è cominciata un’operazione di pittura-
zione e manutenzione dei pali elettrici
e modifiche agli impianti sono state ap-
portate anche per incidere drasticamen-
te sul numero di furti di cavi elettrici
in alcune zone di Policoro. Si tratta di
azioni straordinarie che nelle prossime
settimane proseguiranno coinvolgen-
do la villa comunale, che sarà oggetto
di sostanziali interventi di manutenzio-
ne lumino tecnica. Invito infine tutti a
segnalare guasti alla rete elettrica a que-
sti numeri: 19928231 e 800901050”.

La Nuova del Sud
1° quotidiano regionale per copie vendute a Potenza e provincia

(Rilevamento dati di vendita per il mese di Maggio 2014)
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Cinque i finalisti che si sfideranno per la vittoria. A seguire saliranno sul palco i Fat Harlot e i Musicamanovella

Musica senza etichetta al Campus
Stasera a Potenza la serata conclusiva del contest musicale dall’associazione Sui Generis

A lato i Musicamanovella

In sfida gruppi e cantautori composti da
almeno un iscritto all’Unibas. Il premio
finale: 4 giorni in sala di registrazione e

la produzione di un EP in 100 copie

POTENZA - L’Associa-
zione universitaria Sui-
GeneriS Potenza da cir-
ca 10 anni si occupa di
animare la vita cultura-
le degli studenti all’in-
terno dell’Ateneo luca-
no organizzando even-
ti di vario genere.  Que-
st’anno una delle cinque
manifestazioni in can-
tiere è Musica Senza
Etichetta terza edizione.
Un evento incentrato
sulla musica, intesa co-
me forma di espressio-
ne, di linguaggio comu-
ne, aperto, e che nono-
stante le sue infinite e
differenti sfaccettature
permette un’unione to-
tale fra chi la produce
e chi l’ascolta. Musica
Senza Etichetta III è rea-
lizzata grazie ai fondi
per i progetti culturali
dell’Università degli
Studi della Basilicata
destinati agli studenti.
In sfida a suon di note,
gruppi e cantautori
composti da almeno un
iscritto all’Università
degli Studi della Basi-
licata. Gli studenti ga-

reggiano con brani ine-
diti, scritti e musicati da
loro, per aggiudicarsi il
premio finale: 4 giorni
in sala di registrazione,
la produzione di un EP
in 100 copie e la possi-
bilità di inserire una o
più canzoni all’interno
di piattaforme musica-
li digitali quali Itunes

e Spotify. La manifesta-
zione è stata struttura-
ta in due momenti. Ie-
ri  la prima serata del
contest con la degusta-
zione di piatti tipici lu-
cani presso la mensa del
polo di Macchia Roma-
na e poi l’esibizione dei
gruppi partecipanti. A
concludere la prima se-

rata i Chiagn’ & Folk.
I 5 finalisti si sfideran-
no questa sera per la
vittoria finale. In segui-
to saliranno sul palco i
Fat Harlot, vincitori
della scorsa edizione,
per poi cedere il posto
al gruppo lucano dei
Musicamanovella, fre-
sco della partecipazio-
ne al Primo Maggio a
Roma. Al termine del-
la serata verrà decreta-
to il vincitore della ter-
za edizione di Musica
senza etichetta.

Il premio è rivolto alle scuole

Prima e dopo San Gerardo
Ecco i vincitori del concorso

La storica
Parata dei
Turchi
durante il
passaggio in
via Pretoria

POTENZA - Premiati i
vincitori del concorso ‘…
prima e dopo San Gerardo
…’ giunto alla seconda edi-
zione, che ha coinvolto le
scuole del capoluogo. La ce-
rimonia di premiazione si
è svolta nella Sala dell’Ar-
co del Palazzo di Città. Que-
sto l’elenco dei premiati: 
Istituto Comprensivo
“Torraca – Bonaventu-
ra” 3A e 3B: Premio ex ae-
quo sezione letteraria. Il la-
voro presentato dalla 3A ri-
sulta composto da un’im-
magine di San Gerardo ben
disegnata e ben interpre-
tata rispetto all’originale.
Una divertente filastrocca
in rima accompagna il di-
segno, ripercorrendo la
leggenda della cacciata
dei Turchi e dei Mori attra-
verso il miracolo del San-
to Patrono, Gerardo da Pia-
cenza). Attraverso la fila-
strocca si comprende che
la classe partecipante co-
nosce la storia di San Ge-
rardo della Porta. Il lavo-
ro presentato dalla 3B ri-
sulta composto dall’im-
magine di San Gerardo Ri-
presa dal Tempietto di
marmo posto a piazza
Matteotti con vetrata alle

sue spalle molto vicina al-
l’originale. La filastrocca
in rima che accompagna il
disegno si sofferma su im-
portanti spunti antropolo-
gici relativi alle fasi salien-
ti della festa del popolo. 5^
D Iis Nitti: Primo classi-
ficato Sezione Artistica.
L’accurata ricerca icono-
grafica di molti volti del
Santo Patrono, San Gerar-
do La Porta,  rende questo
lavoro di particolare pre-
gio e originalità. La tecni-
ca fotografica utilizzata è
di particolare raffinatezza
sia nella fase dello scatto

che in quella della post pro-
duzione delle 9 foto. Anche
le didascalie presenti mo-
strano un’ottima cono-
scenza della vita del San-
to Patrono. 4^ D Iis Nitti:
Primo classificato Sezione
letteraria. Il lavoro di par-
ticolare pregio e interesse
si compone di un fumetto
e una preghiera. Il fumet-
to, ben disegnato, è un ve-
ro story board. Dalla piaz-
za Duomo vuota raffigura-
ta in ogni particolare il
Santo compare disegnato
di spalle e pian piano si av-
vicina alla fontana: più si

avvicina, più scompaiono
i particolari architettoni-
ci della piazza per concen-
trarsi su quelli specifici del-
la fontana. Il Santo compa-
re in primo piano solo do-
po aver compiuto il mira-
colo della trasformazione
dell’acqua della fontana in
vino. L’ebbrezza di San Ge-
rardo chiude il sequel con
un evidente invito alla
gioia. La preghiera, mol-
to ben scritta in vernaco-
lo e secondo precisi cano-
ni metrico-ritmici, è una
profonda invocazione al
Santo per arginare il feno-
meno della disoccupazione
giovanile e della conse-
guente emigrazione. 3 F
Ipsseoa Di Pasca: Secon-
do classificato Sezione let-
teraria. Il lavoro presenta-
to consta di una Lettera a
San Gerardo e di 7 fotogra-
fie che rappresentano sia
immagini del Santo che
momenti della Storica Pa-
rata dei Turchi epigrafica
e di documentazione epi-
grafica. Apprezzabile l’im-
pegno degli allievi, ben gui-
dati dal Docente referente,
che ha invogliato la clas-
se a seguire i percorsi del
Santo in città.

Melfi, omaggio in note
per il santo più venerato

di CLEMENTE CARLUCCI

MELFI – “E’ stato un
bellissimo momento,
un omaggio in musica
al nostro Santo, così
amato nella nostra cit-
tà, di cui non posso che
ringraziare tutta la
Cappella Musicale My-
sticus Concertus di
Melfi per aver dato la
propria piena  disponi-
bilità a concretizzare
l’evento, con la pre-
senza di tanti cittadini,
devoti ed amanti della
buona musica. Si è vis-
suto una serata tra fe-
de, devozione ed even-
ti collaterali”. Così pa-
dre Giuseppe Cappello,
rettore del Convento di
S. Antonio a Melfi, gui-
da del Comitato Feste e
direttore di “Radio Kol-
be”. Una stretta e pro-
ficua collaborazione
frutto di appuntamen-
ti precedenti, come la
Festa del Solstizio
d’Estate ne 2013 ed am-
pliata dall’inizio 2014
con le prove della Cap-
pella Musicale del Duo-
mo di Melfi, espressio-
ne più alta e vera della
musicalità, sacra e po-
lifonica, nella città fe-
dericina, a svolgersi nel
Salone dell’Immacolata,
annesso al complesso di
S. Antonio, che inclu-
de Chiesa e Convento
dei Frati Minori della
provincia di Napoli.
“Dobbiamo ringraziare
in coro, come nelle no-
stre corde, Padre Giu-
seppe e il Convento S.
Antonio, per averci
messo a disposizione il
Salone per le nostre
prove settimanali e
quelle generali prima
degli appuntamenti in

città e sul territorio –
hanno affermato i cori-
sti in una pausa dell’esi-
bizione – e per questo ci
siamo detti subito pron-
ti ad inserire questo no-
stro omaggio in musi-
ca al Santo nel pro-
gramma che ha ac-
compagnato le celebra-
zioni religiose a S. An-
tonio”. All’interno del-
la Chiesa, subito dopo
la S. Messa concelebra-
ta da Padre Carlo Pale-
stina insieme al “Defi-
nitore” provinciale dei
Frati Minori Conven-
tuali di Napoli Padre
Angelo Palumbo, e la
recita della “Tredici-
na” al Santo. Nel pro-
gramma della serata,
tutto in polifonica “Al-
to e Glorioso Dio” di Fri-
sina e “Fratello Sole e
Sorella Luna”, con de-
dica speciale della Co-
rale alla francescanità
del luogo e del Santo,
momenti in musica de-
dicati alla gloria della
Vergine, con “Ave Ma-
ria” di Ludovico da
Vittoria e L’Ave Verum
di Mozart, oltre a bra-
ni del repertorio della
Mysticus Concentus
come il “Gloria” di Vi-
valdi, “Cantate Domi-
no” di Miserachs, la
“Cantata 147” di Bach,
il “Panis Angelicus”
di Michelot. Nel pro-
gramma della festa,
oggi e domani, spazi de-
dicati ai bambini, con
giochi, mago e diverti-
menti vari con l’Idea
Fest di Potenza, e per la
conclusione, dopo la
processione del Santo,
riscoprendo lo “Scarica-
vascio” e la musica del-
le tradizioni proposta
dai Soballera.

CULTURA 
SPETTACOLI
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Presentato il film interamente realizzato dagli studenti di Lavello

“Ho paura di...”: i ragazzi
del Comprensivo in scena

LAVELLO – Presso l’au-
ditorium del Centro socia-
le ”M. Di Gilio” di Lavel-
lo è stato presentato il film
”Ho paura di...”, intera-
mente realizzato dagli
alunni delle terze classi
della scuola secondaria di
primo grado del Compren-
sivo statale n. 1 con la re-
gia di Antonella Sibio. Le
riprese video e il montag-
gio sono stati di Pasqua-
le Ceccia, mentre la sce-
neggiatura di Tina Di Già
e dello staff dell’associazio-
ne “The Artist”. Il tema af-

parco ed a tutti gli altri
luoghi di aggregazione
sociale, culturale e spor-
tiva. Una storia che intrec-
cia più storie. Da Fb, all’al-
col, alle droghe, al bulli-
smo, all’autolesionismo, al
colore rosa di un paio di
pantaloni che ha reso im-
possibile la vita di un ra-
gazzo. Un film, che vuo-
le essere solo l’inizio di un
percorso, che la “The Ar-
tist” e l’Ics/1 di Lavello con
il dirigente scolastico
dott.ssa Lucia Scuteri,
mirato alla riflessione at-
traverso l’arte. Una sorta
di viaggio in se stessi “per
assaporare l’amore e il ri-
spetto per se stessi e per
il prossimo”. Ospiti della
serata sono stati il regista
lucano Armando Losta-
glio, l’attrice di Centove-
trine Ketty Roselli nel ruo-
lo di Flavia, l’attore “ma-
de in Basilicata” Mauro
Conte, oltre a diverse rap-
presentanze istituzionali.
Per questa iniziativa cui

si è tanto spesa Antonel-
la Sibio c’è stata tanta at-
tesa e un  pubblico di ec-
cezione. Composto non so-
lo da esponenti del mon-
do scolastico locale e zo-
nale e dai familiari degli
stessi alunni, ma anche da
quanti nel contesto socio-
culturale e artistico guar-

frontato nel
film è quel-
lo delle pau-
re che non
hanno età e
si muovono
negli am-
bienti più
vicini come
la propria
casa, fino al-
la scuola, al

dano con attenzione e,
purtroppo con qualche
comprensibile apprensio-
ne ai tantissimi problemi
che i giovani di oggi, sia
nelle piccole che nelle
grandi città, si trovano ad
affrontare spesso con ri-
svolti preoccupanti e
drammatici. Anche il gior-

nalista e regista Lostaglio
ha concordato appieno su
questo punto. Per questo
si è realizzato a Lavello
una “lezione di concretez-
za e speranza” rivolta
agli alunni e a tutti i gio-
vani partecipanti alla pre-
sentazione del film “Ho
paura di….

L’attrice Ketty Roselli

La magia della recita di fine anno alla “De Gasperi”
nche quest’anno si è ripetuta la
magia della “Recita di fine an-
no della scuola materna “A. De

Gasperi” delle Suore Discepole di Gesù
Eucaristico di Potenza  al Teatro “Don
Bosco” .Magia sì,  perché di questo si trat-
ta a mio avviso. Un racconto straordi-
nario della scrittrice svizzera Eveline Ha-
sler, interpretato dai bambini della scuo-
la materna con passione e impegno, api,
coccinelle, fiori e perfino tanti piccoli “so-
le”hanno danzato  sul palco con grazia
e maestria, e a rendere ancora più me-
ravigliosa questa rappresentazione è sta-
to il fatto che si trattava di bambini dai
3 ai 5 anni.  La mia vuole essere una sor-

ta di ringraziamento a quanti, per pri-
mi i bambini, poi le suore tutte, le mae-
stre laiche e il personale della scuola, han-
no contribuito a regalarci un paio d’ore
di emozioni, immersi  nella fantasia e
nell’ammirazione per la capacità della
scuola di rendere in nostri nipotini dei
piccoli artisti. Vorrei esprimere un gra-
zie speciale a Suor Licia Marra, che, in
qualità di direttrice della scuola, nonché
maestra del mio nipotino, ha donato al-
la città di Potenza una realtà di eccellen-
za e noi che ne facciamo parte possia-
mo solo esserne fieri. 

Una nonna

A

Esce in questi giorni il nuovo romanzo dell’autore di Stigliano

Creta Rossa, l’ultimo lavoro
di Colangelo sulla Basilicata

POTENZA - Esce in questi
giorni il nuovo romanzo
del nostro conterraneo
Giuseppe Colangelo. Un’ap-
passionante storia colloca-
ta sempre nel cuore dell’en-
troterra materano intrisa
di mistero e di sottile iro-
nia. A breve nelle librerie
«Creta Rossa», l’ultimo la-
voro ambientato in Luca-
nia di Giuseppe Colange-
lo, autore di Stigliano no-
to anche per una serie di
originali saggi sulla storia
del cinema. Filo condutto-
re della trama è il peregri-
nare di un carabiniere in
pensione, cinefilo e un po’
gourmet, che torna per la
prima volta dopo molti an-
ni nei luoghi di origine. Da
perfetto sconosciuto ri-
scopre, passo dopo passo,
le atmosfere di un mondo
perduto in grado di stupir-
lo e di coinvolgerlo suo
malgrado in oscuri misfat-
ti dai risvolti imprevedibi-
li. «… Una volta ripreso fia-
to, aveva continuato il
racconto spiegando che i
suoi animali, annusati i re-

sti di una strana carcassa
assediata da uno sciame di
mosche nervose, avevano
improvvisamente smesso
di abbaiare. Sembrava per-
cepissero una minaccia
invisibile e, guardinghi,
drizzavano le orecchie al
minimo ondeggiare dei
rami smossi da un timido
venticello. Insospettito dal
comportamento dei cani,
aveva subito allungato il
passo per avvicinarsi a
quella sagoma riversa per
terra. E solo allora, il feto-
re del corpo martoriato di
Andrea lo aveva disgusta-
to come nessun’altra cosa
al mondo.» Con una trama
a incastro e un linguaggio
ornato da efficaci battute
dialettali, il romanzo de-
scrive con sottile ironia
drammi, illusioni, speran-

ze tradite di un microco-
smo dell’entroterra mate-
rano, paradigma di un’in-
tera area geografica scon-
volta dagli anni cruciali del
boom economico. «… La
mattina precedente il gior-
no del funerale, davanti al
chiosco d’ z’ \\u010A’kkidd’

si era formato un capannel-
lo di curiosi intenti ad
ascoltare le parole lette a
voce alta da don Antonio
Mangiamele, l’unico fesso
ad aver comprato il gior-
nale…  «M’ngó, la wu f
’rne?’ k st’ ?’pp’tuazz’. M’
staij’ lavann’ l’ scarp’.»
«Mò bast’. Se volete sape-
re il resto andate a com-
prarvi il giornale.» «No, per
piacere don Andó. Non po-
tete lasciarci a metà...» «Se
m’interrompete ancora,
me ne vado e basta!» ave-
va risposto stizzito, cercan-
do con il dito la riga dove
era stato interrotto.» Dopo
il fortunato «La Freccia di
Mezzanotte» l’autore si
sofferma ancora sugli stes-
si luoghi, popola una com-
media umana da non la-
sciare indifferenti.

BREVI

INCONTRO CON L’AUTORE

Questa stasera alle 19 alla libreria Ubik di Poten-
za, si presenta il volume di Carlo Di Pietro Apolo-
gia del Papato a Potenza. Oltre all’autore, presen-
te l’esperto tomista argentino Patricio Shaw

MUSICAL

Questa sera alle 20.30 al teatro Stabile di Poten-
za in scena il musical “Il cerchio della vita” a cu-
ra dell’associazione teatrale “Amici per sempre” di
Avigliano

COMPAGNIA L’ALBERO

A Melfi in scena La Scuola sull’Albero con i pic-
coli allievi di Melfi e il loro “Che fine hanno fatto
le fiabe?”. Appuntamento al Teatro Ruggiero II al-
le 21

MOSTRA PASOLINI

Approda a Pisa e a Gioia del Colle la mostra fo-
tografica su Pasolini di Domenico Notarangelo: il
14 e15 giugno, nella sala Leopoldo di Pisa e il 18,
nella sala del trono del Castello Svevo di Gioia del
Colle

MUSICA DA CAMERA

Concerto da camera e performances a cura del-
la Freilach Ensemble venerdi 13 giugno alle 20 pres-
so Casa Casa di Matera

PERSONALE DI CHIANESE

In occasione dei festeggiamenti in onore di Sant’
Antonio, a Balvano, venerdì 13 giugno,  si rinno-
va l’appuntamento con l’artista Massimo Chiane-
se (Maso Art) e la sua personale intitolata “ Genia-
lita’ o pazzia”. L’inaugurazione che si terrà, nella
casa comunale di Balvano  in piazza Cavour , sa-
rà inaugurata alle ore 19 e presentata dalla poe-
tessa Cesira Ambrosio

RASSEGNA ARTISTICA

Continua fino al 14 giugno prossimo, nella Sa-
la mostre della Biblioteca Nazionale di Potenza, la
rassegna artistica“Nel segno della Visione  e del-
la Parola. Incontri, dipinti e Libri d’Artista per una
riflessione sul linguaggio”. Ingresso libero, dal lu-
nedì al venerdì  ore 9-19, e sabato dalle 9 alle 13.30

MADE IN SUD

Venerdi 11 luglio al PalaBasento esibizione dei
comici di Made in Sud

“Uno fra tanti”, un musical
denso di speranza e di fede
MATERA - “Uno fra tan-
ti” è lo spettacolo musi-
cale nato dalla collabo-
razione tra due parroc-
chie della città di Mate-
ra, la parrocchia Maria
SS. Addolorata e la par-
rocchia San Pio X. Il
musical è basato sulla
vita della giovane Bea-
ta Chiara Luce Badano
e del Servo di Dio mons.
Tonino Bello, due testi-
moni moderni della fe-
de che della loro vita
hanno fatto un’inconsa-
pevole e umile corsa ver-
so la santità. La santi-
tà possibile per tutti, a
partire dagli esempi di
vita di queste due comu-

ni persone alla sequela
di Gesù Cristo, è stato
infatti il principio evan-
gelizzante che ha unito
ed entusiasmato le due
comunità parrocchiali
nella realizzazione di
questo evento. Il musi-
cal verrà rappresenta-
to il 15 giugno alle ore
20 presso la parrocchia
Maria SS. Addolorata e
il 21, stessa ora, presso
la parrocchia San Pio X.
Nell’ultima scena dello
spettacolo, alcuni dei
personaggi ringrazie-
ranno Chiara Luce e
don Tonino per quello
che hanno significato
nella loro vita.
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Di Bari e Bitetto vagliano varie ipotesi. Le questioni finanziarie sono prioritarie

Mercato e non solo
Il Melfi dopo aver scelto il suo diesse può dare il via alle operazioni

di CLEMENTE CARLUCCI

MELFI - Le condizioni per
iniziare ad interessarsi di
calciomercato ci sono tut-
te. I tempi sono ormai ma-
turi perché si dia l’avvio
concreto dell’allestimento
della nuova ”rosa” del Mel-
fi, in vista del prossimo
campionato di Serie C. E
sarà un compito molto dif-
ficile, sicuramente più
complesso di quello che si
è dovuto garantire nei pre-
cedenti undici anni di Le-
ga Pro, tra ex C2 e Secon-
da Divisione. Ci si dovrà
dare un sacco da fare per
“costruire” il nuovo Mel-
fi. Una questione, ora, che
interessa molto da vicino
anche il nuovo diesse
Riccardo Di Bari, assun-
to dal presidente Giusep-
pe Maglione negli ultimi
giorni. Di Bari è già in
grado di ”attestare” i con-
tratti di cessione e di ac-
quisto di calciatori. In par-
ticolare, quelli under con
i cartellini di proprietà del-
le rispettive società. Non
sappiamo se Di Bari si sia
visto o meno con il patron
Giuseppe Maglione, il di-
rettore generale Pierpao-
lo Castaldi e l’allenatore
Dino Bitetto per fare il
punto della situazione.
Certo e’ che se ciò non fos-
se ancora avvenuto, sareb-
be il caso che lo si faces-
se nel più breve tempo pos-
sibile. Anche se il club gial-
lo-verde si sta dedicando
anima e corpo a reperire
risorse finanziarie ade-
guate per far fronte alle
aumentate spese gene-
rali di gestione. A giorni
il Melfi avrà assoluto bi-
sogno di sborsare un bel
po’ di soldi per effettuare
i versamenti prescritti in
materia fiscale, previden-
ziali e assicurativi, e per
pagare tutti gli stipendi
arretrati ai tesserati. Se ciò
non sarà fatto nei tempi
prescritti e cioè a dire en-
tro questo mese si parti-
rebbe con dei punti di pe-
nalizzazione nella prossi-
ma stagione, anche se sa-
ranno sul tavolo della
Figc-Lega Pro tutti i 649
mila euro indispensabili
per dare corso effettivo al-
la stessa iscrizione. Le
prossime ore saranno
quantomeno decise per
l’immediato futuro giallo-
verde. Prima si mettono
a posto tutte le cose e me-
glio e’ per tutti. Sarebbe da
incoscienti mettersi nelle
condizioni di correre ri-
schi di  sorta. Maglione
queste cose le sa benissi-

mo e sarà in grado di fa-
re tutto per tempo. Ci
mancherebbe altro. Ecco
perché sarebbe proprio il
caso che pensasse per tem-
po al modo come struttu-
rare la nuova squadra del
Melfi. Perdere tempo in
questa direzione potrebbe
anche significare una
sorta di spiazzamento. Ci
riferiamo proprio al cal-
cio mercato. Nel senso che
ora ci sono ancora calcia-
tori, under e fuori quota,
di un certo valore tecnico.
Più in la’ potrebbe anche
accadere che ci si ritrovi
di fronte alle cosiddette
”scartine”. Questo po-
trebbe riguardare soprat-

tutto i calciatori svincola-
ti, quelli che si possono
”accasare” in ogni mo-
mento e con chi vogliono.
Con il trascorrere dei
giorni potrebbero restare
sul mercato solo calciato-
ri poco appetibili, maga-
ri alla fine della carriera
e alla ricerca di una socie-
tà che faccia loro il piace-
re di pagarli ed allo stes-
so tempo di portarli fino
al classico appendere le
scarpe al chiodo. Il Melfi,
vale la pena ricordarlo, ha
pochissimi atleti sotto
contratto. È il caso, tra gli
altri, del portiere Perina,
del terzino Annoni e de-
gli attaccanti Ricciardo e

Tortori. Potrebbero re-
stare anche il mediano
Muratore, il difensore
centrale Dermaku (am-
messo e non concesso
che il Lanciano non fac-
cia caso al fatto che sia con
il Melfi comproprietario
del cartellino del kosova-
ro) e il terzino Pinna. E ci
sarebbe bisogno di avere
soldi, tanti soldi a dispo-
sizione. Il calcio professio-
nistico si fa solo ed in pre-
valenza con i quattrini ad
iosa. Sono cose che cono-
scono anche le pietre. Il
Melfi dovrà strutturarsi in
modo tale di ritrovarsi in
grado, a fine stagione, di
acquisire una salvezza
tranquilla. Com’è stato per
lo stesso Melfi da quando
è approdato in maniera
trionfale in Lega Pro ed in
primo luogo da quando si
è anche arrivati fino all’at-
tuale Serie C Unica. E si
è detto proprio tutto in
questa fase caldissima
del calcio parlato.

“Sono una miccia pronta ad esplodere per fare il gran salto”

“Tornare a Melfi? Perché no”
Neglia ripercorre un campionato esaltante

Samuele Neglia nella sua stagione a Melfi

di DONATO SILEO

MELFI - Arrivato a Melfi
con la nomea di uno che
ha talento, Samuele Ne-
glia nel campionato appe-
na terminato non ha
smentito la sua fama, ri-
sultando essere uno dei
calciatori più positivi del-
la stagione gialloverde. 31
presenze e 3 gol hanno
certificato la qualità di
questo calciatore che ha
deliziato il pubblico del Va-
lerio. Il futuro di Neglia
è legato al Melfi fino al 30
giugno, data di scadenza
del contratto. Lui, Neglia,
comunque vada con il Mel-
fi rimarrà legato alla Ba-
silicata visto che qui, a
Bernalda, ci ha vissuto per
molto tempo. “Per adesso
- dice Neglia - sono in va-
canza nella mia casa a Sa-
lerno. Mi godo relax con
amici, famiglia e la mia ra-
gazza. Non ho ancora
programmato bene le va-
canze ma penso che per fi-
ne mese partirò per l’este-
ro”. 

Come giudichi la tua
esperienza a Melfi?

“A Melfi mi sono trova-
to bene, con persone per-
bene, con una società se-
ria che rispecchia la sin-
cerità e la professionalità
leale che oggi nel mondo
è difficile da trovare”. 

E poi in questa stagio-
ne un po’ hai giocato in
casa avendo vissuto da

adolescente a Bernal-
da. Giusto? 

“Ho un rapporto specia-
le con la Basilicata perché
c’è un pezzo del mio cuo-
re per legami di amici in
ambito extra calcistico. Si-
curamente mi trovo bene”. 

Come è stata la tua
stagione al Melfi?

“Al Melfi devo molto in
quanto ha creduto in me
quest’anno permettendo-
mi di essere uno dei pro-
tagonisti della conquista
della Lega Pro Unica”.

Sei stato contattato

dalla società per
un’eventuale riconfer-
ma?

“Non mi hanno chiama-
to e sono in scadenza di
contratto con i lucani, ma
se dovessero chiamarmi
prenderò molto in consi-
derazione l’offerta di rin-
novo”. 

Torniamo indietro. Co-
sa ha significato la pro-
mozione col Melfi per te?

“La promozione ha un
gusto particolare in quan-
to è arrivata dopo tanti sa-
crifici sul campo e fuori.

Siamo stati una squadra
molto umile ma ben attrez-
zata con gente, società e
staff che avevano voglia di
fare. Inoltre questa pro-
mozione deve essere dedi-
cata molto anche alla cit-
tà che si è stretta intorno
alla squadra”.

Come sarà il prossimo
campionato?

“L’anno prossimo sarà
un’annata molto dura.
La Lega Pro unica offre al-
tri palcoscenici con squa-
dre e piazze molto impor-
tanti che danno enorme
stimolo a chi avrà la for-
tuna di poterla disputare”.

E nel futuro di Neglia
cosa c’è?

“Ho tanta voglia di fa-
re e arrivare, mi sento più
maturo, mi sento una
miccia che vuole esplode-
re aspettando l’occasione
per svoltare. Sarebbe bel-
lo leggere un giorno il mio
cognome dietro la maglia. 

Domani (oggi, ndr)
inizia il Mondiale di cal-
cio. L’Italia come si com-
porterà?

“Spero faccia bene. Sia-
mo attrezzati e potremmo
disputare il nostro mon-
diale. Siamo un paese
piccolo, ma sul tetto del
mondo insieme ad altre
nazioni molto più poten-
ti, anche calcisticamente,
e ci riempie d’orgoglio sa-
pere che potremo essere
una delle favorite. Quin-
di Forza Italia”.
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Attese le prime mosse di mercato di Columella e del suo entourage

I fari restano sempre
puntati sul Matera

A destra La
Camera, a
sinistra
Carrieri

di ARTURO SCARPALEGGIA

MATERA - Continua il
grande lavoro del presi-
dente del Matera Columel-
la che in maniera irrefre-
nabile sta costruendo la
squadra biancoazzurra
che parteciperà al prossi-
mo campionato di Lega
Pro. Dato che il girone sa-
rà di fuoco il patron ma-
terano in maniera ocula-
ta sta valutando nel det-
taglio tutti gli allenatori
e calciatori che ogni gior-
no gli propongono su di
un piatto d’argento. Oltre
a dover valutare bene i gio-
catori, prima di tutto Co-
lumella dovrà scegliere gli
uomini che scenderanno
in campo che andranno a
difendere i colori della cit-
tà del Matera ed in meri-
to nell’entourage dell’im-
prenditore murgiano si è
spesso discusso se punta-
re su molti calciatori di ca-
tegoria superiore o se l’os-

satura base del Matera che
verrà dovrà essere compo-
sta da chi conosce bene la
categoria. Stiamo par-
lando della rivedibile equa-
zione secondo la quale le
squadre costruite attin-
gendo dal serbatoio dei

“campioni” – intendendo,
in Prima Divisione, i cal-
ciatori che vantano un
passato illustre in catego-
rie superiori – sarebbero
destinate a partire alme-
no un passo in avanti ri-
spetto alla concorrenza. Il

ragionamento vale in tut-
te le categorie, a maggior
ragione nei tornei di ter-
za serie, dove le differen-
ze tecniche esistenti tra i
protagonisti sono meno
evidenti di quelle registra-
te nei due maggiori cam-
pionati del calcio italiano.
I calciatori che rispetto all
media hanno quel “quid”
in più dal punto di vista
tecnico, restano però un
valore aggiunto per le so-
cietà che decidono di pun-
tare su di essi. Allo stes-
so tempo, bisogna fare
estrema attenzione nella
scelta dei tasselli da inse-
rire intorno alla tessera
principale del proprio
mosaico. Vedremo per
quale soluzione opterà il
Matera con gli ultimi ru-
mors che danno i lucani
interessanti al difensore
classe 88 Carrieri ex Man-
fredonia e Torino e al-
l’esterno La Camera ex Ri-
mini,Padova e Cittadella
che senza dubbio è un atle-
ta di categoria superiore
che nella vita privata è
sposato con la giornalista
di sportitalaia Monica
Bertini. Per quanto ri-
guarda la guida tecnica
pare che anche Checco
Moriero si sia fatto “nomi-
nare” come papabile futu-
ra guida tecnica del Ma-
tera ma l’ultima parola in
merito spetterà al patron
Columella.

Alle stampe il libro di Stefano Mele. La presentazione il 20 giugno

Amore biancazzurro in un volume
MATERA - E’ uscito da
qualche giorno un volu-
me sulla storia e la pas-
sione per il Matera Cal-
cio scritto da Stefano Me-
le ed edito da Antezza Ti-
pografi. Il volume “Con
il Matera nel cuore” sa-
rà presentato il 20 giu-
gno alle 19.30 nella sa-
la della Mediateca pro-
vinciale. Ne parleranno
con l’autore il sindaco
Adduce, Aldo Busilacchi,
Marcello Chiricallo, Gi-
no De Canio, Saverio
Columella, Franco Sel-
vaggi e Nicola Salerno,
tutti nomi che hanno fat-
to la storia biancazzur-
ra recente e presente.

DDDDaaaallll lllleeee    sssseeeeddddiiii

Scadenzario e norme rigide
per evitare brutte sorprese

ome si sa già da
tempo saranno 60

le squadre che per la
stagione sportiva
2014-15 parteciperan-
no al campionato di Le-
ga Pro e per iscriversi
devono ottenere la Li-
cenza Nazionale, asse-
gnata in base al rispet-
to di adempimenti sia
economico-finanziari
che infrastrutturali.
Il primo step è quello
del 30 giugno. Entro
questa data i club de-
vono presentare in Le-
ga la domanda di iscri-
zione accompagnata
dalla fideiussione e al-
la Covisoc tutta la do-
cumentazione econo-
mico-fiscale della sta-
gione appena conclusa,
oltre al budget finan-
ziario trimestrale per
la stagione sportiva
2014-2015. Le società
dovranno inoltre assol-
verle a tutti gli obbli-
ghi legati agli aspetti
strutturali ed orga-
nizzativi degli impian-
ti sportivi, come il nu-
mero di posti a sedere
per gli spettatori e i si-

C

stemi di illuminazione.
Qualora un club non
risultasse in possesso,
entro il 30 giugno, dei
requisiti richiesti è
previsto un secondo
step che permette di
presentare il ricorso di-
rettamente alla Covisoc
entro il 15 luglio. In
questo caso il termine
fissato è perentorio e
successivamente la de-
cisione di concedere o
meno la Licenza Nazio-
nale verrà presa dal
Consiglio Federale du-
rante la riunione del 18
luglio.
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Scommettiamo che...

Pronostico chiuso per la partita inau-
gurale del mondiale brasiliano. I pa-
droni di casa non possono sbagliare
l’approccio con il torneo dove sono fa-
voriti. Neymar proverà ad infiamma-
re lo stadio di S. Paolo con i suoi nu-
meri. Occhio anche ai guizzi di Hulk,
Dani Alves e Marcelo. La Croazia non
resterà di certo a guardare e punta
sulla qualità della mediana (Modric,
Rakitic e Kovacic). Pronostico 1

1111 1,28 2222 11,00XXXX 5,25

CroaziaBrasile

Le altre due squadre del girone A si
sfidano in una partita che sa già di spa-
reggio nella corsa agli ottavi. Proprio
per questo a prevalere potrebbe esse-
re la paura di perdere. Nel Messico la
stella è il talento del Villarreal, Giova-
ni Dos Santos, mentre i leoni indoma-
bili puntano ancora una volta su Sa-
muel Eto’o. L’ex attaccante dell’Inter cer-
ca in Brasile le ultime soddisfazioni di
una carriera strepitosa. Pronostico X

1111 2,20 2222 3,50XXXX 3,10

CamerunMessico

Il girone B apre le danze con il big
match che mette di fronte le due fina-
liste del mondiale 2010. La Spagna di-
fende il titolo e in avanti si affida al “bra-
siliano” Diego Costa. Occhio però an-
che ai gol che potrebbero arrivare dal-
la difesa, con Sergio Ramos in stato di
grazia. L’Olanda è un’incognita. Al fian-
co di due fuoriclasse assoluti come Rob-
ben e Van Persie, infatti, ci sono tan-
ti giovani. Pronostico Gol

1111 1,83 2222 4,75XXXX 3,30

OlandaSpagna

Il Cile punta tutto sul match contro
l’Australia per conquistare tre pun-
ti ed arrivare agli scontri diretti con
Spagna ed Olanda con più chance di
qualificazione. I sudamericani arri-
vano alla rassegna iridata con l’in-
cognita Vidal ma puntano sul tan-
dem d’attacco Sanchez-Vargas. L’Au-
stralia non è più la squadra capace
di impensierire l’Italia agli ottavi nel
2006. Pronostico Over 2,5

1111 1,42 2222 8,00XXXX 4,25

AustraliaCile

Il girone C si annuncia tra quelli più
equilibrati. La favorita d’obbligo, nono-
stante la pesantissima assenza di Fal-
cao, è la Colombia. I sudamericani so-
no i favoriti contro la Grecia, squadra
sempre temibile. Dal centrocampo in su
la Colombia fa paura, con gli “italiani”
Cuadrado e Guarin e il bomber J. Mar-
tinez. La Grecia proverà a difendersi af-
fidandosi alle ripartenze di Kone e Chri-
stodoulopoulos. Pronostico 1

1111 1,75 2222 5,25XXXX 3,30

GreciaColombia

La partita d’esordio del girone D met-
te di fronte le avversarie dell’Italia. L’Uru-
guay non dovrebbe avere grosse diffi-
coltà a superare la Costa Rica, una del-
le “cenerentole” del mondiale. Se Sua-
rez non dovesse recuperare dalle noie
al ginocchio, sarà Cavani a sostenere
il peso dell’attacco con il veterano For-
lan. I centroamericani faranno gara d’at-
tesa, ma non hanno tante armi per im-
pensierire la “Celeste”. Pronostico 1

1111 1,42 2222 8,00XXXX 4,25

Costa RicaUruguay

Caldo e umidità attendono Italia ed In-
ghilterra per il loro esordio nella ras-
segna iridata. Gli azzurri di Prandel-
li arrivano al mondiale brasiliano tra
polemiche per l’esclusione di Giusep-
pe Rossi e tante incognite dal punto
di vista tecnico – tattico. Gli inglesi non
se la passano di certo meglio. Potreb-
be venir fuori una sfida equilibrata,
decisa da un episodio o dal guizzo di
un singolo. Pronostico Under 2,5

1111 3,00 2222 2,50XXXX 3,00

ItaliaInghilterra

Costa d’Avorio e Giappone chiudo-
no la prima giornata del gruppo C.
La sfida tra africani ed asiatici met-
te sul piatto un elevato tasso tecni-
co e una sfida che si annuncia avvin-
cente. Gli ivoriani si affida-
no ancora una volta a
Drogba. Nel Giappone oc-
chio alla qualità di Hon-
da e Kagawa. Pronosti-
co Over 2,5

1111 2,55 2222 2,85XXXX 3,10

GiapponeCosta d’Avorio

BBBBrrrraaaassss iiii llll eeee     2222000011114444
“Spero in una finale con l’Italia. Una squadra che somiglia al Melfi? Credo l’Olanda che difende e poi riparte”

“E’ tutto colorato di gialloverde”
Il bomber del Melfi, Sergio Cruz, racconta dal Brasile il suo mondiale e saluta i tifosi

di DONATO SILEO

MELFI - Dopo aver lascia-
to Melfi con un bottino di
7 gol e una promozione in
Lega Pro Unica, Sergio
Cruz Pereira, bomber di
grandi qualità e cercato da
molte squadre in vista del-
la prossima stagione, è
tornato nel suo Brasile.
Un ritorno in patria obbli-
gatorio per spegnere l’im-
mancabile “saudade” e
soprattutto quest’anno
per vivere l’atmosfera dei
Mondiali di calcio. E’ tar-
da mattinata in Brasile
quando chiediamo a Cruz
di parlarci dell’atmosfera
che un brasiliano che ha
lasciato il segno a Melfi vi-
ve in questo momento nel-
la sua terra. “Qui in Bra-
sile - dice Cruz - siamo in
festa. Tutte le vie sono co-
lorate di giallo e verde. C’è
grande entusiasmo. Do-
mani (oggi, ndr) sarà un

giorno di grande festa”.
Andrai a vedere qual-

che partita?
“Andrò a vedere dome-

nica la partita dell’Argen-
tina contro la Bosnia.
Voglio vedere Messi gio-
care. Il Portogallo non gio-
ca a Rio purtroppo altri-
menti sarei andato a ve-
dere anche Cristiano Ro-
naldo”.

E l’Italia secondo te co-
me si comporterà in que-
sto Mondiale?

“L’Italia ha un girone
difficile. E’ importante
vincere la prima gara.
Spero che possa arrivare
il più lontano possibile fac-
cio tifo per loro”.

Secondo te come fini-
rà il mondiale?

“Spero che la finale sia
Brasile-Italia. Pero il Bra-
sile vincente vincerà (ri-
de, ndr)”

Tu invece tornerai in
Italia?

“Si tornerò dopo il Mon-
diale”

C’è una squadra in
questo mondiale che se-
condo te somiglia al
Melfi?

“Questa è una doman-
da difficile. Penso al-
l’Olanda che si difende be-
ne e riparte veloce con
Robber e Van Persie”.

Vuoi salutare la gen-
te di Melfi?

“Sì, con grande piacere.
Mi mancano tutti: Bitet-
to, Visconti,  Destino, il
presidente Maglione. Sia-
mo diventati una famiglia
e ho tanti amici a Melfi che
spero di ritrovare”.

C’è un giocatore in
questo mondiale che so-
miglia a Cruz?

“Cerco di somigliare a
Cristiano Ronaldo che è
mio idolo anche se è im-
possibile, dovrei fare 30
gol a campionato”. E ci sa-
luta con una risata.
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Sfide mondiali 

12/06 h 22,00 Brasile-Croazia
13/06 h 18,00 Messico-Cameron
13/06 h 21,00 Spagna-Olanda
13/06 h 24,00 Cile-Australia
14/06 h 18,00 Colombia-Grecia
14/06 h 21,00 Uruguay-Costa Rica
14/06 h 24,00 Inghilterra-Italia
15/06 h 03,00 Costa D’Avorio-Giappone
15/06 h 18,00 Svizzera-Ecuador
15/06 h 21,00 Francia-Honduras
15/06 h 24,00 Argentina-Bosnia 
16/06 h 18,00 Germania-Portogallo
16/06 h 21,00 Iran-Nigeria
16/06 h 24,00 Ghana-Usa
17/06 h 18,00 Belgio-Algeria
17/06 h 24,00 Russia-Corea del Sud
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Presentata a Potenza una competizione con ben 32 squadre iscritte

Un mondiale parallelo
nelle notti potentine

Gli organiz-
zatori e la
consegna
delle maglie

di MANUEL SCALESE

POTENZA - Sognare
non costa nulla, ma se ti
spingi più in là, oltre
quel limite che sembra
invalicabile, puoi trova-
re energie insperate e
toccare con mano ciò che
credevi irraggiungibile.
E’ questo il sentimento
insito nei cuori e nelle
menti di chi, ha lottato
contro tutte e tutti per la
realizzazione di un so-
gno, grande o piccolo
che sia. Come quello co-
vato nel cassetto dalla
Power League, nelle ve-
sti di Gianluigi Galella
e Roberto Napoli, i qua-
li grazie anche al contri-

buto dell’associazione
“Identitariamente”, nel-
la figura di Carlo Restai-
no, e del sostegno econo-
mico e non di Rivela
Sport e del Civico 197,
rappresentato dal suo
gestore Rosario Cataldo,
hanno realizzato la pri-
ma edizione del Mundia-
lito di Calcio a 7 a Poten-
za. Torneo amatoriale
che si disputerà da og-
gi al 18 luglio, proprio
in concomitanza con la
kermesse intercontinen-
tale, sui campi del Ros-
sellino Sporting. Strut-
tura, che attraverso i
propri gestori Nicola
Condelli, Giuseppe Lovi-
to, Luigi Della Sala e Car-

mine Tramutola, ha
scandito i passi delle lun-
ghe operazioni inerenti
all’organizzazione logi-
stica con 32 squadre. Re-
plica esatta dunque del-
la competizione mon-
diale che prenderà il
via questa sera con la
medesima partita di
inaugurazione Brasile-
Croazia, con pausa obbli-
gata ovviamente, in oc-
casione delle notti magi-
che dei nostri amati az-
zurri. Organizzazione
oculata, che non ha la-
sciato nulla al caso, dal-
la consegna delle divise
da gioco, fedeli repliche
delle casacche indossa-
te dalle nazionali, alla

programmazione nel
dettaglio, dove i più dei
320 partecipanti potran-
no gustare calendari, ri-
sultati, statistiche e go-
liardici commenti sul
sito www.passionecal-
cetto.it . Entusiasta del-

l’andamento degli even-
ti, l’organizzatore della
manifestazione, Gigi Ga-
lella, nel corso della pre-
sentazione dell’evento:
“Lavoriamo da dicembre
per la realizzazione di
questa competizione e

siamo orgogliosi della
mole di lavoro svolta”.
“Questo evento farà da
preludio al reale obietti-
vo per cui tre anni fa ini-
ziai questa emozionante
avventura. Ovvero rea-
lizzare un torneo che
possa coinvolgere gran-
di sponsor come la Coca
Cola, l’Enel e l’Eni. Le
quali operano costante-
mente nella nostra regio-
ne, così per una volta po-
trebbero anche donare
alla nostra terra, invece
di raccoglierne esclusi-
vamente i frutti”. L’ini-
ziativa è finalizzata inol-
tre, all’integrazione dei
tanti studenti del polo
universitario, con un
occhio di riguardo al so-
ciale, sfruttando il calcio
come veicolo di valori e
ideali”. Perché, citando
Mourinho, “chi sa solo di
calcio, non sa niente di
calcio”.

li uomini di calcio quanto sono capaci a legge-
re nel futuro di una partita di calcio? E questo

il gioco che vi proponiamo per questi mondiali con
tre allenatori e tre calciatori chiamati a fare pro-
nostici. Chi sarà il più bravo? I migliori due “ma-
ghi” saranno promossi al turno successivo.

G
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“Un’emozione indescrivibile. Arrivo qui anche grazie a quanto fatto dai miei compagni. Darò il massimo”

Un futuro Dipinto d’azzurro
Il giovane laterale della Libertas Eraclea convocato per uno stage con la nazionale

Nella foto a
destra
Patrick
Dipinto,
convocato
nella
nazionale di
calcio a 5

di DONATO SILEO

POTENZA - E’ arrivato nel-
la sua stanza da pochi mi-
nuti quando gli arriva la
nostra telefonata. Ha appe-
na indossato il completino
della nazionale è la voce, si-
cura, tradisce qualche vol-
ta l’emozione di un giova-
ne che tocca con mano un
sogno. Lui è Patrik Dipin-
to, laterale offensivo della
Libertas Eraclea, convoca-
to per un raduno con la na-
zionale di futsal dal Ct Ro-
berto Menichelli.  

Dal rossonero della Li-
bertas Eraclea all’azzur-
ro della nazionale. Qua-
li emozioni stai provan-
do?

“E’ stata una gioia gran-
dissima, è il sogno di qual-
siasi ragazzo a prescinde-
re dallo sport. Uno sport
che sto vivendo al 100% da

qualche tempo. Ho appena
indossato la divisa che mi
hanno consegnato al mio
arrivo al raduno qualche
minuto fa. Si può immagi-
nare la mia emozione, una
grandissima emozione”.

Avevi avuto prima
qualche avvisaglia di
una possibile convocazio-
ne oppure è stata una sor-
presa?

“No, assolutamente. E’
stata la prima volta che ho
avuto questa opportunità”.

Una convocazione con-
seguenza dell’annata di-
sputata con la Libertas?

“Abbiamo fatto una
grandissima annata. Par-
lo di quegli atleti rimasti
dalla sesta giornata in poi
e credo che sia il giusto pre-
mio per quanto abbiamo
fatto. Questo traguardo ar-
riva grazie a quanto fatto
anche dagli altri ragazzi

della squadra in un’anna-
ta fantastica che non finis-
se mai”.

Cosa ti aspetti da que-
sto raduno?

“Mi aspetto di imparare
cose nuove ho ancora tan-
to da apprendere in uno
sport dove non si finisce
mai di imparare. Proverò
a dare il mio meglio e a gio-
carmi le mie carte in que-
sto stage”.

E dopo la nazionale co-
sa ci sarà per Dipinto?

“Per il momento sono fe-
dele alla Libertas”.

Dipinto insieme ad altri
19 atleti è stato convocato
in uno stage che si svolge-
rà fino al 15 giugno. Con-
sueto appuntamento che
chiude la stagione, rivol-
to a giocatori nati dal
1990 per valutare in otti-
ca futura eventuali inseri-
menti tra gli azzurri.

Contattataci per segnalare eventi sportivi o soltanto per discutere con la redazione 
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Sport acquatici protagonisti a Policoro

Prima giornata in mare
verso la stagione estiva

Il gruppo policorese protagonista nelle acque di Policoro

di DOMENICO SANTOPIETRO

POLICORO – Il Coni (Co-
mitato olimpico nazionale
italiano) ha celebrato dome-
nica scorsa la “Festa del-
lo sport “ in occasione dei
suoi 100 anni dalla fonda-
zione. Tutte le regioni
d’Italia hanno risposto al-
l’appello di dar vita ad una
giornata all’insegna dei va-
lori dello sport, a prescin-
dere dalla disciplina, come
lealtà, rispetto dell’avver-
sario e delle regole, parte-
cipando a ogni competizio-
ne e accettare la sconfitta.
Nel centro jonico policore-
se la festa dello sport del
Coni è stata organizzata
dall’associazione Nautica
e motonautica lucana di
Vincenzo Pastore, la qua-
le ha messo in mare un
gommone, nella zona Lido
centrale, sul quale sono sa-

liti bambini dai 9 ai 14 an-
ni. Un modo per promuo-
vere gli sport acquatici, vi-
sta l’imminente apertura
estiva, e l’attività di salva-
mento di natanti e bagnan-
ti di cui la stessa associa-
zione “Nautica & Motonau-
tica Lucana”  rappresenta
sul territorio locale la Fi-
sa (Federazione italiana
salvamento acquatico). I
bambini e i loro genitori
hanno apprezzato l’evento
sportivo, ricevendo anche
il plauso dall’assessore al-
lo sport Massimiliano Pa-
dula, e dallo stesso presi-
dente regionale del Coni,
Leopoldo Desiderio, pre-
sente quasi sempre a Po-
licoro per queste occasio-
ni importanti: “Policoro è
un centro nevralgico per
la nostra regione e mag-
giormente per questi even-
ti”. Lo stesso responsabi-

le dell’associazione rin-
grazia i rappresentanti
presenti, “ci hanno co-
municato il loro entusia-
smo e ci hanno ringrazia-
to perchè gli sport marini
uniscono i giovani e pro-
muovono il territorio in

tutta la sua bellezza. In oc-
casione del trofeo Coni, la
Motonautica lucana effet-
tuerà una giornata di at-
tività con il gommoncino
alla scoperta del talento-pi-
lota da portare alle gare na-
zionali di questo trofeo.

Tutti i ragazzi di età com-
presa tra i 9 e 14 anni a bre-
ve potranno effettuare la
prova circuito per le sele-
zioni,in mare naturalmen-
te”. L’impegno del Coni è
quello di allargare la base
dei partecipanti alle attivi-

tà sportive in generale, per
ottenere questo risultato
occorre coinvolgere le
scuole e questa è una par-
te importante del lavoro da
continuare a svolgere per
diffondere lo sport e incar-
nare i suoi valori.
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Le gare sono state rese più avvincenti dal percorso selettivo e dal gran caldo. Assegnati anche i titoli regionali

L’essenza del cross country
A Montescaglioso successo di pubblico e di partecipanti per il primo Trofeo Difesa San Biagio

In alto la
premiazione
del trofeo

Le premia-
zioni
giovanili

MONTESCAGLIOSO - Una domenica cal-
da e soleggiata ha accolto in grande sti-
le gli oltre 80 partecipanti in un even-
to inedito per la mountain bike a Mon-
tescaglioso. L’occasione è stata la prima
edizione del Trofeo Difesa San Biagio,
valevole come prova unica del campio-
nato regionale Fci Basilicata di tutte le
categorie agonistiche e master e della
neonata challenge interregionale Medi-
terrae. Perfetta l’organizzazione della Re-
Cycling Bernalda capitanata da Pietro
Gallitelli che ha richiamato al via il me-
glio del fuoristrada del Centro-Sud Ita-
lia. Dal punto di vista tecnico, il percor-
so si è snodato su un tracciato di rara
bellezza, affascinante per la varietà dei
sentieri che comprendono numerose di-
scese mozzafiato e salite tecniche, con
90% di sterrato e 10% di asfalto cittadi-
no. Di contro, un paesaggio mozzafia-
to che ha alleviato e ricompensato le fa-
tiche che hanno incontrato i bikers di
ogni età. La parte del leone, in termini
di presenze e di risultati, l’hanno fatta
le squadre laziali della Lazio Ciclismo e
la Prd Sport Factory Team nelle catego-
rie Juniores, Under 23, Allievi ed Esor-
dienti. L’under 23 Luca De Nicola (Ss La-
zio Ciclismo) è stato protagonista di una
gara coriacea e autoritaria nonostante
il caldo. Questa la testimonianza a fine
gara del recente vincitore della cross
country: “È stata una gara dura, non
tanto per gli avversari quanto per le con-
dizioni climatiche avverse. Faceva un cal-
do terribile”. Se De Nicola aveva la clas-
sica marcia in più, non sono stati da me-
no i portacolori della Prd Sport Facto-
ry Team con gli under 23 Matteo Man-
datori, Riccardo Ridolfi e Simone Boni-
fazi che hanno monopolizzato la gara
regina nell’ordine dal secondo al quar-
to posto.  Tra gli altri bikers in eviden-
za sugli sterrati di Montescaglioso in evi-
denza gli esordienti Alessandro Verre
(Loco Bikers) e Claudia Mazzetta (Prd
Sport Factory Team), gli allievi Ilenia Ma-
tilde Fulgido (Asd 010 Bike) e Stefano
Gaudio (Prd Sport Factory Team), lo ju-
niores Tiziano Cicuzza (Prd Sport Fac-
tory Team), la donna élite Krizia Rug-
gieri (Polisportiva Dilettantistica Gae-
tano Cavallaro), l’élite sport Massimo
Campaiola (Frw Oronero), il master 1
Italo Carnevale (Asd Veloclub Temesa),
il master 2 Daniele Diodato (Asd Belve-

dere), il master 3 Gino Sarcuni (Asd Sport
Bike Lucania), il master 4 Vincenzo Aver-
sa (Asd Superteam), il master 5 Pasqua-
le Marino (Heraclea Bike Marino Bici)
e il master 6 Tommaso Barbaro (Gsc Ba-
ser Dilettantistico). Le maglie di cam-
pione regionale cross country sono sta-
te fatte indossare dal presidente della Fe-
derciclismo Basilicata Carmine Acqua-
santa, presente fin dalle prime ore del
mattino assieme al presidente della strut-
tura nazionale FcI ciclocross Michele La-
vieri con il presidente FCI Matera Giu-
seppe Lombardi che ha sottolineato co-
me “il gran successo e il gradimento di
tutti anche se si è dimostrata più dura
del previsto a causa del gran caldo gra-
zie agli amici della Re-Cycling Bernal-
da che hanno creduto fortemente in que-
sto progetto, le istituzioni e la cittadi-
nanza di Montescaglioso”. Parole di elo-
gio sono state espresse anche dal sin-
daco di Montescaglioso Giuseppe Silvag-
gi, l’assessore allo sport Piero Avenia,
l’assessore alla cultura Domenico Mia-
nulli che hanno ricordato il valore pae-
saggistico dei luoghi in cui si è svolta
la cross country. Il Trofeo Difesa San Bia-
gio si è chiuso con una grande cornice
di pubblico e di atleti per una manife-
stazione che intende proseguire negli
anni come veicolo di valorizzazione del
territorio e far diventare sempre un pun-
to di riferimento fisso per le società e gli
addetti ai lavori del fuoristrada. I cam-
pioni regionali fci basilicata cross coun-
try 2014. Esordiente 1°anno: Alessan-
dro  Verre (Loco Bikers); Esordiente
2°anno: Riccardo Falabella (Cicloteam
Valnoce); Esordiente donna: Antoniet-
ta Fortunato (Loco Bikers); Allieva don-
na: Ilenia Fulgido (010 Bike); Allievi
1°anno: Raffaele Lavieri (Loco Bikers); 
Allievi 2°anno: Giuseppe Bonsera (Te-
am Bikers Viggiano); Juniores: Marco
D’Aagostino (Team Bikers Viggiano), Eli-
te: Domenico Cirigliano (Cicloteam
Valnoce); Elite Sport: Pasquale Diste-
fano (Re-Cycling Bernalda); Master 1:
Leonardo Lorito (Re-Cycling Bernalda); 
Master 2: Donato Dragone (Sport Bike
Lucania); Master 3: Gino Sarcuni
(Sport Bike Lucania); Master 4: Nico-
la Cifarelli (Sirino Cycling); Master 5:
Pasquale Marino (Heraclea Bike Mari-
no Bici); Master 6: Tommaso Barbaro
(GSC Baser)
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di CARMINE VIGGIANO

LAGONEGRO -Verrebbe
da scrivere che il cielo è
biancorosso sopra Lagone-
gro. Ma l’affermazione
scomoderebbe paragoni
che avrebbero un sapore
un po’ ”blasfemo”. Ci limi-
teremo dunque a scrivere
che a Lagonegro è festa.
Una grande, grandissima
festa. Che questa squadra,
questa società e questi ti-
fosi meritano in pieno: con
il risultato conseguito e
tanto agognato durante
l’arco della stagione, la pro-
mozione in B1. Ieri, infat-
ti, la Natura Energie La-
gonegro ha battutto 3-0 il
Locorotondo nella decisi-
va gara-3 della finale pla-
yoff. Dopo aver perso ga-
ra-1 in casa, il cammino dei
valnocini pareva essere
compromesso (finì 1-3 per
Locorotondo) disegnan-
do contorni da trama
thriller a questa sfida ma
due perentori 3-0, prima
sul campo avversario, poi
in questa finalissima del
PalaSimone, hanno tra-
sformato il plot in un poe-
ma epico. La gara di per
sé avrebbe poco da dire sot-
to il piano tecnico, quan-
do le emozioni sono così
prevaricanti, ma è giusto
lasciare un po’ di spazio al-
la cronaca per rivivere i
momenti palpitanti di una
serata da brividi. Il primo
set inizia molto tirato,
con le squadre in lotta pun-
to su punto fino all’8-7 sul
quale viene chiamato il pri-
mo time-out tecnico. Alla
seconda chiamata tecnica
la situazione sembra pen-
dere a favore dei padroni
di casa che fanno registra-
re un +3 (16-13). Il finale
è vibrante, con gli ospiti
che non riusciranno ad ac-
corciare oltre le due lun-

ghezze di distacco ed il pe-
riodo che termina dunque
25-22. Ciò consente ai lo-
cali di portarsi sull’1-0 par-
ziale. Il secondo set sem-
bra prendere una chiara
direzione in favore dei val-
nocini. Alla prima interru-

zione tecnica, infatti, il
vantaggio è di quattro
punti (8-4) e si dilaterà a
ben nove (16-7) nel mo-
mento in cui sarà chiama-
to il secondo time-out. Il fi-
nale è prevedibile, con
Lagonegro a controllare

mentre gli avversari fan-
no ciò che possono per ri-
portarsi sotto. Finirà 25-
17 con il punteggio parzia-
le di 2-0 a materializzarsi
in favore della Natura
Energie. Il terzo set inizie-
rà con lo stesso copione del

precedente, con i padroni
di casa sostanzialmente a
dominare le sorti del
match. Al primo time-
out il risultato è sull’8-6,
mentre al secondo è di 16-
13. Il finale sarà tutto di
marca biancorossa con il

risultato che segnerà 25-
19 e decreterà il definiti-
vo 3-0 che chiude il match
ed il discorso promozione:
è B1! Possono dunque es-
sere sventolati al cielo i ves-
silli biancorossi mentre il
popolo valnocino esulta
per aver raggiunto la ter-
ra promessa. Non dimen-
ticate i nomi ed i volti dei
protagonisti di questa sta-
gione da sogno perché
questi atleti hanno scrit-
to una pagina rilevante
della storia del volley lu-
cano: capitan Leonardo Pa-
risi, Marco Cubito, Marco
Vacchiano, Fabrizio An-
dreatta, Giuseppe Saccone,
Jonathan Toma, Stefano
Durante, Nicola Fortu-
nato, Luciano Mille, Vin-
cenzo Scalcione, Ivan Mau-
rizio Franco, Raffaele Zoc-
cola (e perdonate se malau-
guratamente ne dovessi-
mo dimenticare qualcuno).
Questi autentici guerrie-
ri non potevano che ave-
re un condottiero come Pa-
squale Bosco capace, in un
momento delicatissimo
della stagione, di leggere
le ultime due battaglie con-
tro Locorotondo con peri-
zia napoleonica. E bene ha
fatto la società, nelle gior-
nate più calde di questa ul-
tima sfida playoff, a ras-
serenare gli animi e a pro-
teggere il gruppo dalle ten-
sioni. Nelle dichiarazioni
degli scorsi giorni del
diesse Tortorella e del
presidente Nicola Carlo-
magno, era evidente che i
piani alti credevano in que-
sti ragazzi che, avvertita
la vicinanza dei vertici, li
hanno ripagati con due
prestazioni maiuscole.
Ora si può andare in va-
canza sereni, al ritorno ci
sarà un’altra avventura da
vivere e da raccontare. Il
suo nome è B1!

Il benessere dell’attività sportiva: 
convegno a Matera al centro Light

A sinistra la
locandina
dell’evento 
e a destra
un’attività di
fitness

MATERA - Oggi alle
17.30 nella sala Nelson
Mandela del Comune di
Matera, si terrà la con-
ferenza stampa di pre-
sentazione del conve-
gno organizzato dal cen-
tro benessere Light per
il prossimo 14 giugno,
dal titolo “Wellness e
Prevenzione”, sui temi
del benessere, del fit-
ness, dell’alimentazione

e della tutela degli aspet-
ti cardiocircolatori nel-
l’attività sportiva. Inter-
verranno alcuni dei re-
latori dell’iniziativa pre-
ceduti dai saluti istitu-
zionali dell’assessore
Rocco Rivelli. L’iniziati-
va è patrocinata dal Co-
mune di Matera, città
candidata a capitale eu-
ropea della cultura
2019.

Il Lagonegro
centra una storica

promozione:
esplode la gioia

del pubblico
dopo il successo
col Locorotondo

Completata la
rimonta (dopo il
ko in gara 1) per 

i ragazzi di Bosco
che ieri non hanno

lasciato scampo
agli avversari
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Kermesse che abbraccerà tutti i luoghi più suggestivi del territorio organizzata come sempre dal “Velocifero”

Gran Fondo, Vulture già pronto
Domenica a Rionero consueto appuntamento con la gara ciclistica giunta alla 18esima edizione

di CLEMENTE CARLUCCI

RIONERO – Si sta prepa-
rando tutto a puntino.
L’appuntamento è per le
prime ore di domenica
prossima, 15 giugno,
lungo le strade più bel-
le e panoramiche del-
l’area nord di Basilicata.
Il riferimento è per la
“Gran Fondo del Vultu-
re” di ciclismo, da anno-
verare tra gli eventi
sportivi più importanti
che annualmente si or-
ganizzano in terra luca-
na. La stessa manifesta-
zione si tiene nella zona
del Vulture, ed è rivolto
interamente a ciclo-turi-
sti e ciclo-amatori, ade-
renti alla Federazione ci-
clistica italiana o ad en-
ti ed associazioni che fan-
no parte della Consulta
nazionale dello sport.
La manifestazione viene
organizzata ogni anno
dall’Unione ciclistica di-
lettantistica ”Il Velocife-
ro” di Rionero, da anni
del tutto impegnata (e
con risultati del tutto po-
sitivi) anche nell’organiz-

zazione di  altri raduni
ciclistici, come ”I Ca-
stelli Federiciani”, ri-
servato alle categorie
degli Allievi e Juniores;
la ”MtbVulture” per la ca-
tegoria mountain bike ed
il “Trofeo Mtb Sette Col-
li”, gara di ciclocross ap-
partenente al ”Circuito

Lucano Mtb”. Nonostan-
te sia piuttosto giovane
rispetto ad altre compe-
tizioni competitive di ci-
clismo, la Gran Fondo
del Vulture – quest’anno
alla 18^ edizione di se-
guito - ha ricevuto con il
trascorrere degli anni ot-
timi pareri dai media spe-

cializzati, classificando-
si ai primi posti per
quanto riguarda qualità
e organizzazione. E gli
organizzatori ne vanno
a ragione fieri. Dal pre-
sidente Giuseppe Ricci al
team manager Aldo
Cammarota, il noto pri-
mario radiologo del-

l’Irccs Crob con la passio-
ne immutata per lo sport
delle “due ruote”. La
prima edizione della ma-
nifestazione sportiva rio-
nerese, avvenuta il 6
giugno 1996, ha regi-
strato un coinvolgimen-
to di circa 600 parteci-
panti e il loro numero è

rimasto pressoché co-
stante in tutte le edizio-
ni precedenti, con una
piccola presenza di cicli-
sti stranieri (nel 2011 la
manifestazione ha tocca-
to la quota di 713 iscrit-
ti). La gara venne strut-
turata in due tracciati, la
Medio Fondo (103 km) e
la Gran Fondo (138 km),
ma in seguito la compe-
tizione è stata articolata
in un unico percorso. Du-
rante l’edizione 2005, è
stato ospite speciale il
campione lucano Dome-
nico Pozzovivo, ciclista
professionista originario
di Policoro, anche nel re-
cente Giro d’Italia tra i
protagonisti in assoluto.
Partendo dal centro sto-
rico di Rionero (piazza
XX Settembre”), la gara
coinvolge altri Comuni
dell’area del Vulture (a
seconda della program-
mazione e della realizza-
zione dell’intero  traccia-
to) come Atella, Barile,
Rapolla, Melfi, Ripacan-
dida, Venosa, Lavello, Fi-
liano, Ruvo del Monte e
San Fele.

TTTTaaaaeeeekkkkwwwwoooonnnnddddoooo
Nelle gare romane una grande affermazione per il movimento lucano

Ad Atella due medaglie prestigiose
I giovani atleti locali sul podio all’Open Internazionale Kim&Liù

di GIUSEPPE A. RINALDI

ATELLA - Tanto onore
per la Basilicata al-
l’Open Internazionale
Kim & Liù, svoltosi lo
scorso 7 giugno al cam-
po del centro di prepa-
razione “Giulio Onesti”
di Acquacertosa, Ro-
ma.

La scuola “Adtc Taek-
wondo” di Atella, ha di-
feso e portato in alto il
nome della nostra regio-
ne, collezionando ben
due medaglie, in un
torneo a cui hanno pre-
so parte 1201 atleti,
provenienti da sette di-
versi Paesi, quali Italia,
Francia, Albania, Roma-
nia, Grecia, Russia e
Bulgaria.

La giornata è stata ar-
ricchita dalla presenza
dei due campioni olim-
pici, Carlo Molfetta e
Mauro Sarmiento.

Gli atleti atellani a sa-
lire sul podio, per la ca-
tegoria “Cadetti B”, do-
po quasi 12 ore di com-
battimenti sotto un so-
le cocente, sono stati gli
undicenni Ilenia Di Leo
e Saul Di Biase, già
campioni interregiona-
li per la Categoria “For-
me”, che son stati ferma-
ti entrambi alle semifi-
nali, riuscendo comun-
que a portare a casa due

medaglie di bronzo pre-
stigiosissime. Gli altri
componenti al seguito
della selezione lucana,
Dinella Vitantonio, Ca-
tena Luigi e Pace Leo-
nardo, non sono riesci-
ti ad andare oltre i quar-
ti, cedendo il ring agli
avversari con molta di-
gnità.

Tanta, tantissima, la
soddisfazione da parte
del presidente dell’asso-
ciazione, Margherita Co-
colicchio; del maestro di
quinto dan, Gino Di
Carlo; dell’istruttore Sal-
vatore di Carlo; e del pre-
paratore atletico Massi-
mo Pietropinto. E tanto
orgoglio, per una regio-
ne che vuol mantenere
alta la propria bandiera.

Il calcio lucano è su LA NUOVA TV

PICERNO-SARNESE
FINALE Play Off Nazionale

IN ONDA OGGI h 21,00 - 00,00 | DOMANI h 00,00

_Sport_
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Per le coppie : malintesi con il partner
e tensioni che alla lunga potrebbero
ristagnare e incrinare il rapporto. Per i
single momenti di scoraggiamento nei
confronti della persona che vi interessa.

AArr iieetteeAArr iieettee

21 MARZO - 2O APRILE

Buone occasioni per chiarire con una
persona che vi sta a cuore delle cose
che vi sono poco chiare o che neces-
sitano degli appropriati approfondi-
menti.

CCaannccrrooCCaannccrroo

23 GIUGNO - 22 LUGLIO

Non abbiate timore di affrontare una
situazione che per certi versi appare
complessa e di difficle soluzione
Giove è in buon aspetto e potrebbe
darvi una mano molto preziosa.

BBii llaanncc iiaaBBii llaanncc iiaa

24 SETTEMBRE - 22 OTTOBRE

Questo è un giorno particolarmente
pericoloso per le storie d’amore
extra o clandestine : potreste essere
scoperte da un momento all’altro.

CCaapprr iiccoorrnnooCCaapprr iiccoorrnnoo

21 DICEMBRE - 20 GENNAIO

Oggi cercate di essere puntuali e di
fare tutto, ma proprio tutto, per
esserlo. Potreste arrivare tardi ad un
appuntamento che vi sta a cuore.

GGeemmeell ll iiGGeemmeell ll ii

21 MAGGIO - 22 GIUGNO

Opportunità di organizzare piccoli
viaggi con amici con cui dividere spese
e risorse : le proposte potrebbero
fioccare e non escludete l’estero e
città come Londra, Parigi e Madrid.

VVeerrggiinneeVVeerrggiinnee

24 AGOSTO - 23 SETTEMBRE

Ti sentirai molto ottimista. Potrai
contare su di una buona dose di
fortuna. Grande vitalità. Sarai
espansivo e allegro. Gli amici
saranno solidali.

SSaaggii ttttaarr iiooSSaaggii ttttaarr iioo

23 NOVEMBRE - 20 DICEMBRE

Fate pace con il vostro cuore : quello
che è imprevedibile potrebbe
accadere e potreste ritrovarvi a
vivere storia incredibili o mozzafiato.

PPeesscc iiPPeesscc ii

21 FEBBRAIO - 20 MARZO

Non distraetevi oggi dai vostri
impegni : potreste ottenere più di
quanto sperate e scoprire di avere
ulteriori possibilità di migliorare la
vostra situazione economica.

TToorrooTToorroo

21 APRILE - 20 MAGGIO

Telefonate in arrivo : giorno caotico
e per certi aspetti controverso.
Dovresti prendere più a cuor
leggero le cose.

LLeeoonneeLLeeoonnee

23 LUGLIO - 23 AGOSTO

Non vi fidate troppo di una persona
che avete consociuto di recente : è
inaffidabile e vuole solo divertirsi alle
vostre spalle. Provate a staccare la
spina.

SSccoorrppiioonneeSSccoorrppiioonnee

23 OTTOBRE - 22 NOVEMBRE

Oggi potreste incontrare una
persona che non è affatto sincera e
che vi invidia ed è maldicente : non
confidatevi per nessuna ragione.

AAccqquuaarr iiooAAccqquuaarr iioo

21 GENNAIO - 20 FEBBRAIO

OROSCOPO DEL GIORNO

DomaniOggi
Tempo: Prosegue la fase estiva con l'alta pressione ben salda
a tutte le quote. Il cielo si presenterà sereno o poco nuvolo-
so su tutti i settori ad eccezione di una temporanea nuvolo-
sità in formazione nelle ore pomeridiane sull'Appennino con
il rischio di temporali sui rilievi. Temperature senza particola-
ri variazioni con massime fino a 32-34 gradi

Potenza
Matera

Potenza
Matera

AL CINEMA
08:00 Fai anche tu una nuova tv presenta: Mal D'Agri

08:30 Documentario “Grumento Nova”

09:30 ASP: Ospedale di Venosa - Dipartimento Interaziendale di Oculistica

09:40 ASP: Ospedale di Villa D'Agri - U.O. Di Chirurgia Centro di Riferimento

Regionale Chirurgia dell'Obesità

09:50 ASP: Ospedale di Chiaromonte - Centro di Riabilitazione Alcologica "Luigi Viola"

10:00 ASP: Ospedale di Chiaromonte - DCA Centro "G.Gioia"

10:10 Documentario “Madonna del Monte Saraceno - Calvello”

10:30 Film: Uno Scatto Nell'Agri

12:30 Fai anche tu una nuova tv presenta: Roccanova Terra Mia

13:10 Spazio Basilicata - Arte, Natura, Storia e Sport in Basilicata

13:30 Documentario “Antica Bontà del Vulture”

14:00 La Nuova Tg 1^ edizione e Meteo

a rotazione fino alle ore 15:00

15:00 High School Game - La Finale

17:00 Documentario “Grumento Nova”

18:00 Spazio Basilicata - Arte, Natura, Storia e Sport in Basilicata

18:30 365 Giorni di Val D’Agri - Il Territorio

18:50 365 Giorni di Val D’Agri - Marsico Nuovo

19:00 La Nuova Tg 2^ edizione e Meteo

a rotazione fino alle ore 20:00

La Nuova Eventi e Turismo Tv

20:00 I Colori della Basilicata - Maratea

20:10 Documentario “Le Taverne di Vietri”

20:20 Documentario “Grancia 2012”

20:30 Zoom Una Piazza per Tutti

21:00 Play off Eccellenza Lucana 2013-2014: Az Picerno - Sarnese

22:30 Documentario “Il Bianco e la Rossa di Rotonda”

23:00 La Nuova Tg 3^ edizione e Meteo
a rotazione fino alle ore 00:00

La Nuova Sport Tv

00:00 Campionato Nazionale di Calcio - Serie D: Francavilla

IN ONDA SU LA NUOVA TV

Tempo: Nessuna novità di rilievo nel contesto meteorologi-
co. Proseguirà infatti la fase anticiclonica con cielo in gran
parte sereno o poco nuvoloso. Si rinnoverà tuttavia con il
riscaldamento diurno lo sviluppo di annuvolamenti pomeri-
diani sui monti appenninici. Le temperature non subiranno
particolari variazioni con punte massime fino a 33-34 gradi.

TITO SCALO 
- Multicinema Ranieri 
Maleficent (2d)
Sala 1 h 18,30 - 21
X-Men giorni di un futuro
passato (2d)
Sala 2 h 19,30 - 22
Il magico mondo di Oz
Sala 3 h 18,30
Three day to kill
Sala 3 h 22
Edge of tomorrow - senza
domani
Sala 4 h 20 - 22,15
Gool
Sala 5 h 19
Maleficent 3D
Sala 5 h 21,45
1303
Sala 6 h 18,30 - 20,30- 22,30
Tutta colpa del vulcano
Sala 7 h 19 - 21,15

POTENZA 
- Cinema Due Torri
Saggi di fine anno

POTENZA 
- Cinema Don Bosco 
Incompresa
h 21

VENOSA 
- Cinema Lovaglio 
Maleficent 3d
h 19 - 21,15

FRANCAVILLA 
- Columbia 
Maleficent 3d
Sala 1 h 21,30
Violetta Bacstage pass (3d)
Sala 2 h 19 - 21,30

LATRONICO 
- Nuova Italia
La moglie del sarto
h 19,30 - 21,30

LAGONEGRO 
- Nuovo Iris 
Pane e burlesque
h 19 - 21,30

SANT’ARCANGELO 
- Cinema La Scala 
Chiuso

VILLA D’AGRI 
- Eden - 
Chiuso

MATERA 
- Cineteatro Piccolo 
Gool - h 18
In ordine di sparizione
h 19,45 - 21,45

MATERA 
- Cineteatro Duni
Gool - h 18
In ordine di sparizione
h 19,45 - 21,45

MATERA 
- Cinema Comunale 
chiuso

MATERA 
- Cinema Kennedy
chiuso

MONTESCAGLIOSO 
- Cinema Andrisani
Grace di monaco h 19,30 
Maleficent  (3d) h 21,45

FERRANDINA 
- Cinema Della Valle
Chiuso

POLICORO 
- Cinema Hollywood 
Chiusura eestiva

ALTAMURA (BA)
- Cinema Grande 
X-Men giorni di un futuro
passato 
Sala 1 h 19 - 21,30
Maleficent
Sala 2 h 19 - 21,30

SALA CONSILINA
- Cinema Adriano 
Chiuso

VALLO DELLA L. 
- Cinema Micron 
Chiuso

MARINA DI CAMEROTA
- Cinema Bolivar
Chiuso

PRAIA MARE 
Cinema Loren
Maleficent  (3d)
h 20 - 21,45

I VOSTRI AUGURI Inviateli all'indirizzo e-mail: poligrafici@lanuovadelsud.it

Circondata dall’affetto dei genitori,
Pasqualina Marino e Luigi Ligrani,
parenti ed amici, allietata da una

suggestiva atmosfera

MariAntonietta,
ha festeggiato i suoi 18 anni 

Nel momento culminante della
piacevole festa, un “dono” semplice ma
significativo, una targa personalizzata

di Pino Gentile:“L’immagine dolce
della ragazza, i suoi occhi azzurri 
pieni di luce, in un viso sereno: una

corona piena di petali, tagliata 
prematuramente alle radici, dal suo

giardino di fiori e snella infiorescenza
composta di armoniche fattezze,

è entrata nella sua mattinata dolce,
la smisurata avventura della vita”

LA RICETTA DEL GIORNO

Ingredienti:
Rum ambrato (2 ml)
Succo di ananas (2 ml)
Succo di arancia (1 ml)
Crema di cocco (1 ml) 

Preparazione della ricetta:
Versare il Rum ambrato
(invecchiato 3 anni), il succo
di ananas, il succo di arancia
(fresco) e la crema di cocco in
un bicchiere Hurricane, pieno

per metà di cubetti di ghiac-
cio.
Mescolare con uno stirrer (o
un cucchiaino molto lungo)
con movimenti lenti, dal
basso verso l'alto.
Decorare il bicchiere con
un'orchidea, o un qualunque
altro fiore, che possa donare
un aspetto tropicale al cock-
tail.di gelato alla panna al
centro e pezzi di frutta fresca. 

COCKTAIL CALYPSO SUN
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